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Domali la coppa
con la Roma:
i tifosi divisi,

il club in attesa
Interviene Sacchi
«Li conferma?

Se ha fatto
lui il mercato

ha delle colpe»
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Sinner sempre pio sensibile
e premuroso: ieri
per non rneìnnre

un campo in terra rossa
si é allenato con le parane.

099

-100
ai Giochi
A Olimpia si è accesa la fiamma
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Ci sari ancheLeBron, Italia record
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CHAMPIONS: A MANCHESTER C'È LA PARTITA DELL'ANNO (21

NON MANDATE A LETTO
I BAMBINI: C'È CITY-REAL
Ancelotti cerca l'impresa all'Etihad dopo i13-3 dell'andata: «Può succedere di tutto»

De PaW{

Guardiola non si fida: «Non basta essere i campioni». In campo anche Bayem-Arsenal lannerrtl
Barça eliminato dal Psg (1-4). ll Borussia ribalta l'Atletico (4-2) si complica il ranking ©915 m

ANN0100 - N 106- C 1,50' In ITA; ~A
www,carri eredel Ipspon. it

JUVE, TUTTO QUELLO CHE SERVE A GIUNTOLI PER SCUDETTO, CHAMPIONS E MONDIALE

UnaSini 
rifat
Via alla rifondazione:
Koopmeiners non bas

di Alberto Polverosi

incorsa al inter, Super-
Champions, Mondiale per
club: con la squadra di

oggi, con l'organico di oggi, la
prossima stagione della Juven-
tus rischierebbe di tnasfonnatsi in
una delusione. Se il 2024 sì con-
clude con il terzo posto... 018

Giuntoli ha un compito:
ricostruire la squadra
con un budget ridotto
Vlahovic e Chiesa in bilico
Rabiot può svincolarsi
Da Calafiori a Openda:
ecco le possibili soluzioni
E c'è il nodo del tecnico

{

Ancona
Bonslgnciia

018-19

Zaccagni-Lazio, avanti insieme: hanno trovato l'accordo fino al 2029 lata"la,

AURELIO CERCA L'ERED SINIIEN

II David 1 + uren s:
il Napoli vede gli agenti

i=a
=3

m Tarantino 014-15

Il canadese, 24 anni,

ha realizzato 81 gol

in 176 partite
con la maglia del Lilla
Nuovo allenatore:

solo Pioli (per ora)
insidia Gasperini

dl Fabio Mandarini

i chiama Jonathan
detto Jo. Jo David,
centravanti dì raz-

za, canadese nato a New
York che gioca nel Lilla, il
gol in due mondi: dal Ca-
nada all'Europa.. 014

Quando si gioca
per la storia

di Massimiliano Gallo

  il clasico della Cham-
pions, Almeno dei tem-

  pi contemporanei. La
sfida tra Manchester City e
Real Madrid é al terzo atto

consecutivo. Nei due prece-
denti è stata una finale antici-
pata. Chi ha vinto, ha poi alza-
to la coppa. Due anni fa, il Ma-
drid: con una rimonta... 012

DOMANI ROMA•MILAN

Lukaku a 300
caccia al gol
da semifinale
Big Rom a quota

299 reti nei club:

punta a fare

cifra tonda

con i rossoneri

che ha battuto

B volte su 11

(con 5 centri)

Notte decisiva

per la panchina

di Pioli: prende

quota Lopetegui

All'Olimpico

l'arbitro sarà

Marciniak /'

Ghiacci. Maide, Pinna, Scali, 0 4-5

ITALIANO VUOLE LA CONFERENCE

Fiorentina,
azzerate
le gerarch
Per il ritorno
con il Viktoria ,
il tecnico cambia
metodo: gioca
solo chi sta meglio

Di Narde, Gensinl e Santi 06-7

L'INTERVISTA 100 GIORNI ALL'OLIMDLADE

Malagò
«Lo sport
italiano
unico
al mondo»
«Parità uomo-donna
e atleti di seconda

generazione: noi

un modello per tutto
il Paese. Spero chela
politica se ne accorga
A Tokyo 40 medaglie
a Parigi anche di più»

Fava e Primavera Q31

-"l>:~

di Paolo de Laurentlis

I
100 glomi del Corri_ il
26 luglio - serata d'a-
pertura dei Giochi di

Parigi - è dietro l'angolo.
Le 40 medaglie di 7bkyo,
record nella storia del-
lo sport italiano, diven-
tano... 0 30-31
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DAL VOLlitAlrACCIA DI FELIPE ANDERSON AI NOMI DI MERINO, PEPE E GUDMUNDSSON

JUVE, CHOC MERCAT ~ 
Retroscena e linee guida di un rilancio obbligato che dovrà passare attraverso intuizioni, scommesse e idee
di calcio nuove, senza sprechi negli ingaggi. Jorginho chiama Giuntoli: «Se servo...». Zaccagni rinnova con la Lazt

NON C'È INTESA
SUL CONTRATTO

•

Tensioni
sul baby
Camarda:
ilMilanpuò
perderlo

   Ingaggio, commissioni,
percorso tecnico:
sul contratto

=g "da sedicenne"
è rischio rottura
con l'agente Riso

ot4-r5

Mikel Merino,
427 anni,

centrocampista
della Real Sociedad

int* t
2-3-4-5-6

L'INTERVISTA: VIOLA, UOMO IN PIÙ DEL CAGLIARI

La laurea in psicologia «esempio
Jannik: «Hó grande tima p1711,71  vide

ir che stúdiä molt~há lä tésta e cz insegna.~ ..,~ ~...:.. ,...
a noli' fáici condizionare dagli eventi estérni.v. ,... .,.,. _.._~ ,.e. .
 maestroirl~' r~~»

ARAUJO SI FA ESPELLERE
E IL PSG SI SCATENA: 4-1

bappé

I
I 0 20.21-22-23-25
S
, Ribaltato pure l'Atletico del Cholo: in semifinale di Champions

vola il Dortmund (4-2): Al Montjuic decisivi anche Dembélé, 
—Vitinha e Donnarumma. Stasera City-Real e Bayem-Arsenal

ALLE OLIMPIADI SARA ALI STAR NBA

LeBron,Durant,Curry
Dream Team a Parigi!
Gteve Ker r ha scelto 11 convocati. ne
vasca uno: tra thi sogna c'è Banchero

TENNIS/CHE FESTA A BARCELLONA

Attenti, è tornato Rafa
E pare di nuovo Nadal
Cobolli s'inchina,  la terra ntrova il suo
mito. Arnaldi, super rimonta su Raez

®2e

Nicolee Vio
84anni, asso
nella manica
,di Rea ,-

domenica
fatto mala
aRl

RESTA INCERTO IL FUTURO DI JURIC,

C'èa
ne¡pe
delTorofuturo
Sfida Palladino

s-ut-u
Il tecnico del Monza è il primo candidato, ma quèllo'del Genoa
guadagna posizioni: che incroci con la Fiorentina e Italiano
Da valutare pure la posizione di Vagnati, La variabile Europa
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Fioretto e la Rai
«Amadeus va al Nove
e io sto sul mio divano»
di Renato Franco
a pagina 1a

Valutazione ambientale
Ponte sullo Stretto,
chieste integrazioni
di Claudia Voltattomi
a pagina 13

Netanyahu prepara la cY>nirul'fcn \ a 11111 ceiI andu Pcsralalion. Tajauni: sì a soldati ilalilmi in un futuro Stato palestinese

Spinta per le sanzioni all'Iran
Dagli Usa alla Ue: studiamo le misure. Teheran: se attaccati vedrete un'arma mai usata

LA VIA
D'USCITA
di Danilo Taino

L
' idea che gli

ayatollahsi 
politicitici

provetti grandi
strateghi si è

dissolta nella notte tra sabato
e domenica. Israele stava
perdendo la guerra di Gaza
e ora, dopo l'attacco
di Teheren, ha ripreso
in mano l'iniziativa ed
è tornata a raccogliere
solidarietà internazionale.
li questa la ragione perla
quale Benjamin Netanyahu e
il suo governo dovrebbero
evitare una risposta eccessiva.
al lancio di missili e dreni
che ha colpito il Paese. Per
stabilire la legittimità di
un'eventuale ritorsione
massiccia, alcuni funzionati
Israeliani domandano cosa
farebbero gli Stati. Uniti se
subissero un'aggressione
del genere:
contrattaccherebbero,
rispondono.
L'argomentazione ha una
sua forza ma impallidisce
di fronte alla situazione
che si è creata: una guerra,
quella a Gaza, che per
Gerusalemme sembrava
persa o vicina a esserlo,
ora ha prospettive del tutto
diverse. Sta al governo
israeliano non gettarle via.

Fino a pochi giorni fa,.
l'isolamento politico e
diplomatico di Israele aveva
raggiunto un'ampiezza mal
vista prima. Critiche così
esplicite, giuste o sbagliate
che fossero, dalla Casa
Bianca non erano mai uscite.
Per non parlare dell'Europa,
dove le argomentazioni
israeliane faticavanoad
arrivare a Bruxelles e nelle
maggiori cancellerie.

connnua a pagina 34

Spinta degli Usa e della lle per sanzioni all'Iran.
Che minaccia: «Se Israele attacca, pronti a usare
un'arma mai utilizzata». da rogna a a annglina 6

IDA OI.INMPII A PARIGI, PARTITA LESTAFEIi TA

La fiamma dei Giochi
di Marco Bonarrigo .5i,agl 53

INTERVISTA A SUSLOV

«La Russia vuole
Kiev neutrale»-

«NON CERCATE IL CONSENSO»

Mattarella,
richiamo al Csm

di. Paolo Valentino

a Russia non 
rombane«1, questa guerra per i

territori ma per garanzie e
accordi blindati sulla
sicurezza L'Ucraina deve
essere assolutamente
neutrale». Intervista a Dmitrij
Suslov, ano dei più ascoltati
consiglieri del Cremlino.

z. dag-na 10

di Glowtml Blanconi

T cittadini chiedono una<Ç
l giustizia tras arente

ed efficace». Il richiamo di
Mattarella ai consiglieri
del Csm la cui sede è stata
intitolala ieri a Vittorio
Bachelet, ucciso dalle Br nel
1g80. «Non cercate consenso
e no a logiche di scambio».

a pagina 15

Sapienza, no al boicottaggio
Scontri tra studenti e polizia
di Rinaldo Frignani e Valentina Santarpia

iontrie tensione (con due arresti e feriti)
tra manifestanti e force dell'ordine al corteo

organizzato dagli studenti alla Sapienza di Roma
per boicottare Israele Slogan contro R governo
e la rettrice. Spbttonie lacrimogeni. & mi i:
«Fatti inaccettabili». alle naglneae9

IL CAFFIn
dl Massimo GramelllnI

ppena ho letto di Azzurra Carne-
los, la giovane donna di Oderzo
cheha sospeso la chemiopermet-

irte . al mondo un figlio ed è morta rin-
graziando tutti e lasciandolo orfano di
una mezza santa, ho temuto il peggio. Ho
temuto, cioè, che la purezza incontami-
nata del suo gesto, frullo di una libera
scelta individuale, venisse brandita come
una dava nel dibattito in corso sulla «cri-
si di vocazioni» della maternità. Ormai,
dalle guerre al campionalo di calcio, non
esiste notizia che non venga manipolata
a sostegno o a detrimento di una deter-
minata test Invece persino il campione
dei «Pro Vita», Simone Pillon, nell'esal-
tare la signora Cariielos ha resistito alla
tentazione di contrapporla polemica-
mente a chi non desidera avere figli. Tut-

Azzurra
3i, poi, sono stati insolitamente attenti
a non usare mai la parola «sacrificio»,.
il cui sapore vittimisttco mal ai conci-
lierebbe, in effetti, con R comporta-
mento lucido e volitivo di Azzurra. Ge-

sti come il suo hanno II potere di ispirare
solo pensieri luminosi e ci ricordano che
ogni donna va messa nella condizione di
poter decidere liberamente se essere o
non essere madre, senza che la sua scelta
diventi oggetto di giudizio, pietra di pa-
ragone o pretesto per sensi di colpa. Ag-
giungo un particolare: il marito di Azzur-
ra, Francesco,è arrivato a lasciare il lavo-
ro pur di poterla accudire imo all'ultimo,
A dimostrazione che anche accanto a
una grande donna c'è spesso un grande
uomo.

Ciervivio rel. a2 G3797510
mali: seruYcirxlienliiämrrlere,ll.
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L'ex premier L'Unione,le regole

Draghi, un piano
per l'Europa:
«Cambi radicali»
di Monica Guerzoni

17 Draghi sferza l'Europa:
«Proporrò cambiamenti

radicali, le regole per gli inve-
sli.menti sono costruite su un
mondo che non c'è più. Agire
insieme». alle pagine 12 e 13

In aula I leali: anomalie e 243 errori

Erba, le ultime carte
di Olindo e Rosa
di GiusiFasano

trage di Erba, in aula Olindoe Rosa perla
revisionarle] processor la parola alle ragioni

della difesa: «Anomala la testimonianza di
Prigerio». Il mo luglio si decide. a dag ia 24

Il caso «Sono vecchio, ma lucido»

Canfora a processo
per le frasi su Meloni
di Rosarianna Romano

E. invio a giudizio per lo storico e BiologoLuciano Canfora querelato da MelonL La
premier, parte civile, chiede 20 mila etto di
danni Lui:: «Io vecchio, ma lucido». a pagina 17
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L'Europa secondo Draghi
L'ex premier parla a La Elulpe: completare l'unione dei mercati dei capitali per competere con Stati Uniti e Cina

"Va superata limanimità, servono difesa comune e investimenti hi-teche. I liberali Ue per l'intesa Calenda-Renzi

L'Fmi gela l'Italia: Pil e debito saranno peggiori delle stime del governo

Il manifesto di Mario Draghi scuote l'i 'none europea. "Í?' necessario un
cambio radicale". Sul palco di La Liulpe, sobborgo di Bruxelles, l'ex presi-
dente del Consiglioe della !lattea cei arale ouropeaal dici ila icontenutidel
rapporto stilla coiupetitivitállell'Iinìone cite gli è stato oonmiissionaio da
UrsulavorlderLeyen,e che presrnlerà dopo le elezioni di ghigno. Nella vi-
sione di Draghi serve l'unica te dei nuerral.i dei capitali per cot ipet ere con
Stai i l Irriti e Cina. ti va superata l'unanimità: se i 27 non sento d'accordo si
proceda coiininqlie, Per Draghi niplistinarela nostra conipetil.ivitanonè
L'inalcl>tiachepossiatno raggio' lgcrrdavidi.Bisogna agirecont I Miope eo-
rnpea m tut modo guai fati o prima". P LTud gela l'Italia su Pile debito.

di Conte, Mastrolilli,Pucciarelli e Santelli a alle pagine 2,3 t e22

f1 rttnlrrtt'nln 117'('ll'/7.'('Pnl7

Come i padri
fondatori

di Andrea Bonanni

L' Europa non ala perdendo laslitta economica cori le altre
p01311rc globali, Cina e Stati Uniti.
L'ha già persa, a causa della
preplia li•aunnentazione. Se
Nulle recuperare ierrert iper
salvare il proprio modello si viale
e politico deve pensarsi conce
Un'unica enti là sovranazionaie.
Occorre aorta ridefinizione della
nostra I Ioli 111F' elle 11011 sta lr ienll
andilzt :sa di quella che liscero i
padri f orda ioli 70 anni far. È
(Illesi n, molto in sintesi, il
"alai ifesto" per l'Enropa che
Mario Draghi ria illustralo ieri in
nn convegno a Bruxelles a poche
sei limane dal voto cale chiamerà
950 milioni di cittadini ad
eleggere il nuovo Parlamento Ue.
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Chi può suggerire
il nome di Mario

(d Claudio Tito

U ti lxu'li'tlo piugramnia di
legislatura per la nuova

Coi In nissionel. Nel corridoio largo e
con le vetrate altissime cl e' nella sede
del Pailarnenloeut open a [Inlxelles
conduce verso l'ingresso dell'Anta,
ioli l xaneliggio non si parlava d'altro.
Di Mtuio-ungili. Del suo disc 1,

Cot osideratoda tolti "la" piallarmi la
per i'osecotvo europeo 2029.20'L(I.In
realtà 1l!il l'Assemblea non era
convocala. Molli lxlrlantentati, recò,
erano preseuti per tialtecipa rr. alla
a!iintonia per il P14`11rio
dito ilalograf co Lux. Ma più i•luedel
vincitore (il film tedesco "la sala
pmf'o.scni"), si parlava dell'ex prender
itali:u lo. I suoi interventi nelle
islitiziouiernnpeevengolxiomuai
coi sidertti iuta discesa tu r vigxr.
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Biennale di Vene iu

Padiglione israeliano
chiuso: ostaggi liberi
e cessate il fuoco

dal nostro Invialo
Dario Pappalardo e ripugna 30
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Pichetto Fratin
boccia il Ponte

di Salini

di Candito e Rrascliilla
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Schlein taglia
con Conte

fino al dopo-voto

di Giovanna Vitale
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Legge sull'aborto
Tutte le bugie

di Meloni

di Maria Novella De Luca

In fondo era soli antci
questione di Ienipoe l'al lacco

del Governo alla legge 124 è
diventai o palese, evidente,
liso naie, Snicoleiido così i
proclami di inizio legislatura.
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In Commissione Cultura e Sport

Gravina chiede aiuto al Governo, Galliani punge le big
Il presidente Figc in Senato: «Il calcio
è anche cultura e merita la Tax Credit»
L'a.d. del Monza: «Manovre rozze...»

di Elisabetta Esposito
ROMA

v
erso la fine dell'au-
dizione davanti alla
settima Commissio-
ne Cultura e Sport
del Senato, Gabriele

Gravina dice: «Se volete mi
metto in ginocchio». Ovvia-
mente lo fa sorridendo, ma la
frase rende bene la situazione. Il
presidente della Figc è stato
chiamato dai senatori per par-
lare di come si possa davvero ri-
formare il calcio e lui ne approfit-
ta per chiedere ancora una volta
aiuto: «Tutti parlano di sport e
cultura, io direi che sport è cultu-
ra, dunque rivendichiamo pari
dignità a chi opera in quel settore.

Lo facciamo chiedendo un rico-
noscimento della Tax Credit per
lo sviluppo di vivai e infrastruttu-
re, una percentuale di prelievo
sulle scommesse, l'esaurimento
graduale del vincolo sportivo e
un sostegno per la realizzazione
degli stadi per Euro 2032. Per ga-
rantire la salvezza del calcio ser-
vono dialogo e una stretta colla-
borazione con il Governo. C'è so-
lo un modo per garantirci un fu-
turo: costruirlo insieme».
Format e autonomia Gravi-
na parla poi delle tensioni con la
Lega Serie A: «Sul format le ab-
biamo lasciato piena autodeter-
minazione. I problemi dialettici
sono fisiologici, ma qualcosa sta
diventando patologico perché
per ragioni diverse non si vuole
capire che facciamo parte tutti di
un'unica filiera. Sento parlare

Guida Gabriele Gravina, 70 anni,
dal 2018 presidente della Figc ANSA

anche di autonomia, che è legitti-
ma. Il problema è che cosa si in-
tenda e che impatto abbia sulle
altre componenti del sistema. Il
modello Premier? Magari, lì il
ventunesimo azionista è la fede-
razione che ha diritto di veto qua-
si su tutto». E sulla richiesta di
avere maggior peso politico con-
clude: «La Lega merita assoluto
rispetto, aspettiamo le loro pro-
poste».
La frecciata di Galliani Tra i
senatori pronti a fare domande ai
vertici dello sport (ci sono anche
il presidente di Sport e Salute
Mezzaroma e il Segretario gene-
rale del Coni Mornati), spunta
Adriano Galliani, che pur sottoli-
neando una certa incompatibili-
tà dei ruoli («Io non posso fare
domande, sono il legale rappre-

sentante di una squadra di Serie
A e dunque faccio fatica a essere
imparziale») lancia una frec-
ciata alle big: «I contrasti inter-
ni al sistema ci sono sempre sta-
ti, ma ora si sono acuiti perché
Milan, Inter, Juventus e Roma
hanno pensato che attraverso
l'abolizione del diritto di intesa
si potesse cambiare il formato
delle Serie A da 20 a 18. E nella
maggioranza dei club è nata la
convinzione che il presidente
federale fosse d'accordo con
questa posizione. Cosa avrei fat-
to se fossi stato ancora dirigente
del Milan? Avrei tentato una
manovra meno rozza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Zirkzee frenato,
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Il caso

Scommesse Beneventó
Chiusura delle indagini
Altre verifiche su Coda
Illecito contestato
a Pastina, Forte,
Letizia e Brignola:
rischiano fino a 3
anni di squalifica

di Elisabetta Esposito
ROMA

L
a Procura federale ha
chiuso' le indagini sul
caso scommesse di
Benevento. Sono

  quattro i giocatori a
cui è stato notificato l'avviso:
Christian Pastina delBenevento e
gli ex giallorossi Gaetano Letizia
(Feralpisalò, in prestito dal Bene•
vento), Francesco Forte (Cosen
za, in prestito dall'Ascoli) ed En-
rico Brignola (Catanzaro). Non
c'è Massimo Coda, il cui nome
era uscito subito dopo le perqui-
sizioni volute dalla Procura della
Repubblica di Benevento, masol-
tanto perché su di luisono incor-
so ulteriori indagini. E non ci so-
no i club, che su :illeciti riguar-
danti le scommesse non rispon-

dono per responsabilità
oggettivai quattro giocatori han-
no ora quindici giorni per difen-
dersi, ::attraverso una memoria o
facendosi ascoltare.

rindagitle.La sensazione è che
il procuratore Giuseppe Chine
abbia parecchieinformazioni per
dimostrare la violazione dell'art.
24 del Codice di Giustizia sporti-
va, che vieta di «effettuare o ac-
cettare scommesse, direttamente

Ell
La stella

Massimo Coda,
35 anni,
attaccante
della
Cremonese
Coinvolto nelle
indagini LAPRESSE

o indirettamente, anche presso i
soggetti autorizzati a riceverle,
che abbiano ad oggetto risultati
relativi ad incontri ufficiali orga-
nizzati da Figc, Fifa e Uefa». La
collaborazione tra la Procura fe
deralee:quelladiBeneventoè sta-
ta infatti continua con la tra-
smissione degli atti dell'indagine
penale quasi in tempo reale, ed è
stato importante anche il con-
fronto con l'Agenzia delle Doga-
ne e dei Monopoli. Da quanto ri-
sulta i quattro avrebbero scom-
messo su piattaforme legali e ille-
gali attraverso dei prestanome
non tesserati. Ma intorno a deter-
minate operazioni ci sarebbe un
movimento di soldi facilmente
riconducibile alle giocate.

Le sanzioni La sanzione l lidi-
ma per questo tipo diviolazioniè
di tre annidi squalifica. I giocato-
ri possono patteggiare (come To 
nah) anche predefenmento, ma
spetta comunque alla Procura
decidere se la formula proposta
sia equa. Oppure possono colla-
borare (come Fagioli), dando no
tizia di altri possibiliilleciti di ter-
zi : sconosciuti alla Procura. In
questi casi ci saranno degli scon-
ti, ma lo stop resterebbe impor-
tante anche se affiancato da piani
terapeutici e attività di rilievo so-
ciali. Se negheranno tutto ver-
ranno deferiti e giudicati dal Tri-
bunale federale nazionale.
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di Giorgio Mirata

ROMA - Il valore economico
e sociale del calcio, i debiti in
aumento e quelle "divergenze"
tra federazione e Serie A che
la commissione cultura, sport
e istruzione del Senato voleva
«approfondire'.: sono stati svi-
scerati tanti temi, ieri, durante
un'audizione molto attesa che
non si è mai trasformata in un
vero e proprio "processo al pal-
lone", come molti lo immagina-
vano per la possibile presenza
di Lotito (è arrivato solo ai sa-
luti) sul banco opposto a Gra-
vina. «Dare al caldo la respon-
sabilità dell'accumulo cronico
di perdite è un luogo comune -
ha esordito il presidente della
Figc - noi abbiamo approvato
un piano strategico fatto di sta-
bilità sostenlbllítà e solvibilità.
Le scelte aziendali spettano al
singolo imprenditore». Insom-
ma, sono le società ad avere in
carico la stragrande maggioran-
za dei 5,6 miliardi di perdite, ol-
tre die la responsabilità sull'in-

QI SENATO IL PRESIDENTE FIGC HA CHIESTO L'INTERVENTO DEL GOVERNO

Gravina: ((Al calcio una tax credit»
cremento del costo del lavoro
(oggi arrivato all'84% del va-
lore della produzione), e Gra-
vina ha tenuto a ribadirlo. Du-
rante l'audizione, il numero uno
della Figc ha esternato inoltre
l'insofferenza per alcuni prov-
vedimenti adottati dalla politi-
ca, come i continui rinvii delle
perdite che andranno risana-
re a partire dal 2025 («questo
ha generato nel nostro mon-
do l'accumulo di oltre 2 miliar-
di di debiti»), l'impossiibi ità di
avere le sponsorizzazioni dal
betting, il diritto d'autore sul-
le scommpsç non ancora rico-
nosciuto, il decreto crescita, l'a-
bolizione del vincolo e la pos-
sibilità di accedere a strumen-
ti come la ristrutturazione del
debito che rischiano di altera-
re la competizione.

GALLIANI-LOTRO. All'incontro
hanno partecipato anche il pre-
sidente di Sport e Salute, Mez-
zaroma, e il segretario genera-
le del. Coni, Momati: il primo
nel suo intervento ha messo al
centro il tema dell'impiantisti-
ca, l'altro quello dell'autonomia
dello sport anche in relazione
alla riforma del caldo. «Per ogni
euro ricevuto dallo Stato, il si-
stema ne versa 19,7 euro. Chie-
diamo quindi un riconoscimen-
to della tax credit per vivai e in-
frastrutture verso Euro 2032»,
ha aggiunto Gravina. Il quale,
sollecitato dal senatore Marche-
sari (che sconfisse perla presi-
denza della Lega Pro) sul tema
della maggiore autonomia del-
la Serie A, ha precisato che «la
Lega è già libera di autodeter-
minarsi in ambito commercia-

le e di format Vogliono gli ar-
bitri? I151%? Fare le licenze?
Alcune cose sono contro la leg-
ge, altre contro le norme Uefa
e Fifa. Sento parlare di model-
lo Premier. Il la federazione ha
diritto di veto quasi su tutto».
Sorprendente, per certi versi,
l'intervento del senatore Gal-
liani: «I contrasti nel sistema si
sono acuiti quando Juve, Mi-
lan, Inter e Roma hanno pen-
sato che attraverso l'abolizio-
ne del diritto d'intesa si potesse

«No luoghi comuni
Il modello Premier
In A? Lefederazione
h ha didttodireto»

cambiare il format della Serie A
da 20 a 18». tad del Monza ha
"condiviso in pieno rintervento
di Gravina» e ha conduso con
una battuta, forse una frecciata
rivolta al collega Lodai: «Io sono
di parte e faccio fatica a essere
indipendente. Quindi non farò
domande, perché dovrei stare
su quei band i».11 patron lazia-
le, nonché consigliere d'opposi-
zione in Figc, senatore di Forza
Italia e con ruoli di rilievo nel-
le commissioni finanze e bilan-
do, ha raggiunto l'audizione al
fischio finale, evitando confron-
ti e scontri. Non una scelta ca-
suale, dato che da giorni si dice-
va fosse pronto a mettere "sot- -
to torchio" il suo principale av-
versario nel variegato mondo
della politica sportiva.

CRIPROOIrSIONE RISERVATA
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Il presidente della Figc
in audizione al Senato

«Modello Premierá
per la Serie A?
Magari!»
Gravina: «La Lega merita rispetto,
ma porti proposte concrete.
I debiti non sono colpa della Figc»
Stefano Scacchi

on si possono attribu-
ire ai vertici del cal-
cio italiano i proble-
mi economici di al-

cuni club indebitati. E uno dei
concetti più significativi della
relazione del presidente della
Figc, Gabriele Gravina, davan-
ti alla commissione Cultura e
Sport del Senato: «Vorrei eli-
minare il luogo comune che in-
dividua in capo al mondo del
calcio una sorta di responsa-
bilità nell'accumulo di queste
continue perdite. Se nel bilan-
do integrato la Federazione ha
ruolo di impulso, nel mondo
dell'imprenditoria è noto a tut-
ti che le scelte aziendali rien-
trano nell'autonomia del sin-
golo imprenditore e non della
Federazione», ha detto Gravi-
na ieri pomeriggio per drib-
blare le insidie di un appun-
tamento che avrebbe potuto
nascondere qualche ostacolo
per il doppio ruolo di Claudio
Lotito, componente della com-
missione da senatore di Forza
Italia e al tempo stesso avver-

sano nella politica calcistica di
Gravina. Ma non ci sono state
tensioni anche perché il pro-
prietario della Lazio si è pre-
sentato solo verso la conclusio-
ne dell'audizione. Gravina ha
dovuto fronteggiare qualche
osservazione critica del relato-
re: Paolo Marcheschi, senato-
re di Fratelli d'Italia, sconfitto
da Gravina alle elezioni per la
presidenza della Lega Pro nel
2015. Uno dei temi caldi è sta-
to il proposito della Serie A di
seguire il modello Premier Le-
ague per staccarsi dalla Figc,
portato avanti proprio da Lo-
tito nel dibattito interno alla
Lega di Via Rosellini: «Il cal-
cio non ha problemi, voglio es-
sere fuori dal coro, i problemi
dialettici sono fisiologici. Qual-
cosa sta diventando patologi-
co perché non si vuole capi-
re che facciamo parte tutti di
un'unica filiera. Sento parla-
re di autonomia, che è legit-
tima. Credo che la Serie A sia
la motrice del calcio italiano, il
problema è cosa si intende per
autonomia e l'impatto che ha
sulle altre componenti del si-
stema. La Lega Serie A è libe-

ra di autodeterminarsi in am-
bito commerciale e in ambito
di format. Cosa le manca? Vuo-
le il modello Premier? Magari,
li ci sono venti azionisti, ma le
quote sono 21 e la ventunesi-
ma è della Federazione ingle-
se che ha diritto di veto qua-
si su tutto». In Senato l'osser-
vazione più polemica è stata
di Adriano Galliani, come Lo-
tito sia senatore di Forza Italia
che dirigente di club. Il desti-
natario, però, non è stato Gra-
vina, ma il gruppo di società
che hanno chiesto al presiden-
te Figc la riduzione della Se-
rie A da 20 a 18 squadre: «Se
fossi stato ancora dirigente del
Milan, avrei tentato una ma-
novra meno rozza. Mi sarei
mosso in modo diverso da In-
ter, Juventus, Milan e Roma.
Si può passare anche da 20 a
18 squadre, ma con percen-
tuali di ricavi a chi retrocede»,
ha detto l'a.d. del Monza che
era presidente dell'allora Lega
Calcio quando la Serie A passò
da 18 a 20 squadre, nel 2004.
La questione dei rapporti tra
i protragonisti del nostro cal-
cio è stata analizzata anche

in mattinata durante una ri-
unione di tutte le componen-
ti federali a Roma. Lega Pro e
Lnd — insieme alle associazioni
di calciatori, allenatori e arbi-
tri — hanno invitato la Serie A
(rappresentata da Andrea But-
ti, assente il presidente Loren-
zo Casini) a presentare un pia-
no preciso sulle modalità scel-
te per affrancarsi dalla Figc. La
Serie A, che ha presentato il
progetto 'Campioni del Made
in Italy' (ogni squadra ha rea-
lizzato un video con un calcia-
tore che racconta le eccellen-
ze del territorio), ha risposto a
queste osservazioni parlando
della ricerca di una maggiore
autonomia, non di un'uscita
dal sistema. Club e calciato-
ri ritroveranno la sintonia in
occasione di una convegno,
in programma a Londra il 26
aprile, nel quale le principali
Leghe professionistiche di tut-
ti i continenti e Fifpro (il sin-
dacato mondiale dei calciato-
ri) segnaleranno le criticità del
nuovo calendario internazio-
nale. Le perplessità maggiori
sono legate alle competizioni
Fifa, soprattutto il Mondiale
per club al via nel 2025.
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Galliani: «Se fossi
stato al Milan, sarei
stato meno rozzo
politicamente»

SERIE A

Manca lo "scontro"
Gravina-Lotito.
II presidente laziale
arriva solo alla fine

Gabriele
Gravina,
70 anni,
presidente
della Figc
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UDIENZA ALLA CAMERA

Stadi e riforme,
il calcio chiede
aiuto al governo

Dopo la riforma finanziaria
approvata lo scorso 28 marzo, il
calcio chiede aiuto al Governo per
«la tax credit vivai, una
percentuale di prelievo sulle
scommesse, l'esaurimento
graduale del vincolo sportivo e un
sostegno concreto per la

realizzazione degli stadi per Euro
2032. La Serie A è libera di stabilire
il format», le parole del presidente
Figc Gravina, presente ieri in
udienza alla Camera, con il
presidente di Sporte Salute
Mezzaroma, il segretario del Coni
Mornati, e l'ad del Monza Galliani.

ROMA DI COPPA sin
DYBALA CERCA
UN ALTRO SHOW
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Il calcio si ferma per Mattia
Il comitato regionale della Lega dilettanti decide un turno di stop per le gare del girone
come segno di lutto nei confronti del giocatore morto dopo un infarto in campo

do la vita deve andare avanti
ma adesso è il tempo del do-
lore e della riflessione alla
quale la massima categoria
dilettantistica toscana si uni-
sce.
La secondaria motivazio-

ne del rinvio è legata a garan-
tire la regolarità del torneo.
C'è da recuperare quella
drammatica partita tra Lan-
ciotto Campi Bisenzio e Ca-
stelfiorentino United e la da-
ta stabilita dal Comitato re-
gionale toscano della Lnd è
quella di mercoledì 24 apri-
le, facendo poi slittare di una
settimanale ultime due gior-
nate in programma e facen-
do così terminare la stagio-
ne regolare il 5 maggio e non
il 28 aprile come da program-
ma stabilito in precedenza

Stefano Scarpetti
Altri servizi a pag. 4-5

Ponte a Egola La notizia del- di Ponte a Egola veniva colpi-
la scomparsa di Mattia Giani to da malore anche in serie A
ha suscitato un grande dolo- succedeva lo stesso al difen-
re non solo nel nostro territo- sore della Roma Evan Ndic-
rio ma in tutta Italia. ka — per fortuna dimesso ieri

Il presidente della Figc Ga- — e il 14 aprile del 2012 il cen-
briele Gravina ha disposto
un minuto di raccoglimento
da osservare prima dell'ini-
zio delle gare di tutti i cam-
pionati in programma per
l'intero fine settimana, com-
presi anticipi e posticipi, per
commemorare la tragica
scomparsa del giovane cal-
ciatore del Castelfiorentino
in conseguenza di un malo-
re occorso durante lo svolgi-
mento di una gara.
Un'emozione acuita dalle

coincidenze: nel giorno in
cui lo sfortunato calciatore

Già deciso dalla Fgc
per le prossime gare
del fine settimana
un minuto di silenzio
in ricordo del Giani

trocampista del Livorno Pier-
mario Morosini in una parti-
ta di serie B a Pescara si acca-
sciava in campo perdendo la
vita.
Tornando al dramma che

ha colpito Giani, più di altri
le società e gli addetti ai lavo-
ri del campionato di Eccel-
lenza Toscana gironeA sono
i più colpiti dell'accaduto,
per questo il comitato regio-
nale toscano si è riunito già
lunedì per interrompere il
campionato (Eccellenza gi-
roneA) per una domenica in-

Lo striscione
dei tifosi
(Brigate
Gialloblu)
allo stadio di
Castelfiorenti-
no

nanzitutto per rispetto verso
lo sfortunato giocatore.
Come logico che sia tutto

il movimento è letteralmen-
te sotto choc, il Tuttocuoio
che attendeva quella giorna-
ta da tempo non ha festeggia-
to come avrebbe voluto pen-
sato il ritorno in serie D do-
po quattro anni contraddi-
stinti da amarezze sul rettan-
golo di gioco.
Le altre accetteranno di

buon grado di far passare
qualche giorno, perché la vi-
ta è fatta di priorità e il calcio
di fronte alla sofferenza per
la perdita di un figlio, fratel-
lo, di una persona cara va in
secondo piano. Poi si torne-
rà a pensare avittorie e scon-
fitte perché in qualche mo-

Date

La gara
nel corso
della quale
si è sentito
male
il calciatore
26enne
dovrà
essere
recuperata
Ora però
è il momento
del dolore
e della
ricerca
della verità
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Pallone e valore s sciale
Quando lo sport è di tutti
Sottoscritto il protocollo d'intesa tra la Regione e il CRL della Lega Dilettanti
Obiettivo: creazione di sinergie nella valorizzazione di asset legati alle discipline

MILANO

E' stata una grande giornata
per tutto il calcio dilettantistico
lombardo e per il suo immenso
valore sociale quella in cui è sta-
to firmato il protocollo d'intesa
tra la Regione Lombardia e il Co-
mitato Regionale Lombardia del-
la Lega Nazionale Dilettanti. Un
documento importante finalizza-
to alla creazione di sinergie co-
muni nella valorizzazione di as-
set legati al mondo dello sport e
in particolare nel promuovere e
sviluppare la cultura sportiva
calcistica dilettantistica regiona-
le. Tutto questo sarà possibile
anche attraverso iniziative spe-
cifiche volte a favorire l'integra-
zione e l'inclusione attraverso
lo sport, nell'ottica di un percor-
so coordinato e condiviso. La
collaborazione avrà come obiet-
tivo anche quello di dare risalto
ai valori olimpici e dello sport,
con uno sguardo particolare al-
la crescita sportiva e turistica
del territorio lombardo in un
contesto di accompagnamento
al percorso di avvicinamento ai
Giochi Olimpici e Paralimpici

2026.
Presenti a Palazzo Lombardia
Lara Magoni, Sottosegretario
con delega Sport e Giovani del-
la Regione e Sergio Pedrazzini,
Presidente del Comitato Regio-
nale Lombardia FIGC-LND. L'im-
portanza di questo protocollo si
specchia nei grandi numeri del
Comitato Regionale Lombardia
LND che organizza e promuove
le competizioni calcistiche a li-
vello regionale e provinciale tra-
mite 13 Delegazioni Provincia-
li/Distrettuali. Il Comitato Regio-
nale Lombardia è infatti l'orga-
nizzazione territoriale più nume-
rosa della Lega Nazionale Dilet-
tanti con circa 1350 Società e
180 mila tra calciatori e calciatri-
ci tesserati.
Ovviamente soddisfatto Sergio
Pedrazzini, Presidente Comita-
to Regionale Lombardia FIGC-

IL PRESIDENTE PEDRAZZINI

tO acc,• -rdiu
ei te a fianco
del! tetuzìo
per eventi
delii "°agg regazúonea>

O

LND: «Ragionare sulla nostra
complessità e farlo al fianco del-
la massima carica regionale a li-
vello sportivo è motivo di orgo-
glio. Ci siamo impegnati tutti
per correre veloci e arrivare al
traguardo che rappresenta que-
sto protocollo. Noi riteniamo di
essere una parte importante
dell'attività sociale del nostro
paese. Un movimento che ha bi-
sogno di essere credibile e che
a volte è inquinato da pochi sog-
getti, di chi non rispetta i tre
tempi di educazione del ragaz-
zo. Questo protocollo ci mette a
fianco di Regione Lombardia
per eventi che vanno in direzio-
ne dell'educazione, dell'istruzio-
ne, di vivere lo sport dal punto
di vista competitivo, ma anche
con capacità di essere persone
che sanno conoscere i momenti
di rispetto e di aggregazione.
Siamo felici di sottoscrivere il
protocollo e siamo sicuri che
con seguendo questa velocità,
la sinergia prosegua con la stes-
sa rapidità. Ringrazio per il ricor-
do di Carlo Tavecchio, noi tutti
partiamo da lì, dal Consiglio Di-
rettivo da lui scelto».

Giulio Mola

i+a0loare e vatc,   -
Quando lo ort è di tutti
PRINIMEIREIIMMIM
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Tutti in ragazzi  peri azzi Livorno For Specialpiedi g
A Genova il trionfo arriva ai calci di rigore
Caldo paralimpico 1l gruppo della Nuova Arlecchino conquista il titolo interregionale

Livorno Pazzesca dimostra-
zione di forza della Livorno
For Special Nuova Arlecchino
che sabato scorso, in quel di
Genova, si è laureata campio-
ne interregionale Figc di Cal-
cio paralimpico e sperimenta-
le.

Gli amaranto dei mister Sal-
vini, Orsini e Stella, trascinati
da un implacabile Mattia Cor-
dano, autore di sei delle sette
reti totali realizzate nel tor-
neo, liquidavano lo Spezia 5 a
3: a segno anche un Fabio Pa-
ternoster sempre più leader a
tutto campo, bene imbeccato
da Nicolas Gandolfo, che in en-
trambe le partite ha vestito in
maniera eccellente i panni di
assist man. Il tutto poi sigillato
da una super partita difensiva
del duo Perrone-Cappelli e
una prestazione pazzesca di
Emanuele Orsini che ha maci-
nato chilometri sulla sua fa-
scia di competenza, offrendo

La gioia
dei ragazzi
Iivomesi
al termine
della finale

L

qualità e quantità nelle due fa-
si di gioco e con un Marco Pa-
lumbo perfetto tra i pali.
La finale, che vedeva gli ama-

ranto affrontare i fortissimi
campioni regionali liguri del
Città di Savona, sembrava indi-
rizzarsi verso una tranquilla
vittoria ,dopo che il solito Mat-
tia Cordano aveva tramortito
gli avversari con un letale
uno-due e Brunero Brega, su-
bentrato tra i pali a Palumbo,
aveva disinnescato ogni vellei-
tà ligure. E qui crediamo sia do-
veroso aprire una parentesi
per sottolineare la straordina-
rietà del portierone Brunero
Brega,un giovanotto di 71 an-
ni che ha lasciato sbalorditi gli
spettatori liguri che non lo co-
noscevano, ammirati dalla
sua forza ed agilità tra i pali.
Tornando al racconto della
partita, nei momenti finali in
un lampo tutto cambia. Un
gol su una mischia riapre la

partita e a pochi secondi dalla
fine il bomber avversario se-
gna su punizione. Due a due e
si va incredibilmente ai rigori.

I mister amaranto decidono
di ris chierare Palumb o tra i pa-
li, più adatto di Brega per la
stazza fisica imponente e per
una maggior dimestichezza
con le porte di medie dimen-
sioni. E la scelta risulta azzec-
catissima, visto che il portiero-
ne neutralizza il secondo rigo-
re avversario, mentre i ragazzi
amaranto non sbagliano un
colpo Al quarto rigore dei ligu-
ri, sparato alto sulla traversa,
fa esplodere la gioia inconteni-
bile dei labronici, che vanno
ad esultare sotto la tribuna gre-
mita dai tifosi e familiari accor-
si in massa da Livorno.

Il resto è una storia meravi-
gliosa, con la presidentissima
Natascia Lombardi ed il capita-
no Francesco Perrone premia-
ti dai rappresentati di federa-
zione ligure e dal referente re-

Natascia
Lombardi
Presidentessa
della Livorno
ForSpecial

gionale perla ToscanaAlessan-
dro Marone, che issavano la
stupenda coppa al cielo, coro-
namento di un anno fantasti-
co.
Ed adesso viene il bello ed il

difficile, con la Livorno For
Special a rappresentare anco-
ra una volta la Toscana ai cam-
pionati nazionali di calcio pa-
ralimpico e sperimentale di se-
condo livello, che la vedrà im-
pegnata a metà maggio nella
stupenda al Coni di Tirrenia
con le più importanti realtà
del panorama italiano.
Questa realtà, nata dalla vi-

sione e dall'impegno di Nata-
scia Lombardi e di suo marito
Matteo, è molto più di una
squadra di calcio. Una grande,
straordinaria famiglia, anzi,co-
me a Natascia piace dire,una
famigliona incasinata, che
vuol dedicare questo successo
al team manager Sergio Peruz-
zi e a Enrico Merlino, che non
sono potuti essere presenti
per problemi di salute.
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San Miniato 

Anche Ulivieri
candidato
con la sinistra

Filo Rosso contro Giglioli
«Siamo la lista di sinistra»
In campo anche Ulivieri
La nuova compagine candida a sindaco Veronica Bagni, ex consigliere Pd
«Crediamo che in Comune ci sia bisogno di una presenza come la nostra»
  Veronica Bagni ha offerto poi
SAN MINIATO un primo assaggio dei capisaldi
  del programma: «Daremo priori-

tà«C'è bisogno disinistra», ha det-  alla sanità, ampliando i di-«C'è 
con chiarezza Laura Cavallini stretti socio sanitari sul territo

presentando la lista «Filo rosso» 
rio - ha spiegato -. Come credia

e il quinto candidato a sindaco 
mo, invece, che sia necessario

per il Comune di San Miniato al- 
mettere un freno al consumo di
suolo recuperando i beni esi-

le prossime amministrative: Ve- stenti. Crediamo anche alla si-
ronica Bagni, giovane ex consi- nergia con associazioni e cittadi-
gliere comunale Pd quando sin- ni per favorire riciclo e riuso in
daco era Vittorio Gabbanini. La nome dell'ambiente».
sinistra c'è, dunque, con questa Ruolo centrale anche per sicu-
lista, e mette in campo anche il rezza stradale e lotta alle pover-
suo bomber perla sfida delle ur- tà. Sul tavolo, poi, temi che
ne: Renzo Ulivieri, gloria locale «scottano» da sempre a San Mi-
del calcio nazionale, presidente niato. Come la questione liceo.
dell'Associazione Italiana Allena- «Non si fa una scuola dentro gli
tori Calcio e direttore della scuo- uffici - ha predcisatoCavallini -
la allenatori della Figc, la cui sto- com'è stato all'Interporto e
ria politica - è cosa nota - è sem- com'è, ora, a La Scala. Le scuo-
pre stata tutta a sinistra, figure- le si fanno in strutture idonee e
rà fra i candidati per il consiglio anche su questo fronte noi cre-
comunale, ha annunciato Cavai- diamo sia possibile lavorare sul
lini. «Essere di sinistra vuol dire patrimonio esistente». Poi altreessere pacifisti, essere contro 

questioni annose, come la Casa
le guerre, anche perché i soldi
spesi per le guerre sono tolti al della salute di Ponte a Egola o il

sociale, all'istruzione, alla sanità 
raddoppio del Cencione, «spot

- ha sottolineato Cavallini -. Es- 
elettorali o poco più», secondo

sere di sinistra vuol dire difende-Filo Rosso. «Guardate San Minia-

re i beni comuni come l'acqua, 
to - l'affondo di Cavallini - che è

la flora, la fauna. Sono i valori 
tutta un cantiere ed un semafo-

che ci contraddistinguono. Noi ro da tre mesi a questa parte: Gi

oggi crediamo che sia necessa- 
glioli sta cercando di fare in tre

ria la presenza di una sinistra an 
mesi quello che non ha fatto in

che in consiglio comunale a quattro anni e nove mesi».

San Miniato - ha aggiunto Cavai- 
Filo Rosso, è stato spiegato,

lini - dove abbiamo un'ammini- 
vuol offrire ai cittadini un altro

strazione che ha lasciato il terri-
torio 

modo di gestire la macchina co-

torio in balia di frane e 
dissesti».munale, un diverso approccio al

la politica che «guardi ai biso-

gni e che sappia entrare nelle
necessità della popolazione». In
campo una squadra rappresen-
tativa: «abbiamo candidati rap-
presentativi di tutte le frazioni
del Comune - ha conclusovero-
nica Bagni -, di tutte le profes-
sioni». «Candidiamo uno studen-
te di vent'anni, candidiamo il
pensionato, candidamo profes-
sionisti e lavoratori». Tutti i volti
della società e del territorio.
«Per ripartire dalle persone e
dalla collettività».

Carlo Baroni

Veronica Bagni, candidata sindaca

Avremo in lista
persone in arrivo
dall'associazionismo
come dalla sanità,
studenti e pensionati»
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Medico, ambulanza, defibrillatore
«Il regolamento è da cambiare»
Le società che non rispettano le disposizioni vengono soltanto multate, ma le gare si svolgono lo stesso
SAN ROMANO

Cosa dice il regolamento della
Figc per le partite di Eccellen-
za? E' obbligatorio che ci sia il
medico o l'ambulanza? Cosa
succede se questo obbligo non
viene rispettato dalla società
ospitante? In mezzo a questi in-
terrogativi c'è una certezza che
sta emergendo dal mondo del
calcio dilettantistico: bisogna
cambiare le regole. Ogni socie-
tà (dai campionati dilettanti ai
settori giovanili fino agli amato-
ri) deve garantire la presenza di
un medico o infermiere rianima-
tore o soccorritore di secondo li-
vello presente a bordo campo
per ogni partita. Si tratta di una
regola che viene sollecitata da
più parti e che la Figc e i vari Co-
mitati regionali sono chiamati
ad adottare. Perché è vero che
dal 2017 i defibrillatori sono ob-
bligatori in ogni impianto sporti-
vo, ma se nessuno li sa usare è
come non averli.
II regolamento della Figc in vi-
gore, per quanto riguarda il
campionato di Eccellenza, dice
che su ogni campo debba esser
presente «un medico incaricato
dalle società ospitanti, munito
di documento che attesti identi-
tà personale e attività professio-
nale esercitata e a disposizione

LA PROPOSTA

In ogni campo un
medico, un infermiere
rianimatore o un
soccorritore di
secondo livello

GLI ORARI
CHIAVE

delle due squadre». Oppure, le
medesime società ospitanti so-
no «obbligate ad avere ai bordi
del campo un'ambulanza». Ob-
bligo, come detto, la dotazione
del defibrillatore.
Ma nel caso in cui l'arbitro della
gara di Eccellenza accerti la
mancata presenza del medico o
dell'ambulanza cosa succede?
La partita viene disputata rego-

Mattia si accascia
a terra dopo aver
sferrato un tiro

C

Viene svolto
un massaggio
cardiaco

~.

Sul posto arriva
l'ambulanza
chiamata dai
dirigenti del
Lanciotto Campi

larmente o no? La partita viene
disputata e l'arbitro si limita,
sempre da regolamento, a ripor-
tare nel referto della gara l'as-
senza del medico o dell'ambu-
lanza e in questo caso la società
ospitante viene multata. E' in
questo contesto che si inseri-
scono le sollecitazioni di molte
società sportive e cioè di rende-
re obbligatoria la presenza di un

Mattia lascia
Io stadio a bordo
dell'ambulanza

lI mezzo
di soccorso arriva
all'ospedale
di Careggi

del giorno
successivo:

viene dichiarato
il decesso di Mattia

LNZ

J
medico, un infermiere rianima-
tore o un soccorritore di secon-
do livello per tutte le partite dei
dilettanti, del settore giovanile
e scolastico e degli amatori.
Una spesa che le società do-
vrebbero essere chiamate a so-
stenere riadeguando i propri bi-
lanci e magari abbassando i rim-
borsi spese di qualche giocato-
re più pagato.

gabriele nuti

---

Il DRAMMA DI SAN ROMANO

Medico, ambulanza, defibrillatore
«Il re. olamento è da cambiare»

~ ®®
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Un protocollo tra Fige e Regione
«Per l'aggregazione e l'inclusione»
MARCO CURCI
COMO

Regione Lombardia e
Comitato Regionale della Figc
hanno sottoscritto un impor-
tante protocollo d'intesa fina-
lizzato alla promozione e svi-
luppo della cultura sportiva,
con il calcio dilettantistico al
centro dell'iniziativa. La firma
è avvenuta nel corso di una con-
ferenza stampa a Milano, nella
sede di Palazzo Lombardia, a
conclusione di un percorso ini-
ziato lo scorso 8 aprile nell'in-
contro con il presidente della
Regione Attilio Fontana. Alla
conferenza stampa sono inter-
venuti Lara Magoni, sottose-
gretario con delega Sport e Gio-
vani della Regione Lombardia,
e Sergio Pedrazzini, presidente
del Crl.

Obiettivo di valorizzazione
sociale da raggiungere con una
serie di iniziative specifiche sul
territorio, coordinate e condivi-
se, per favorire l'integrazione e
l'inclusione attraverso lo sport.
Collaborazione che, inoltre,
punterà molto sul dare risalto
ai valori olimpici, in un contesto
di avvicinamento alle Olimpiadi
di Milano e Cortina 2026.

Queste le dichiarazioni del
sottosegretario Magoni: «Que-
sto documento siglala collabo-
razione con un sistema che con-
ta 1.350 società in Lombardia,
98mila gare organizzate, con
180mila tesserati e altri 40mila

tra dirigenti e tecnici. Lo sport
è quella disciplina che ci aiuterà
a essere, anche in vista dei pros-
simi Giochi Olimpici, più con-
vincenti in un percorso di ag-
gregazione e inclusione».

Il sottosegretario si sofferma
poi su alcuni messaggi in parti-
colare che queste iniziative do-
vranno provare a diffondere:
«Vogliamo far sì che la discipli-
na dello sport possa diventare
disciplina anche per i genitori,
che troppe volte vedono nello
sport un ascensore sociale e non
orgoglio e passione».

Parole condivise dal presi-
dente del Crl, Pedrazzini, se-
condo cui «ragionare sulla no-
stra complessità e farlo al fianco
della massima carica regionale
a livello sportivo è motivo di or-
goglio. Ci siamo impegnati tutti
per correre veloci e arrivare al
traguardo. Siamo felici di sotto-
scrivere il protocollo e siamo si-
curi che, seguendo questavelo-
cità, la sinergia proseguirà con
la stessa rapidità».

Pedrazzini aggiunge poi che
il Comitato regionale lombardo
è «una parte importante dell'at-
tività sociale del nostro Paese.
Un movimento che ha bisogno
di essere credibile», coni futuri
eventi previsti dal protocollo
«che vanno in direzione del-
l'educazione e di vivere lo sport
come competizione, ma con ri-
spetto e aggregazione». L. Spo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I protagonisti del protocollo firmato ín Regione Lombardia

L  protocollo I r.i Fige e Regione
,Per l'uggregvr.ione e Findnsiunn,
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"Se non c'è ambulanza o dottore
l'arbitro non fischi l'inizio gara"

l'affondo del presidente della Figc
L'obbligo di avere organizzazione

sanitaria a bordo campo c'è già, anche
in Eccellenza, ma le violazioni rilevate

sono rare e le sanzioni minime
di Duccio Mazzoni

«L'arbitro deve attestare prima del-
la partita la presenza di un medico o
di un'ambulanza a bordo campo e,
in caso di assenza, deve avere il pote-
re di non far iniziare l'incontro. Ci
vuole una norma federale che dia ai
fischietti questa autorità». E il presi-
dente del comitato regionale tosca-
no della Figc Paolo Mangini a chiede-
re a livello nazionale un'integrazio-
ne del regolamento per il campiona-
to di Eccellenza, nell'ottica di garan-
tire la sicurezza degli atleti ma an-
che la certezza del rispetto delle re-
gole in materia sanitaria da parte di
tutte le società coinvolte, colmando
il vuoto esistente tra la normativa vi-
gente, la corretta applicazione di es-
sa ma soprattutto la pena per chi tra-
sgredisce, da un punto di vista spor-
tivo estremamente irrisoria.

In Toscana ogni partita di Eccel-
lenza, campionato diviso in due giro-
ni A e B rispettivamente composti
da 16 e 17 squadre, deve essere gioca-
ta per regolamento con l'obbligo di
un'ambulanza o di un medico a bor-
do campo. Un quadro normativo
chiaro che, unito alla legge regiona-
le del 2015 che ha imposto la presen-
za di un defibrillatore in ogni im-
pianto, mira alla tutela di chi fa
sport, del pubblico o dei semplici di-
pendenti delle singole società. Il pro-
blema nasce però dalla verifica del-
l'applicazione di tale regolamento.
Il controllo del defibrillatore negli
impianti sportivi viene portato avan-
ti ciclicamente da diversi attori- Asl,
Polizia Municipale, Assessorato allo
Sport dei vari comuni- e in caso di
trasgressioni l'associazione sporti-
va viene punita con una multa, l'in-
terruzione delle attività sportive o
la chiusura dell'impianto. Se poi i

controlli sopraggiungono in seguito
a incidenti, come il decesso di uno
sportivo per arresto cardiaco - non è
però il caso del Lanciotto dove il de-
fibrillatore era presente ed è stato
usato - il responsabile legale dell'A-
SD rischia di essere iscritto nel regi-
stro degli indagati per omicidio col-
poso. Sul piano sportivo invece l'e-
ventuale non presenza di un'ambu-
lanza o di un medico a bordo campo
viene sanzionata soltanto se referta-
ta dall'arbitro con un'ammenda che
oscilla spesso tra i sessanta e i cento
euro, arbitro però che, anche in ca-
so di assenza di personale medico,
non può comunque rinviare, non fa-
re iniziare o sospendere la partita.
Da qui l'appello di Mangini al cam-
biamento del regolamento. In so-
stanza fino ad oggi tocca all'arbitro
scrivere nel referto di fine partita se
una partita si è svolta senza medico
o ambulanza e, solo in tal caso, scat-
ta la sanzione economica del giudi-
ce sportivo. Una casistica però mai
avvenuta in questa stagione: «Fino a
domenica nel campionato di Eccel-
lenza si sono giocate 463 partite e in
nessuna di queste il referto arbitrale
ha evidenziato carenze mediche o
di soccorsi», commenta Mangini. In
realtà però, per chi mastica i campi
da una vita qualche esempio poco
virtuoso c'è. «E capitato, anche in se-
rie D, di aver giocato una parte della
gara senza ambulanze o medici, an-
che se pochissime volte, commenta
Claudio Davitti Direttore Generale
dello Scandicci. Succede per errori
organizzativi delle segreterie o per
l'assenza del personale medico che
magari è impegnato in altre attività
in quel momento. Noi come Scandic-
ci però siamo all'avanguardia. Ab-
biamo a bordo campo un'ambulan-
za con un medico ogni gara e due de-
fibrillatori, uno sul terreno di gioco

e uno in infermeria».
Ogni società che si dota di un'am-

bulanza spende in media cinquanta
euro a partita, chi invece sceglie per
medico più ambulanza anche cento
euro a incontro. «Vanno bene le am-
bulanze ma in un campo sportivo co-
me in strada il primo soccorso, resta
necessario per la salvezza di una per-
sona», dice Nicola Armentano, con-
sigliere della Città Metropolitana
con delega allo Sport.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mangini annota un
virtuosismo sospetto
"Quest'anno in 463

incontri mai il
direttore del match
ha refertato carenze"

• Paolo Mangini È il presidente del comitato regionale toscano
della Figc
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FEDERBASKET

Petrucci in ospedale
Si candida il rivale

Sgarbo «istituzionale» nel-
la corsa alla presidenza

delle Federbasket. Il riva-
le di Petrucci si è candida-
to per lui era in ospedale.

Cicciarelli a pagina 29

BASKET

Lo «sgarbo» a Petrucci dopo l'incidente
Mentre era ricoverato la candidatura a sorpresa di Valori per la poltrona Fip

FABRIZIO CICCIARELLI

••• Guidare un'auto fuori con-
trollo spaventa di più di una
battaglia elettorale. Soprattut-
to per chi, come Gianni Pe-
trucci, ne ha viste tante e spes-
so le ha pure vinte. Semmai,
era difficile immaginare che
la spallata nella corsa alla pre-
sidenza della Federbasket ar-
rivasse proprio nei giorni suc-
cessivi al brutto incidente
stradale che tuttora lo costrin-
ge alla convalescenza in ospe-
dale, anche se è già pronto a
tornare in pista. Non a caso,
appena possibile, ha sottoli-
neato che «mi avete dato per
morto troppo presto». Voleva
esorcizzare il sinistro, ha fini-
to per anticipare la fronda del-
la palla a spicchi.Il caso si è
aperto il 9 aprile, quando un
comunicato congiunto dei co-

mitati regionali di Lombar-
dia, Veneto e Lazio ha annun-
ciato la candidatura per la
presidenza della Fip
dell'avvocato Guido Valori,
ex cestista e docente universi-
tario, già Procuratore antido-
ping del Coni, Procuratore
Capo della Procura Federale
e Presidente della commissio-
ne Nazionale Tesseramenti
della Federcalcio. «Un pro-
gramma concreto - riporta la
nota - che traccia una rotta,
un filo che unisce le azioni e
determina le decisioni, una
rete di risorse locali e nazio-
nali finalmente coinvolte, un
intero movimento da rilancia-
re e valorizzare, una scelta
che rompe con il passato e
irrompe nel futuro del basket
italiano». Il problema è che
Petrucci in quei giorni si tro-
va ricoverato nel reparto di
rianimazione dell'Ospedale
San Camillo dopo essere ri-

masto coinvolto insieme alla
moglie in un brutto incidente
stradale. Insomma, fuori luo-
go e fuori tempo, oltre al fatto
che la nota viene inviata ai
media ma non compare sui
siti dei rispettivi comitati, co-
me pure non si registrano di-
chiarazioni dello stesso Valo-
ri. «L'ex capo della Procura
federale Fip - prosegue il co-
municato - ha accettato con
forza ed entusiasmo la propo-
sta dei Comitati. Il blocco elet-
torale, che nelle prossime set-
timane è convinto di racco-
gliere altre importanti adesio-
ni non appena sarà diffuso
ufficialmente il programma,
ha deciso di affidarsi a una
personalità di provate capaci-
tà e di grande esperienza che
ha davvero a cuore le sorti del
basket». La candidatura di Va-
lori era emersa già a fine feb-
braio, in vista delle elezioni

in programma a fine dicem-
bre, in cui Petrucci inseguirà
la conferma per il terzo man-
dato consecutivo, dopo aver
già guidato la Federazione
tra il 1992 e il 1999. Proprio il
terzo mandato rappresenta
una strettoia per la riconfer-
ma dell'ex presidente del Co-
ni, che per restare in via Vitor-
chiano avrebbe bisogno di
una maggioranza rafforzata
pari al 66,6% dei voti valida-
mente espressi, schede bian-
che incluse. Eppure la spalla-
ta sembra aver perso forza: se
le tre regioni rappresentano
complessivamente circa il
30% dei voti del movimento,
si registrano forti distinguo
nei comitati a partire dal vice-
presidente federale Federico
Casarin, presidente della
Reyer Venezia, seguito a stret-
to giro di posta da diverse so-
cietà laziali e lombarde. Da
qui a dicembre c'è tempo per
altre scintille.

II..TEM~,

Dottori
juemglia

ll AilimJi Willy ei.
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AL MUSEO DEL CALCIO DI MERCIAN°

Pozzo, Monti, Ferrari: tre "nipoti trade
in u a mattin • ta di straordina ie mozioni
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PEP E ANCELOTTI 
DIVERSI E VINCENTI 
CITY-REAL MADRID
È SFIDA DA MAESTRI 
Per la terza volta di fila i due tecnici si
incontrano in Champions. Stasera si

riparte dallo spettacolare 3-3 dell'andata

di Davide Chinellato
INVIATO A MANCHESTER

osì diversi, così vincenti. In cam-
po ci andranno i giocatori, come
ha sottolineato Carlo Ancelotti
alla vigila, ma il ritorno di Man-
chester City-Real Madrid alle 21
sarà anche, se non soprattutto, la
sfida in panchina tra lui e Pep
Guardiola. Due maestri capaci di
lavorare sulla testa dei loro gio-
catori, di trovare la chiave giusta

per vincere partite importanti
come il ritorno di un quarto di
finale di Champions League, in
quello che è diventato un nuovo
classico d'Europa, visto che le
due squadre si affrontano per la
terza stagione di fila e nelle due
precedenti edizioni chi l'ha vin-
to ha sempre alzato il trofeo della
Champions. Il loro atteggiamen-
to è diverso, il loro credo calcisti-
co pure, anche se nel Milan di
Sacchi Ancelotti ha la palestra in
cui ha vinto e imparato il mestie-
re di allenatore e Pep, pur cre-
sciuto nel mito di Cruyff, il suo
maestro al Barcellona, una delle
squadre nella storia che ha am-
mirato di più. Entrambi possono
mettere lo zampino su questo
City-Real in modi determinanti

quanto un gol di Erling Haaland
o una magia di Jude Bellingham.
«Pep stia tranquillo, ci cono-
sciamo bene e non c'è niente da
inventare» ha detto Ancelotti
sollevando beffardo il suo so-
pracciglio nella pancia del-
l'Etihad, solo qualche ora dopo
che Guardiola, nel meraviglioso
centro sportivo del City di fronte
allo stadio, aveva detto che stu-
diare le mosse di Carlo nella par-
tita di andata e provare a preve-
dere quelle del ritorno era uno
dei suoi compiti dopo la vittoria
sul Luton che ha rimesso la Pre-
mier nelle sue mani.

Maestri Lo stile in panchina è

la differenza più grande tra que-

sti vincitori seriali. Ancelotti è il
signore della Champions: l'ha
vinta 4 volte da allenatore, due
col Milan e due col Real Madrid.
Guardiola potrebbe diventarlo,
visto che ha aggiunto alle due
conquistate col Barcellona quel-
la sollevata lo scorso anno col
Manchester City. Passando so-
pra, tra l'altro, anche al Real. An-
che in quella occasione Ancelot-
ti è sempre rimasto calmo, di-
staccato ma mai lontano dalla
partita: la sa leggere, la sa cam-
biare, soprattutto sa trovare il
modo giusto per tenere motivati
i suoi giocatori. Pep in panchina
è meno zen, meno calmo, più
preso dalla partita quasi come
quando giocava. E filosofo fuori,
rivoluzionario nel creare uno sti-
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le e replicarlo con successo pri-
ma al Barcellona, poi al Bayern
Monaco e ora al Manchester City,
così bene che sono in tanti, criti-
ci e non, a giurare che sia lui il
miglior allenatore di sempre.
Ancelotti magari non avrà rivo-
luzionato il calcio, ma è sempre
riuscito a sfruttare al meglio le
sue squadre, a tirare fuori il me-
glio dai campioni che ha avuto, a
farli diventare ancora più grandi.
La stessa cosa che sta facendo a
Madrid con Jude Bellingham.
«La firma dei grandi allenatori è
quella di saper far credere ad un
giocatore di essere migliore di
quanto lui stesso pensa di essere
- ha detto la 20enne superstar
inglese di Ancelotti -. Lui mi dà
quella fiducia ogni giorno, la li-
bertà di scendere in campo ed
essere il più efficace possibile.
Con me è stato incredibile, mi ha
aiutato a capire il mio potenzia-
le. Il merito è sicuramente suo
per quello che ho fatto al Real e
sono estremamente grato di
averlo come allenatore». Un po'
lo stesso disco dei giocatori di
Pep, Haaland in testa, che sotto-
lineano sempre quanto lavorare
sotto Guardiola ha fatto loro ve-
dere il calcio con altri occhi.

Decisivi Tocca a loro, adesso,
trovare la chiave giusta per vin-
cere questa partita, per andare in

quella semifinale di Champions
che conoscono così bene e che
hanno entrambi la fiducia di po-
ter conquistare. Sono loro a do-
ver preparare la partita, a trovare
gli aggiustamenti per fare la dif-
ferenza. Ancelotti lavora sul 4-3-
1-2 con Bellingham dietro le
punte e sul come giocare «una
partita completa». Pep, uno che
sguazza nella pressione di que-
ste grandi partite, deve scegliere
quale dei mille assetti del suo Ci-
ty è quello giusto. Certo, quando
Orsato fischierà l'inizio saranno i
giocatori a dover fare la differen-
za. Ma questo attesissimo quarto
di Champions potrebbe non es-
sere deciso da un gol, ma da
un'idea, dalla capacità di reagire
alla mossa di un avversario, dalla
fiducia instillata nei giocatori,
dalla scelta giusta, Quelle in cui
Guardiola e Ancelotti hanno di-
mostrato non da oggi di essere
maestri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Occhio ami.

Arbitra Orsato
Modric lo criticò
al Mondiale

• Sarà Daniele Orsato, 48
anni, a dirigere City-Real
Madrid. L'arbitro italiano
fu criticato aspramente
da Modric dopo la
semifinale del mondiale
Argentina-Croazia finita
3-0 per l'Albiceleste.

hí• Una sorpresa per Guardiola? Pep stia tranquillo,
ci conosciamo beiìe e non c'è niente cia int'e ntare
Carlo Ancelotti Allenatore del Real Madrid

Così in campo all'Etihad (ore 21)

MANCHESTER CITY 3-2-4-1

2. WALKEB

31. EDERSON

24. GVARDIDL

il
11. DOKU3. mas $

tr

e e

 

16. RODAI 47. FODEN 

e5.STONES 
e

e 

17. DE BAUYNE 9. H 
11. RODRYGO

AALANO

20. B. SILVA 
e 5. BELLINCHAM e

7. VINICIUS

*PANCHINA:
18 Ortega, 33 Carson,
6 Aké, 25 Akanji 21 Gómez,
24 Gvardiol, 82 Lewis,
8 Kovacic, 27 Nunes, 10 Grealish,
19 Alvarez, 52 Bobb
*ALLENATORE: Guardiola
*SQUALIFICATI: nessuno
*DIFFIDATI: Dias, Akanji
•INDISPONIBILI: nessuno

8. KROOS

23. MENDY

12. CAMAVINGA

22. RUDIGER

REAL MADRID 4-3-1-2)

e

15. VALVERDE

6. NACHD

2. CAAVAJAL

13. LUNI *PANCHINA:
25 Kepa, 30 Fran

Gonzalez, 17 Lucas
Vazquez, 5 MilRao, 20 Fran

García, 24 Guler,19 Ceballos,
21 Brahim, 10 Modric, 14 Joselu
*ALLENATORE: Ancelotti

*SQUALIFICATI: Tchouameni
*DIFFIDATI: Bellingham,

Camavinga, Carvpjal, Vinicius
•INDISPONIBILI: Courtois, Alaba

ARBITRO Orsato (Italia) ASSISTENTI Carbone-Giallatini (Italia) N UOMO Mariani (Italia) VAR Irrati (Italia) AVAR Valevi (Italia)
TV Prime Video WEB www.gazzetta.it
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COsì GUARDIOLA

Vtgif
CHAMPIONS

2009-2011 Barcellona

2023 Manchester City

GLI ALTRI RISULTATI
DA ALLENATORE IN CHAMPIONS

CAMPIONE

FINALE

SEMIFINALE

QUARTI

OTTAVI

GIRONI

PARTITE
Vittorie Sconfitte
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CHAMPIONS

2003-2007 Milan

2014 e 2022 Real Madrid

GLI ALTRI RISULTATI
DA ALLENATORE IN CHAMPIONS

CAMPIONE
FINALE
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QUARTI
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GIRONI

PARTITE
Vittorie Sconfitte
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De Zerbi

Bright©n

Arsenal

Zidane
ex Real Madrid

Deschamps

Francia

. 1 , ' 

Bayer Leverkusen

di Alex Froslo

  he siano gli allenatori
più vincenti del nuo-
vo millennio ci sono
pochi dubbi. Le loro

  bacheche parlano da
sé: Ancelotti ha vinto 4 Cham-
pions, Guardiola cerca il "pareg-
gio" gio" inseguendo a 3, in una si-
tuazione ;che per certi versi (e
per l'avversario) ricorda il ro-
vente 2011 quando il Barça di
Pep sfidò (e batte) il Real di Mou-
rinho che lo precedeva per nu-
mero di Chanlpions vinte. Al di
là dei trofei, Carlo e Pep lasciano
però anche una forte eredità cal-
cistica.

C

Il più influente Il.discorso
non può che partire da Guardio-
la, l'allenatore più influente nel-
la storia del calcio al pari di Arri-
go Sacchi, di cui peraltro Ance-
lotti è stato allievo prediletto.
Tutta la nuova generazione della
panchina è stata ispirata da Pep.
Del resto le grandi novità tatti-
che di questi anni si devono

quasi tutte a lui: il possesso palla
ipnotico, la costruzione dal bas-
so, il falso nove, i terzini/media-
ni e ora lo stopper che sale a cen-
trocampo. E su tutto il calcio do-
minante con la palla, sempre
proposto dalle sue squadre. Le
utopie del calcio di posizione del
maestro Pep hanno guidato tut-
ta la nouvelle vague della scuola
allenatori mondiale, e uno dei
discepoli più fedeli è italiano:
Roberto De Lerbi è probabil-
mente rerede primo di Pep, nel-
l'idea di calcio più ancora che
nel tipo di gioco, visto che RDZ
ha plasmato i propri principi
estremizzando alcuni concetti e
smussandone altri. Un altro "sa-
tellite" del pianeta-Pep è Arteta,
matrice barcelloniana da calcia-
tore e già vice di Guardiola :a
Manchester: certe versioni del
suo Arsenal sono sembrate la
riedizione rinfrescata del City, al
quale è arrivato a contendere.. in
questa stagione il titolo di Pre-
mier. Ovviamente "figlio" di Pep
è Xavi Hernandez, suo alter ego
M campo ai tempi del Barcello-

na e motore del primo tiqui ta-
ca. Luis Enrique è un fratellino.
rimasto più fermo sul possesso
esasperato rispetto alle evolu-
zioni tattiche dell'ex compagno
di squadra. Vicino per idee an-
che Ten Hag, altro vice ma al
Baye nsil suo Ajax era spettaco-
lare, allo Unìted tanti problemi
in più. Pure chi non ha lavorato
a stretto contatto con Pep ne è
stato contaminato e la lista è
lunghissima: Tuchel, Nagel-
smann, Postecoglou, Michel,
Farioli.

Impareggiabile Carlo An-
che se l'"albero di Natale" diAn-
celotti resta alla base dei moder-
ni e utilizzatissimi.sistemi con il
doppio trcquartista, l'eredità
calcistica di Carlo e più rarefatta:
Semplicemente perché la capa-
cità di Carletto di relazionarsi
con i campioni è impareggiabile.
Forse eguagliata solo da Zidane
che gli è succeduto sulla panchi-
na del Real Madrid. "Nato" come
un intransigente del 2, il
tecnico italiano si è poi trasfor-

mate in un.. allenatore di Öriz-
zonti ampi, capace:di.giocare in
molti modi: e sapendo dare spa-
zio e libera interpretazione alla
qualità dei suoi giocatori. Che
con Ancelotti sono messi nelle
condizioni di esprimersi al mas-
simo: l'esplosione di Béllingham
è solo l'ultimo esempio. Per certi
versi, l'approccio dl: earletto si
avvicina a qu o Che oggi viene
definito  calcio relazionale" , che
predilige :appunto le relazioni
tra calciatori all'occupazione
degli spazi di. stampo guardio-
liana In questo senso, certi tratti
si possono riconoscere in Xahi
Alonso e pure in Thiago Motta
(che usa però anche principi po-
sizionali). Nella gestione del
gruppo, similitudini si possono
vedere in Deschamps e nel pri-
mo _Allegri. Ma se si parla di ere-
di veri, forse basta cercare nel
dna: Davide Ancelotti è gia un
cervello della panchina Real...
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MONDO IL RICORDO

a[oudialeracconta

ADDIO A HÖLZENBEIN 
CON LA GERMANIA ̀74
SI PROCURÒ IL RIGORE 
CHE CAMBIÒ LA FINALE

uel tuffo nella storia
Non era uno
dei leader, ma
contro l'Olanda
di Cruijff
l'esterno fu
decisivo nel 2-1
della rimonta
Con l'Eintracht
vinse la Coppa
Uefa e tre Coppe
di Germania
di Furio Zara

uando alle 16.25 del 7luglio 1974
Bernd Hölzenbein entrò nel-
l'area di rigore olandese, destino
volle che il suo piede destro - più
o meno involontariamente - in-
crociasse quello del collega Wim
Jansen. Caracollando con la palla
al piede e incerto sul da farsi co-
me chi attraversa le strisce pedo-
nali con il semaforo giallo; Höl-
zenbein al momento del contatto
allargò le braccia e poi cadde in
avanti, forse enfatizzando - il fra-
me di quell'azione rivisto oggi
spinge a sospettarlo - o forse no,
non era d'uso all'epoca. In Olan-
da gli diedero senza mezzi termi-
ni del mascalzone, per i più ele-
ganti era invece la "Rondine",

proprio per l'inattesa qualità del
suo volo a planare. Fu allora che
la storia del calcio cambiò per
sempre e l'omaggio a Hölzenbein
- scomparso ieri a 78 anni - si ac-
compagna al riconoscimento di
aver innescato una svolta nello
sviluppo degli eventi, sottraendo
la consolazione del trionfo al
Calcio Totale degli Orange, il fa-
moso Totaalvoetbal nato dalla vi-
sione di Rinus Michels e dall'arte
di Johann Cruijff: è così che di so-
lito finiscono le rivoluzioni. A se-
guito di quel sussulto di tuffo di
Hö  zí  nbein - sì, negli armi con-
fessò a mezza voce che aveva ac-
centuato la caduta - l'arbitro in-
glese Jack Taylor assegnò un cal-
cio di rigore alla Germania Ovest,
il maoista barbuto Paul Breitner
si prese la briga di pareggiare i
conti - l'Olanda era infatti passa-
ta in vantaggio con un rigore di
Neeskens - e più tardi arrivò il gol
di Gerd Müller a consegnare alla
Mannschaft la coppa del mondo.
Nelle foto di quel giorno Hölzen-
bein custodisce nel sorriso
sghembo la scintilla della felicità,
ha i capelli arruffati e dimostra
più della sua età. Aveva già 28 an-
ni, il debutto in nazionale era ar-
rivato solo nell'ottobre dell'anno
prima. Il c.t. della Germania
Ovest, Helmut Schoen, l'aveva
arruolato perché, interpretando
con elasticità il ruolo di mezza-
punta, risultava utile in più posi-
zioni. Nel radunare i frammenti
dispersi a cinquant'anni di di-
stanza da quel Mondiale, prende
forma il mosaico di un momento
storico che segnò l'età dell'oro
della Germania Ovest, vincitrice
due anni prima dell'Europeo, e

orientò l'immediato futuro: alla
tripletta dell'Ajax di Cruijff in
Coppa dei Campioni (1971, 1972 e
1973) seguì infatti il tris (1974,
1975 e 1976) di quel Bayern Mo-
naco che rappresentava - da Bec-
kenbauer a Müller, da Maier a
Breitner, da Hoeness a Schwar-
zenbeck - il blocco della nazio-
nale. Ma liquidarla come la vitto-
ria del calcio tradizionale capace
di rimpallare l'urgenza di futuro
dell'Arancia Meccanica significa
considerare la questione dallo
spioncino della porta. In realtà
quella Germania giocava un cal-
cio che oggi definiremmo mo-
derno, con trame di gioco offen-
sive orchestrate dal piede musi-
cale del Kaiser Beckenbauer,
proseguite dal talento di Overath
e rese frizzanti da due esterni
d'attacco - Grabowski e per l'ap-
punto  Hölzenbein - che parten-
do dalle fasce "entravano in cam-
po" o fornivano alle punte - la bi-
scia Müller e l'ariete  Hoeness -
l'innesco per i gol. Nei 14 anni
(1967-1981, 420 presenze in Bun-
desliga e 160 gol) con l'Eintracht
di Francoforte, Hölzenbein vinse
la Coppa Uefa (1980: in quel tor-
neo segnò alla Dinamo Bucarest
con un colpo di testa da seduto) e
tre edizioni della Coppa di Ger-
mania (1974, 1975 e 1981), per poi
grattare gli ultimi ingaggi negli
Usa. Ma il giorno che vale tutta
una vita rimane quel 7luglio del
1974, quando spinto da un'intui-
zione entrò nell'area di rigore
olandese e ci diede la conferma
che basta un soffio a scrivere un
destino, incidendo nell'equili-
brio geometrico e nell'architet-
tura dei contrappesi che regola-

no le partite di calcio o, più ba-
nalmente, la vita.
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Gazzettait
Sul nostro sito
potete trovare
tutti risultati, le
notizie e gli
aggiornamenti
su campionato
di Serie A e su
tutto il calcio
mondiale
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Chi era

Bernd
Hölzenbein

Nato a Dehrn in Germania il 9
marzo 1946. Ala sinistra, ha

trascorso quasi tutta la carriera
(14 anni, 460 partite con 160 gol,
vincendo una Coppa uefa e 3
Coppe dl Germania) giocando
nell'Eintracht Francoforte per

chiudere con una breve avventura
negli Usa con i Fort Lauderdale
Strikers dall" 61 all'83 e l'addio

nell'85 con i tedeschi del Salmohr.
Con la Nazionale tedesca ha

collazionato 40 presenze e 5 reti,
impreziosite dalla conquista del
Mondiale nel 1974 e dal secondo

posto agli Europei 1976

Momenti Bernd Hdzenbeln con la Coppa vinta nel 1974 e in caduta dopo il
contrasto con Jensen che portò al rigore delln-1 nella finale contro l'Olanda

LA FINALE

Tedeschi campioni, battuta l'Olanda

Gil eroi del Mondiale ̀74 Dal Kaiser a Hoeness
Da sinistra, Franz Beckenbauer (scomparso il 7/1/2024), Sepp Maier, Hans-Georg
Schwarzenbeck, Rainer Bonhof, Bernd Hlzenbein (16/4/2024), Jurgen Grabowski (11/3/2022),
Gerd Muller (15/8/2021), Wolfgang Overhat, Berti Vogts, Paul Breitner, Uli Hoeness cETiTY

o
Duello
stellare
1978: Bernd
Hölzenbein sfida
l'azzurro
Claudio Gentile
GETTY IMAGES

2 / 2
Pagina

Foglio

17-04-2024
29

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 28



CHAMPIONS: A MANCHESTER C'È LA PARTITA DELL'ANNO (21)

NON MANDATE A LETTO
I BAMBINI: C'E CITY-REAL
Ancelotti cerca l'impresa aIl'Etihad dopo il 3-3 dell'andata: «Può succedere di tutto»
Guardiola non si fida: «Non basta essere i campioni». In campo anche Bayern-Arsenal
Barça eliminato dal Psg (1-4). II Borussia ribalta l'Atletico (4-2): si complica il ranking

CLA
di Gabriele Marcotti
LONDRA

\ un momento in cui
tutto va liscio per il
Manchester City e per
Pep Guardiola. Non

perde, tra campionato e cop-
pe, dallo scorso 6 dicembre:
27 partite in tutto, 23 vitto-
rie e quattro pareggi (tra cui,
ovviamente, il 3 a 3 dell'an-
data). Non solo, ma in cam-
pionato si ritrova al primo
posto dopo i scivoloni inter-
ni di Arsenal e Liverpool. Lo-
gico che si torni a parlare di
Triplete (in FA Cup affron-
terà il Chelsea in semifina-
le). Due Triplete (o Treble,
come lo chiamano da queste
parti) sarebbero un'impresa
più che storica, come ammet-
te Bernardo Silva. «Ma non è
giusto parlarne adesso. Dob-
biamo affrontare Real Ma-
drid e Chelsea poi ci atten-
de un'altra gara difficile in
campionato e magari tra una
settimana va tutto in fumo...
meglio andare un passo alla
volta». Gli fa eco Guardiola:
«Non dirò mai ai miei gioca-
tori di non sognare, ma io la
vedo diversamente. Se arri-
veremo in finale in Cham-
pions e in Coppa d'Inghilter-
ra e magari mancheranno
due o tre partite in campio-
nato, allora sì, magari comin-
cerò a pensarci. Ma l'ho det-
to e Io ribadisco: il succes-
so non sta nel vincere i tito-
li, sta nel essere in lizza fino
alla fine. Ed è questo ciò che
vogliamo fare».

NAVI pir
De Pauli
lannarelli
e Marcottl
09-15

 1

Qui City: Foden-DeBruynè
tutta benzina per Haaland
COMPLETO. A livello di
formazione, Guardiola ha
tutti gli uomini nuovamen-
te disponibili, compreso il
rientrante Walkeg l'anti-Vi-
nicius della situazione: il
velocissimo terzino sem-
bra pronto a rientrare in-
campo, nonostante il fatto
che l'ultima apparizione ri-
sale all'amichevole tra In-
ghilterra e Brasile tre set-
timane fa. L'alternativa è
Akanji, con Stones e Ru-
ben Dias coppia centra-
le. A sinistra, ecco Gvar-
diol, il goleador che nessu-
no si aspettava: dopo dodi-
ci mesi senza segnare (tra
Lipsia e City) ecco due reti
in due partite, all'andata al
Bemabeu e sabato nel 5 a 1
contro il Luton Town. Due
le certezze tra centrocam-
po e attacco, ovvero Rodri
(dopo il turno di riposo che
ha chiesto pubblicamente)
davanti alla difesa e Haa-

Guardiola frena
l'Idea triplete
«I sogni Il lascio
al miei giocatori»

land in attacco. Il norvegese,
tra nazionale e City, vanta un
solo gol su azione nelle ultime
otto gare e in classifica-canno-
nieri è stato raggiunto da Cole
Palmer del Chelsea. Niente di
meglio che un avversario come
il Real Per sbloccarsi definiti-

vamente. Per il resto, è un
rebus, perché a Guardiola
le soluzioni non mancano
certo. De Bruyne ha saltato
l'andata per un disturbo ga-
strico dell'ultim'ora ma ha
giocato ottanta minuti con-
tro il Luton e fisicamente sta

MANCHESTER CITY 4-1-4-1

•
Olás Fai

CO
~Ma011 Rodri 

 

agri

DeBroyna

sii~

ViniciusJr

video:

Allenatore Guardiola
A dlsposiaione:l8 Ortega, 33 Carson, 6 Ake,
21 Sergio Gomez, 25 Akanji, 82 Lewis,
8 Kovacic, 27 Mateus Nunes,11 Doku,
19 Alvarez, 52 Bobb.
Indleponlblll-
Sgttalificatir
Diffidati-

®
Valverde

bene, dietro a Haaland do-
vrebbe esserci lui. Maga-
ri con al suo fianco Foden,
che, quando schierato cen-
tralmente (come all'anda-
ta) ha strappato applausi.
Lo schema Foden-De Bruy-
ne si è visto pochissimo, un
po' perché (si dice) Guar-
diola lo considera un lusso,
un po' perché Foden ren-
de anche sulla fascia, un
po' perché il belga è stato a
lungo ko. Sarebbe una mos-
sa a sorpresa...

®RI PRODUZIONE RISERVATA

REAL MADRID 4.3-1-Z

OGGI
A MANCHESTER
Etihad Stadium,
ore 21
TVAmazon Prime
Video
ARBiTROOrsato

(Ita), Guardalinee:
Carbone e Giallatini
(Ita).
Quarto uomo:
Mariani [Ita)
Var irrati(Ita)
Ava; :Vaieri [Ita)

ABenatoreAncelotti
A disposizione25 Kepa, 30 Fran Gonzalez,
17 Lucas Vazquez, 3 Militao, 20 Fran Garcia,
10 Modric,19 Ceballos, 21 Brahim Diaz,
24 Guler,14 Joselu
indisponiblliCourtois, Alaba
Squalificati Tchouameni
DlffidatiCarvalal, Camavinga, BelPingham,
Vinicius
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È la terza volta
che si affrontano
Nei precedenti chi ha
ha poi alzato la coppa
Pep-Ancelotti, che show

ger '~ázioSOM
NBN MANDATE Alimi
I BAMBINI: C'È CITY-RfAL

Una S
rifa

Qui Real,l'attesa
diBellingl,am =
«Voglio vincere» ~~

uchel-Arteta
«Semifinale?
ndiamo noi»
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Qui Real, l'attesa
di Bellingham
«Voglio vincere»
di Andrea De Pauli 

opo il pareggio di una
settimana fa al San-
tiago Bernabeu, tra il
rammarico per la vit-

toria che pareva alla portata e il
sollievo per la sconfitta schiva-
ta, il Real Madrid, ora, è chiama-
to a strappare la qualificazione
all'Etihad, lo scenario del dolo-
rosissimo 40 incassato lo scor-
so 17 maggio, costato l'elimina-
zione dalla Champions, ad altez-
za semifinali. «Meglio se ci con-
centriamo solo sulla partita che
ci aspetta, tenendo ben presen-
te quello che è successo a Ma-
drid sette giorni fa», la saggia
considerazione di Ancelotti, che
dall'alto delle sue 200 panchine
di Coppa Campioni sa bene che
nel calcio (e non solo) conta so-
prattutto il presente. «La gara
dell'andata è stata molto equili-
brata e combattuta. Può succe-
dere di tutto». Dopo averne viste
di tutti i colori ed essere soprav-
vissuto a notti ben più dramma-
tiche - basti ricordare la sconfitta
di 19 anni fa del suo Milan con-
tro il Liverpool di Rafa Benitez,
dopo il3-0 iniziale -iltecnico as-

sicura che le preoccupazioni del-
la vigilia non gli faranno perdere
il sonno. «Ameno che non esage-
ri con la cena, dormirò bene. Ho
molta fiducia nei miei ragazzi.
Arriviamo in ottime condizioni».

NIENTE SORPRESE. Martedì
scorso, a Madrid, Ancelotti ha
messo in crisi Guardiola accen-
trando Vinicius e affidando il
fronte sinistro dell'attacco a Ro-
drygo, che con i suoi guizzi ha
fatto vivere una notte da incubo
alla retroguardia inglese. Inter-

L'inglese «Sono
qui per giocare
gare come queste
Conta passare»

Ancelotti scherza
«Non dormo solo
se mangio pesante
Mi fido dei mùei 3a

rogato sulla possibilità di nuove
sorprese, il tecnico italiano, con
un sorriso malandrino, ha volu-
to inviare un messaggio rassicu-
rante al collega. «Ormai ci cono-
sciamo tutti fin troppo bene, Pep
può stare tranquillo». Con la iosa
al completo, con l'eccezione dei
lungodegenti Courtois e Alaba
e dello squalificato Tchoumeni,
l'unica novità di formazione ri-
spetto alla gara di andata riguar-
derà il partner nel cuore della di-
fesa da affiancare a Rudigec con
capitan Nacho che parte in net-
to vantaggio sul convalescen-
te Militao.

FUORICLASSE GREGARIO. Se
l'undici pare scontato, non si
può dire altrettanto delle posi-
zioni che ricopriranno i singoli,
ad iniziare da quella che sarà af-
fidata all'attesissimo Bellingham.
«Jude, nella prima metà della
stagione, ha segnato più del pre-
visto. A lui, come a Vmicius e Ro-
drygo, chiedo soprattutto di gio-
care perla squadra. È un ottimo
giocatore, è moderno, è tecnico e
al contempo ha molta forza fisica
ed è ancora giovanissimo». Fin-
glese, che ha parlato solo qual-
che minuto prima, si dimostra
pienamente disposto a mettersi
al servizio della squadra. «Sono
venuto al Real per giocare que-
ste partite. Ancelotti mi ha dato
una nuova consapevolezza del
mio reale potenziale. la priorità
è vincere e se potrò essere pro-
tagonista andando a segno, tan-
to meglio. (unica cosa che conta
davvero, comunque, è centrare
la qualificazione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scomparso all'età di 78 anni

Addio a Bernd Hölzenbein
la "rondine" della Germania Ovest

che beffò l'Olanda di Cruyff
di Luigi Panella
Quando vide Wim Jansen arrivare
come un treno senza freni, capì di
poter sfruttare quell'energia, figlia
della grande Olanda di Cruyff, per
illuminare la sua carriera e salvare
la Germania Ovest dalla disfatta.
Bernd Hölzenbein, scomparso ieri
a 78 anni, irrigidì la gamba sinistra,
la rese di legno e attese l'impatto.
L'arbitro Taylor, che a Wolve-
rhampton aveva una macelleria e
veniva trattato dalle casalinghe in-
glesi come una rockstar, concesse
il rigore. E la finale del Mondiale del
1974 prese una strada diversa. «Il
mascalzone», «la rondine», da quel
giorno un paio di nomignoli restaro-
no appiccicati a Hölz. Dati però in
maniera bonaria, come si conviene
per uno dall'aspetto di uno studen-
te che a pallone gioca nel tempo libe-
ro. Non era così, ma Hölzenbein non
aveva la grinta feroce del predesti-
nato. In fondo se quando aveva già
21 anni l'Eintracht non lo avesse sco-
vato, forse si sarebbe accontentato
di giocare con il Dehrn, la squadra
di dilettanti della sua città. Invece a
Francoforte restò dal 1967 al 1981
(420 partite e 120 reti), conquistan-
do tre coppe di Germania, una stori-
ca Coppa Uefa nel 1980. Attaccante
duttile, classico esterno, formidabi-
le nel gioco aereo. Di testa sapeva se-
gnare, in tutti i modi, anche stando
seduto. Il suo gol più buffo lo realiz-
zò nella stagione del trionfo in Uefa.
Bisognava ribaltare uno 0-2 beccato
a Bucarest dalla Dinamo, il portiere
Stefan fece una papera sulla palla
della disperazione buttata nell'area
romena e lui, in postura da picnic,
riuscì a segnare. Anche in Naziona-
le arrivò tardi, a 27 anni, dopo una
carriera quasi inesistente nelle gio-
vanili. Il ct Helmut Schoen viveva a
Wiesbaden - 40 km da Francoforte
- e, a forza di vedere l'Eintracht, in-
tuì che quel giocatore era perfetto
per le sue idee.

Gli fece giocare 40 gare. E lui, ol-
tre che nella finale con l'Olanda, sta-
va per tirarlo fuori dai guai anche
in quella degli Europei di Belgrado

due anni dopo. Con un colpo di te-
sta portò la Cecoslovacchia ai sup-
plementari e poi ai rigori. Ma quel
giorno non fu l'uomo del destino.
Lo fregò il vero cucchiaio d'autore,
quello di Antonin Panenka.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'episodio chiave
Wim Jansen travolge in area Bernd
Hölzenbein nella finale Mondiale '74

Psge Borussia, fuochi d'artificio

. ~.r-4+,:a

Cenerentola va al ballo
Bologna, ßrest e(Arona

c'è posto al tavolo dei ricchi
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PAOLO DI CANIO L'ex giocatore è sicuro: "Nessuno farà calcoli"

"Due allenatori grandissimi
ci faranno divertire ancora" i

ILL'INTERVISTA

i viene la
d'o-

ca, non ve-
do l'ora di

gustarmi anche questa. Man-
chester City-Real Madrid, ora
come ora, rappresenta il me-
glio del meglio». Se lo dice
Paolo Di Canio, spettatore
estasiato e commentatore
mai banale (soprattutto) di
Champions e Premier League
nel salotto di Sky Sport, non si
può non credergli. «Il bello
del calcio è che stasera, dopo
il 3-3 del Bernabeu, si riparte
da uno 0-0. Una gara secca,
due squadre piene di campio-
ni, due dei migliori allenatori
al mondo, due filosofie diffe-

renti e uno spettacolo assicu-
rato. Chi passa, a mio parere,
diventa di diritto la grande fa-
vorita e ha un buon 70% di
vincere la Champions».
Di Canio, che cosa hanno ap-
preso City e Real dalle tante
puntate precedenti?
«Che se le devono dare sem-
pre. E se le daranno anche sta-
volta. In partite del genere, vi-
sta la qualità assoluta da una
parte e dall'altra, serve il
110%: bisognerà fare il pro-
prio gioco oltre il livello mas-
simo. Sono sicuro che City e
Real, come da tradizione,
non faranno calcoli. Se la gio-
cheranno al top, ognuna con
il proprio stile definito».
Rispetto agli episodi passa-
ti, però, c'è stato qualche
cambio di protagonisti...

«Il Real, trade due, è la squadra
che è cambiata di più. Non ave-
re un campione come Benze-
ma ha portato a un rimodella-
mento della fase offensiva dei
Blancos: Bellingham porta
scompiglio partendo da lonta-
no, ma non occupa l'area come
il predecessore. Per questo,
con anche due frecce alla Vini-
cius e Rodrygo, le npartenze so-
no un'arma necessaria per il
Real, senza più un grande uo-
mo in mezzo all'area».
Grande uomo che, invece, il
City possiede...
«L'Haaland degli ultimi due
mesi, a livello di atteggiamen-
to, non mi sta entusiasman-
do. Ma in una stagione che vie-
ne reputata così così, intanto,
ha già ammucchiato 31 reti. Il
giocatore non si discute».

Uomini chiave per stasera?
«Per il Real, in aggiunta al jol-
ly Bellingham, saranno Vini-
cius e Rodrygo, i loro uno con-
tro uno possono essere letali.
Per il City, difensivamente, il
rientro di Walker, migliorato
tantissimo nell'ultimo bien-
nio. Qualche metro davanti,
Foden è caldo, ma anche ria-
vere De Bruyne, il miglior gio-
catore a farsi trovare al mo-
mento e posto giusto e a pren-
derela decisione giusta».
Pensierino finale su Guardio-
la e Ancelotti?
«Due grandissimi. Pep è un ec-
cezionale modellatore di
squadre, Carletto un sapien-
tissimo gestore di campioni.
Anche stasera ci faranno di-
vertire». M. D. S. —

PAOLO DI CANIO

EX CALCIATORE
ORA COMMENTATORE SKY

Uomini chiave
oltre a Bellinghamm,
Vinicius e Rodrygo.
Nel City Walker e Foden
E occhio a De Bruyne

Commentatore di Sky

Paolo Di Canio, 55 anni, da cal-
ciatore ha vestito le maglie di
Lazio, Ternana, Juventus, Na-
poli, Milan e Celtic Glasgow.
Con 66 reti, tra Sheffield Wed-
nesday, West Ham e Charlton, è
il miglior cannoniere italiano
nella Premier League. A Sky
Sport commenta soprattutto la
Premier (esclusiva Sky fino al
2028) e la Champions League.
Ed è una presenza fissa a "Sky
Calcio Show". —

'®ÁipAooulroNdRisRqVATA

SPORT
La notte
des

usi 
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.

IL PREMIO AL TECNICO

Gigi «Gentleman Simmuonm
ama 

n~ 
eri per la 2a volta

Belata:  «CampionN veri»

Claudio
Ranieri
premiat
col "Gigi
Simoni"

Per la seconda volta Claudio Ranieri si
aggiudica il premio premio Gentleman Gigi
Simoni 2O22/23^ ispirato oivalori piùxor
del calcio. L'attuale allenatore del Cagliari
è stato votato dai 20 colleghi di Serie B
per la sua grande lezione di sportività
nella finale playoff vinta dai sardi: dopo il
gol decisivo di Pavoletti al San Nicola di
Bari, Ranieri aveva chiesto e ottenuto dai
tifosi rossoblù di interromperegli i hi
di applaudire invece il pubblico di casa
dimostrando grande rispetto per gli
avversari e incora lancio la sportività tra
le due squadre. Ranieri aveva vinto già nel
2020/21 (guidando la Samp) questo
trofeo dedicato all'indimenticato Simoni,
allenatore tra le altre di Inter, Napoli,
Genoa e Pisa e vero campione di Fair Play
scomparso nel 2020. ((Una soddisfazione
enorme ricevere il premio dedicato aun
grande uomo - ha detto Ranieri ricevendo
la Torretta di San Siro e succedendo
nellalbo doro a Stefano Pioli del Milan
- Essere votato dagli altri tecnici mi
riempie dorgoglio. Sì, viva il fair play
perché abbiamo bisogno di grande
correttezza>). Alle consegnadel
riconoscimento o izzato dal Premio
Gentleman di Gianfranco Fasan con la
Lega B era presenteanche la famiglia di

sottolineato il presidente di Lega B Mauro
Balata - è un punto di riferimento per i
giovani calciatori e per i giovani allenatori,
e un divulgatore dei migliori valori dello
sport. In un mondo dove spesso si
alimentano conflitti e litigiosità, persone
come Simoni e Ranieri sono punti di
riferimento. Siamo felici di aver istituito
questo premio alla memoria di una gr nde
persona e di consegnano a chi lo merita)).
Il Premio Allenatore Gentleman "Gigi
Shnon^éi| primo atto della 29a edizione
del Premio Gent|nmanFoirP| h si
terrà presso la Scuola Militare Teulié di
Milano. Nella serata di Gala di giovedì 16
maggio verranno assegnati
riconoscimenti ai Calciatori Gentleman
Serie A e il Gentleman Pier Mario Morosini
per la Serie B.

d.g./LIOPRESS

-dissi del Palermo ~I'
riprese sempre letali ellà¡
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La Serie B e alcuni europarlamentari si scagliano contro la nuova formula e il Mondiale

Toh, la Champions non è del
Guido Vac go

a guarda un po', adesso
scoprono che la nuova
Champions League è
"brutta e cattiva" come

la Superlega. E che la Champions
League depaupera i campionati
nazionali. E che la Champions Le-
ague crea un grosso divario eco-
nomico, avvantaggiando i club ric-
chi nei confronti di quelli poveri.
Chi l'avrebbe mai detto nell'apri-
le del 2021, quando i tifosi ingle-
si scendevano in piazza per salva-
re le competizioni dell'Uefa dall'i-
potesi Superlega e quando le fede-
razioni nazionali si compattavano
a difesa dell'Uefa e della Cham-
pions. E c'è stato pure qualcuno
che ha inserito una bella nonna
(poco importa se contraria le leg-
gi dell'Unione Europea) per esclu-
dere dai campionati chi preferiva
partecipare alla Superlega rispet-

to alla Champions League.
Esattamente tre anni dopo si sco-
pre, dunque, che il calcio dell'Ue-
fa non è esattamente il «calcio del
popolo». E un brusco risveglio dal
sogno di aver sconfitto l'avido ne-
mico del calcio elitario, ritrovan-
dosi gli stessi identici problemi
solo con l'elegante blu Uefa a im-
pacchettarli.
Mauro Salata, presidente della

Lega Serie B, ha riunito in vide-
oconferenza i presidenti proprio
per esprimere le sue preoccupa-
zioni rispetto alla nuova formu-
la della Champions che, aumen-
tando le partite, va a incidere ne-
gativamente sui tornei nazionali,
compreso il suo. E nel frattempo,
si apprende da Calcio e Finanza, è
stata depositata un'interrogazione
alla Commissione europea da par-
te di alcuni parlamentari «sull'e-
voluzione della regolamentazione
calcistica, nella quale si registra-
no crescenti divari nella distribu-

Belata, presidente Lega Serie B

zione di risorse, a danno del prin-
cipio fondamentale di equa com-
petizione sportiva pienamente ri-
conosciuto dal diritto europeo. La
nuova Champions League — pro-
segue l'interrogazione — acuisce
questa deriva, spiazzando tutti i
campionati nazionali senza mec-
canismi riequilibratori».
Ma non era l'Uefa con la sua com-
petizione regina a essere il «garan-
te del modello sportivo europeo»?
Forse è il momento che il calcio
europeo (e la politica europea,
eventualmente) affranti seriamen-
te la realtà, smettendo di raccon-
tarla in modo retorico per meri in-
teressi di mantenimento del pote-
re o anche solo di nicchie di po-
tere. Provare a frenare il calcio
iperprofessionistico dei top club
europei (che sono sempre quelli
e che monopolizzano con rare ec-
cezioni la Champions dagli otta-
vi in poi) è un'illusione. Aver fre-
nato la Superlega nel 2021 ha co-

... popolo
munque portato a una versione
assai superleghista della Cham-
pions (che però conserva i vecchi
difetti). E i soldi che le tv riserva-
vano ai campionati nazionali ven-
gono inevitabilmente risucchiati
dai tornei più luccicanti e vendi-
bili, compreso il nuovo Mondiale
per club, che attira le stesse criti-
che nella nuova Champions. Ma
è un processo che è già avvenu-
to in alni sport, dove i campiona-
ti nazionali si sono miniaturizza-
ti in nome della globalizzazione
dello spettacolo sportivo. La tra-
dizione o, meglio, ïl tradiziona-
lismo è una componente fortis-
sima nel caldo, ma difficilmente
vincerà la battaglia che sta com-
battendo. Forse sarebbe più uti-
le sedersi e riorganizzare tutto,
separando l'iperprofessionismo
dal calcio locale, riallocando le
risorse con una logica solidaristi-
ca, trattando e non combatten-
do con slogan e retorica, per di-
fendere delle poltrone in nome
del popolo.

«Modello Premier
per la Serie A?
Magari!»
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La soddisfazione di Ranieri er ilparagonep 
con Gigi Simoni, leggenda nerazzurra
Il riconoscimento al tecnico del Cagliari per l'impresa nel campionato 2022-23

Gigi
Simoni
indimenticabi-
le allenatore
che portò
duevolte
in Pisa in A

Pisa Claudio Ranieri. È lui
l'allenatore Gentleman Serie
B 2022/2023 dedicato al ricor-
do di Gigi Simoni, indimenti-
cabile allenatore che portò
due volte in Pisa in A, e votato
dalle preferenze dei venti alle-
natori della Serie BKT. Ranieri
aveva già vinto il premio due
stagioni fa e succede a Stefano
Pioli, che aveva ricevuto il Gen-
tleman Gigi Simoni nella
2021/22.
E a lui è stata consegnata a

Milano la Torretta di San Siro,
simbolo di un premio ispirato
ai valori più sinceri del calcio.
Valori che l'attuale allenatore
del Cagliari rappresenta da
sempre. Un riconoscimento,
quello dedicato all'ex allenato-
re, di Inter, Pisa e Cremonese,
organizzato dal Premio Gen-
tleman di Giafranco Fasan
con la Lega B. Alla consegna

presente anche la famiglia di
Gigi Simoni insieme agli amici
e giornalisti Luca Tronchetti e
Alberto Cerruti e al presidente
del Coni Crl Marco Riva.
Claudio Ranieri ha dichiara-

to: «E una soddisfazione enor-
me ricevere il premio allenato-
re Gentleman a nome di Gigi
Simoni. Un grande Uomo».

Alla cerimonia è intervenu-
to il presidente della lega B
Mauro Balata che ha portato i
complimenti «a una straordi-
naria figura del calcio italiano.
Claudio Ranieri è un punto di
riferimento per i giovani cal-
ciatori e i giovani allenatori
ma soprattutto è divulgatore
dei migliori valori dello sport.
In un mondo dove spesso si ali-
mentano conflitti e litigiosità,
persone come Simoni e Ranie-
ri sono punti di riferimento e
costituiscono un esempio dei

migliori valori sportivi per tut-
ti. Siamo felici di aver istituito
questo premio alla memoria
di una grande persona e di con-
segnarlo a chi lo merita». •

A.Sc.
C3PIPRGPIIZIGNEnGEAYATA

Claudio
Ranieri
Vincitore
del premio

•Pnrregrossa in dubbio per Bari
In difesa tornano i ti e centrali
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Lega B «Riforme
sempre più urgenti»

Pisa L'assemblea della Le-
ga B si è espressa molto nega-
tivamente sull'allargamento
della competizioni interna-
zionali. la riunione si è svolta
in videoconferenza con tutte
le società presenti.
In apertura il presidente

Mauro Balata ha aggiornato
l'assemblea sul tema dell'al-
largamento delle competizio-
ni europee e sugli effetti di-
storsivi che questo allarga-
mento comporta per i cam-
pionati nazionali.
In seguito al recente viag-

gio a Bruxelles, dove Balata
ha parlato con le istituzioni
europee trasmettendo la sua
preoccupazione e quella dei
club della Lega di B per un
possibile depauperamento
dei tornei domestici, ed è sta-
ta depositata un'interroga-
zione alla Commissione eu-
ropea da parte di alcuni parla-
mentari di diversi partiti poli-
tici «sull'evoluzione della re-

golamentazione calcistica, al-
la luce della recente senten-
za della Corte di Giustizia Eu-
ropea, nella quale si registra-
no crescenti divari nella di-
stribuzione di risorse, a dan-
no del principio fondamenta-
le di equa competizione spor-
tiva pienamente riconosciu-
to dal diritto europeo». La
nuova Champions League,
prosegue l'interrogazione,
«acuisce questa deriva, spiaz-
zando tutti i campionati na-
zionali senza meccanismi so-
lidaristici riequilibratori».

Inoltre le società hanno ri-
badito all'unanimità la neces-
sità di riprendere con urgen-
za il cammino per riforme
che modernizzino e rendano
maggiormente competitivo
il calcio italiano. Una serie di
proposte è stata avanzata nei
dialoghi già aperti con le al-
tre componenti, da portare
poiinFigc. •

ZR49.RnnuzlÒNEät9ERt±Ä?h

SPORT

Torregrossa in dubbio per Bari
In difesa tornano i re centraiú
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CALCIO CAMMINATO' L'ARSENAL A CASALE

Un quadrangolare di lusso
aspettando il campionato
Bruno Bili

astile si appresta a ospi-
tare, questa domenica
al campo "Bianchi"di
via. Tommaso De Cri-

stoforis, un quadrangolare di
calcio camminato organizza-
to dalla Walking Football Ca-
sale 21, che oltre ai padroni di
casa nerostellati vedrà la presti-
giosa partecipazione degli in-
glesi dell'Arsena.l, della Roma
e del Torino.

Inizio alle 9.30 con il minigi-
rone unico all'italiana, con in
gresso gratuito e la possibilità
di lasciare un'offerta alla Fon-
dazione Mondonico. Sabato,
giorno di vigilia, ci sarà già un
nutrito cerimoniale di avvicina-
mento a questo 3° torneo "Cit-
tà di Casale e del Monferrato":
alle 17.30, presso la krumeria
Corino, storico locale del cen-
tro casalese che ospita anche
il museo nerostellato con ci-
meli di grande valore storico,
si terrà la presentazione del-
le squadre, una sòrta di ben-
venuto con un brindisi finale,
quindi nella cena di gala a Ter-
ruggia verranno premiati con
una targa in ricordo di Angelo
Mello l'atleta Valentina Marga-
glio, 3a in Coppa del Mondo di
skeleton e il "gunner" londine-
se David Williams, per i meri-
ti sociali del suo lavoro con la
squadra di malati di Parkinson,

Intanto tutte le società ade-

renti alla Confederazione Ita-
liana Walking Football presie-
duta da Roberto Boglietti han-
no formalizzato l'iscrizione alla
Figc-Lnd, ottenendo l'ufficia-
lità dell'affiliazione, tanto che
la gara di "Coppa Piemonte"
Over 60 dello scorso venerdì
a San Maurizio Canavese tra
il Torino e il Biella, con gradi-
to ospite il vicepresidente re-
gionale della Figc-Lnd Eudo
Giachetti, in osservanza delle
disposizioni federali ha effet-
tuato un minuto di raccogli-
mento in memoria delle vitti-
me della tragedia cli Suviana.
Per il campionato Sperimenta-
le 2023-2024 si prospettano un
girone da 10 squadre nell'Over
50 e uno da 9 nell'Over 60 (le
iscrizioni sono aperte fino a do-
menica) .
E a proposito di "Coppa Pie-

monte", il girone B del.l'Over
60 si è concluso proprio con
la gara vinta 0-1 dai biellesi,
con rete di Anceschi al 10' del
secondo tempo, che qualifi-
ca i bianconeri come secondi
del raggruppamento a quota
5, a una lunghezza dai Devils
Walkers Borgornanero, lascian-
do i gialloblù torinesi a 4 pun-
ti. Nel girone A già qualificate
per i playoff Novara e Alessan-
dria, con 7 e 4 punti, ma in at-
tesa dello scontro diretto che
determinerà l'ingresso in gri-
glia; eliminata la Pro Vercelli
a 2.

S."1# 

E verything BI-ßiasuºI: coppia d'oro al Citl'a dl Tonino

Torino e Biella in campo con Eudo Giachetti,
vice presidente regionale della Figc Lnd
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La decisione del Comitato regionale toscano

Domenica il girone A di Eccellenza si ferma
EMPOLESE VALDELSA

II campionato di Eccellenza si
ferma per una domenica. II 21

aprile le gare del girone A non
verranno disputate. La decisio-

ne è stata presa dal consiglio di-
rettivo del Comitato regionale
toscano della Figc. La decisione
è stata presa dal presidente Pao-

lo Mangini e dai consiglieri per
«rispettare e onorare la memo-
ria di Mattia Giani, deceduto lu-

nedì mattina dopo il malore di

domenica, il cui funerale sarà

domani, giovedì».

Il secondo motivo della decisio-

ne del Comitato regionale tosca-

LA MOTIVAZIONE

«Per onorare la
memoria di Mattia
Giani nella settimana
del suo funerale
previsto per domani»

no della Figc è per «preservare 29° giornata slitta a domenica
le regolarità del campionato». 28 aprile e la 30° e ultima giorna-
Deve essere terminata la partita ta del girone A di Eccellenza al 5
Lanciotto Campi-Castelfiorenti- maggio.
no, il cui esito influenza la corsa Scalano di una settimana in
alla salvezza. Il recupero - ini- avanti anche i match di play-off
ziando dal minuto quindici - è (12 e 19 maggio) e play-out (12
stato programmato per merco- maggio). Lo slittamento non va
ledì 24 aprile e le due rimanenti a sovrapporsi alle date del calen-
giornate scaleranno di una setti- dario nazionale degli spareggi
mana in avanti, giocandosi do- fra le seconde d'Eccellenza la
po il recupero della gara sospe- cui prima gara era già prevista
sa domenica e quindi nella pie- dalla Lega Dilettanti per domeni-
na regolarità della classifica. La ca 26 maggio.

LA CIRnA IN LACRIME

II consiglio del medico del campioni
suon sottovalutiamo cerri segnalo

Domenica •trono! •I Ecco e
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Eccellenza II cordoglio della Massese. Si rigioca il 28

Stop al campionato
Lutto per Mattia Giani

MASSA

Si ferma il girone A dell'Eccel-
lenza. La morte di Mattia Giani,
giovane calciatore del Castelfio-
rentino, deceduto lunedì matti-
na all'ospedale di Careggi dopo
l'arresto cardiaco avvenuto in
campo domenica nella gara
contro il Lanciotto, ha indotto il
Comitato regionale della Tosca-
na a prendere questa decisione.
La 29a giornata non si giocherà
domenica 21 aprile ma la se-
guente con il campionato che
terminerà il 5 maggio. Questo
comporterà uno slitta mento an-
che dei playoff (12 e 19 maggio)
e dei playout (12 maggio). Il ca-
lendario nazionale degli spareg-
gi, invece, resta inalterato con
inizio domenica 26 maggio.
La decisione è motivata, innan-
zitutto, dalla volontà di rispetta-
re e onorare la memoria di Mat-
tia e in secondo luogo dal salva-
guardare la regolarità del cam-
pionato visto che il recupero
del match tra Lanciotto Campi e
Castelfiorentino si svolgerà, co-
me da prassi, mercoledì 24 apri-
le. A fermarsi sarà solo il girone
A dell'Eccellenza mentre la Figc

Loenardo Terigi

ha 'bagnato

il suo rientro

con un gol

nel match

perduto in casa

della Cuoiopelli

ha previsto un minuto di racco-
glimento prima dell'inizio delle
gare di tutte le competizioni in
programma nel fine settimana,
inclusi anticipi e posticipi.
La Massese, che ha subito
espresso ufficialmente il pro-
prio cordoglio e la vicinanza ai
familiari di Mattia, dovrebbe
continuare a lavorare sul campo
sino a venerdì per poi riprende-
re gli allenamenti martedì pros-
simo in preparazione della sfida
interna contro il Valdinievole
Montecatini. La strada per il
quinto posto, ormai, è impervia.
Serviranno due vittorie per pro-
vare a superare il River Pieve,
avanti di 3 punti, ma anche per
ridurre la forbice di 10 dalla Cuo-
iopelli. In sostanza, la Massese
dovrà vincere entrambe le parti-
te e sperare che lo facciano né il
River Pieve né la Cuoiopelli.
Novità, infine, sulle quote per il
prossimo anno. Il comitato della
Toscana ha deciso per la stagio-
ne sportiva 2024-2025 di mante-
nere l'obbligo di un solo calcia-
tore nato nel 2005 nei campio-
nati di Eccellenza e Promozio-
ne.

Gianluca Bondielli

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il convegno "Sport, alimentazione e medicina, l'elisir di lunga vita"
di Antonella Sperati

Il 19 aprile 2024, presso la Sala Convegni
dell'Associazione Per Roma in Via Nazionale n.66
- 00184 Roma, si svolgerà il convegno "Sport,
Cultura e Terzo Settore. L'Elisir di lunga vita"
organizzato dall'E.N.A.C. Regione Lazio e
dall'Associazione Centro Servizi Interdisciplinare

C.S.IN. A.P.S., che patrocina l'evento con il
Comune di Roma. Il convegno in oggetto è volto a
far emergere le interconnessioni esistenti tra i set-
tori, apparentemente disgiunti, ma con collega-
menti dovuti alla possibilità di coinvolgere in atti-
vità ludico ricreative e sportive e culturali indivi-
dui di ogni estrazione sociale, culturale e ideologi-
ca. Lo sport, anche e soprattutto quello dilettanti-
stico, crea coesione nel gruppo ed impone delle
regole ai fruitori, a prescindere che sia sport di
gruppo (ad esempio, calcio, palla a volo, palla
canestro, hockey su ghiaccio) o individuale.
Fornisce all'utente uno stile di vita diverso il clas-

sico "mens sana in corpore sano". Ma l'unione di

un evento sportivo con uno culturale può creare
ulteriore coesione tra diversi individui che hanno
comunque un obiettivo comune, fornire una qua-
lità di vita migliore grazie alla condivisione di
esperienze diverse. La cultura, intesa in senso
ampio dalla letteratura all'arte figurativa e alla
musica, creano unione tra artisti e fruitori creando
un senso di appagamento psico fisico, quindi
migliorando la qualità della vita.
L'associazionismo può contribuire a realizzare
progetti volti alla prevenzione della violenza gio-
vanile e negli stadi, piaga che si ripete da troppo
tempo, ed ogni anno si ripetono episodi che nulla
hanno a due vedere con lo sport. Da questa pre-
messa è nato il progetto "Bambini Uniti nello
Sport", realizzato da quattro associazioni, C.S.TN.
A.P.S. E.N.A.C. Lazio, Associazione Culturale di
Volontariato Jacklyne ed Omnia Res Civitatis
O.C.R. A.P.S. Saranno presenti l'Assessorato ai
grandi eventi, sport e turismo del Comune di
Roma Capitale, gli Istituti di Istruzione territoriali,
figure di rilievo istituzionale politico e sportivo,

L'IMULIINAP.+LNTf? iti'VIrri51LL'

l'Associazione Centro Servizi Interdisciplinare
C.S.IN. A.P.S., l'Ente Nazionale Attività Culturali
E.N.A.C., l'Associazione Omnia Res Civitatis
A.P.S., l'Associazione Culturale di Volontariato

Jacklyne, Fabio Nicoli collaboratore e componente
della FIGC LND Calabria che porterà le coppe
europee vinte dalla nazionale di Calcio a 5i;
Simona Salvatori, avvocato e campionessa italiana
di box femminile; Fabio Emanuele, campione di
formulla 3000; Giovanni Bellini, campione mon-
diale di collezionismo sportivo di figurine Panini;
Dott. Vincenzo Chiavetta, psicologo AS Calcio
Lazio, Prof. Nicola Limardo, già docente presso
l'università La Sapienza che attualmente sta assi-

stendo con la sua equipè l' AS Internazionale
Calcio; Dott. Tiziano Gastaldi, docente presso
l'Università di Lugano di reumatologia e trauma-
tologia, esperto in biorisonanza magnetica appli-
cata ai traumi muscolari degli sportivi; ed ora
Dott. Michele Caperna, medico chirurgo omeopa-
ta, responsabile nazionale sportello malattie rare
del C.S.N. A.P.S.; Marcia Sedoc, attrice, show girl,
presidente associazione Fajia Loby e Responsabile
Comitato Scientifico Arte, Musica, Spettacolo
dell'Associazione CSIN A.P.S. Raffaele Fermresso,
Pres. CSIN A.P.S. nazionale.

Asl Roma 6 presenta un servizio
fondamentale per chi è colto da. ictus
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SERIE A

PRIMO PM 

Inter e Milan
top in Europa
Una città

ha già vinto
Milano davanti a tutti per punti

e posizione in classifica
Madrid e Manchester inseguono

derby
Ill

p i ù PESANTE
di Luca Taidelli
MILANO

v
ero che altrove cono-
no anche nelle Coppe,
ma nei grandi cam-
pionati europei non
c'è nessuna città che

vola alto come Milano e che van-
ta entrambe le squadre al co-
mando della classifica. La condi-
zione ideale per fare della sfida di
lunedì sera il derby più pesante
del continente. L'Inter ha domi-
nato il torneo nel gioco e nei ri-
sultati, ma se non ha ancora la
certezza della seconda stella è
per colpa/merito di un Milan ca-
pace di tenere un'andatura che
senza il percorso marziano dei
cugini (26 vittorie, 5 pareggi, una
sola sconfitta con un +60 di diffe-
renza reti) poteva valere lo scu-
detto. Così non sarà, ma resta la
possibilità di negare la festa a do-
micilio per Lautaro e compagni.
Il fatto che il Milan voglia anche
riscattarsi dopo avere perso tutti
e 5 i derby del 2023 e che l'Inter
sia obbligata a vincere per chiu-
dere i conti regala una scintilla in
più tra due squadre che hanno

sommato più punti di tutte. An-
che di Sporting e Benfica, che a
Lisbona giocano un derby lungo
una stagione, vista la concorren-
za zero se si eccettua il Porto. Real
e Atletico hanno fatto più strada
in Champions, ma nella Liga la
squadra di Ancelotti comanda
con meno punti dell'Inter e quel-
la di Simeone è soltanto quarta. A
Manchester va ancora peggio,
perché il City svetta grazie al fre-
sco harakiri di Arsenal e Liverpo-
ol malo United langue al settimo
posto malgrado investimenti fol-
li. Non va meglio a Londra, con
l'Arsenal secondo e il Tottenham
quinto e al momento ancora fuo-
ri dalla prossima Champions.
La rincorsa Quella di Milano è
una rincorsa che parte da lonta-
no. Solo cinque anni fa infatti la
seconda stella sembrava un ab-
baglio. La Juve giocava un altro
campionato, mentre Inter e Mi-
lan si scannavano per un posto
nell'Europa che conta. Il vento
sulla sponda nerazzurra ha ini-
ziato a cambiare con Spalletti e
poi con Conte, fino alla sublima-
zione con Inzaghi. Di là è stato
Pioli a riaccendere il Diavolo.

Uno scudetto l'Inter nel 2021,
uno il Milan nel 2022, entrambe
a festeggiare dopo undici anni
dopo l'ultima volta. Merito anche
delle due società che hanno inve-
stito soldi ma soprattutto idee (a
certi budget dei top club europei
è impossibile anche solo avvici-
narsi) per tornare in alto. Il co-
mune denominatore ora è anche
il bel gioco. In attesa di capire co-
me fmirà un altro fronte decisivo
per il futuro, quello dello stadio.
Se dovesse passare l'ipotesi ri-
strutturazione San Siro, il duello
resterà nella stessa casa di sem-
pre. Altrimenti gli uni andranno
a Rozzano/Assago e gli altri a San
Donato.
Neo europeo Pur attraverso
strade differenti, Inter e Milan
hanno anche ben chiare le strate-
gie per restare ai vertici in Italia e
per tornare a ruggire a livello in-
ternazionale. Perché saranno an-
che le ultime due italiane capaci
di vincere la Champions - rispet-
tivamente nel 2010 e nel 2007 -
ma dopo l'euro semifinale della
scorsa edizione, il passo indietro
in questa stagione è stato eviden-
te. Inter fuori agli ottavi nella
sfortunata battaglia con l'Atleti-

co, Milan retrocesso dopo i gironi
ma ancora in corsa, almeno fino
a domani, in Europa League.

Prospettive Colmare il gap
con certe corrazzate di Premier e
Liga non sarà facile, ma l'Inter
uscita rafforzata dalla notte di
Istanbul ha saputo rimanere
competitiva grazie all'appeal ri-
trovato e alle mosse di Marotta e
Ausilio, luminari dei parametri
zero. Dopo anni di equilibrismi
per chiudere il mercato in attivo,
il prossimo - al netto dell'immi-
nente rifinanziamento della pro-
prietà cinese - è già apparecchia-
to con Taremi e Zielinski e baste-
rà il pareggio tra entrate ed usci-
te, complici il netto aumento dei
ricavi e i 50 milioni garantiti dal
Mondiale per club. Il Milan ame-
ricano ha invece puntato su un
progetto sostenibile e dopo una
sessione estiva foraggiata dalla
cessione di Tonali, la prossima si
annuncia decisiva per fare l'up-
grade. Ma prima c'è da giocare il
derby più pesante d'Europa.

()RIPRODUZIONE  RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA3'22"

PRIMO I•LA.(,

Inter e Milan
top in Europa
Una città
ha già vinto
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LA GUIDA
Gli impegni
dell'Inter sino a
fine campionato

22 aprile
ore 20.45
Milan-Inter

Da qui date
e orari sono
da confermare

28 aprile
Inter-Torino

5 maggio
Sassuolo-Inter

12 maggio
Frosinone-
Inter

19 maggio
Inter-Lazio

26 maggio
Verona-Inter

LE GRANDI
c9Trii EUROPEE

POSIZIONE IV ❑ PUNTI

MILANO

INTER MILAN

88 ® 69
TOTALE
152 

LISBONA

Sporting Benfica i7 3p

70

144

MADRID

Real

E I
Atletico

si~J
139

LONDRA

PII Arsenal

1:11 e

Tottenham

~ 60

131 I

I 123 
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5
Le vittorie dell'Inter
nei 5 derby del 2023

• Oltre al pericolo scudetto
del "nemico", il Milan avrà
un motivo in più per non
perdere il derby di lunedì.
Tutte e 5 le sfide giocate nel
2023 contro l' I nter sono
finite con altrettanti ko: 0-3
nella finale di Supercoppa, a
Riad, 0-1 nel ritorno dello
scorso campionato, 0-2 e 0-1
nella semifinale di
Champions e il pesante 1-5
del settembre scorso

Duello
In mediana
Hakan
Calhanoglu, 30
anni, e Tigani
Reijnders, 25,
durante il derby
d'andata vinto
pe con un
pesante  5-1
GErrY

Gazzetta.it
Segui in diretta
tutte le notizie
sull'Inter in vista
del derby di
lunedì e sulle
partite delle
coppe europee
cliccando su
www.gazzettait
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I~a~TELLA
d i MARGOTTA
Dal ciclo Juve
al rilancio Inter
"Kissinger"
è al loo scudetto
Il primo titolo
nel 2011-12
a Torino,
ora il successo
a Milano.
Così il metodo
di lavoro dell'ad
ha cambiato
due club rivali

di Filippo Conticello

  alla fine della guerra inD Vietnam al disgelo coi
sovietici fino al nuovo
filo teso con la Cina:

  pare che fino al
100esimo compleanno Henry
Kissinger fosse geloso di certi suc-
cessi in politica estera. In pubblico
e in privato li appuntava al petto
come fossero scudetti, e pazienza
per i tanti detrattori sparsi per il
mondo. Pure Giuseppe Marotta,
che al mitologico segretario di sta-
to americano è stato accostato già
sui banchi del liceo Cairoli di Vare-
se, ha ormai tanti successi da esi-
bire: negli anni si è trasformato in
un collezionista di coppe, sempre
con il suo metodo da realpolitik.
Ora può pure cucirsi sull'imman-
cabile giaccaunastellina: è imma-
ginaria, ma nessun altro dirigenti

in questi luoghi ce l'ha mai fatta.
Nemmeno Boniperti e Galliani.
Mentre la sua Inter sta toccando la
seconda stella, Marotta arriva
dunque alla prima: lo scudetto
numero 20 dei nerazzurri è il nu-
mero 10 dell'a.d. Ha iniziato nel
2011-12, quando la Juve risorgeva
dalle ceneri, e sta per completare
l'opera a Milano, dove da cinque
anni e mezzo ha portato nuove re-

gole e mentalità. È stato sempre un
lavoro di gruppo, dentro all'area
sportiva che di volta in volta ha
guidato, ma la spinta è sempre ar-
rivata dall'alto.
Nove e mezzo In fondo, i titoli
sarebbero 9 e mezzo perché la sta-
gione 2018-19 è stata vissuta den-
tro la casa della Signora solo per
un breve tratto: già il 25 ottobre la-
sciava Torino e meno di due mesi
dopo stringeva la mano di Zhang.
Gli almanacchi, però, non mento-
no mai: quello scudetto è anche
"suo" perché la squadra poi cam-
pione con Allegri è stata comun-
que costruita sotto la supervisione
di Marotta, contrario dall'inizio al-
l'azzardo (economico e tecnico) di
CR7. Dietro al no detto alla super-
star portoghese c'era, però, il sì a
un metodo di lavoro, consolidato
nel tempo e che ormai in viale del-
la Liberazione hanno digerito: bi-
sogna crescere con costanza, ma è
vietato fare il passo più lungo della
gamba. In più, ricordarsi di pian-
tare con cura i singoli, solo così
riuscirà a fiorire il gruppo. Atten-

zione al dettaglio, ampio gioco di
relazioni (unire tutti, però, è im-
possibile pure per lui), visione di
insieme. E il cocktail serve a "libe-
rare" da compiti altri il direttore
sportivo, impegnato soprattutto a
setacciare il talento: con Fabio Pa-
ratici a Torino era coppia affiatata
prima che volassero gli stracci, an-
che adesso con Piero Ausilio si
gioca sempre di anticipo con otti-
me idee sul mercato.
Gestione della crisi Dalla
mossa bellica di Conte, generale
per il rilancio sia a Torino che a
Milano, alle scelte più rasserenanti
di Allegri e Inzaghi per allungare il
ciclo vincente dopo i tormenti di
Antonio: c'è un preciso filo in
questi anni, il dirigente politico ha
sempre mediato con l'allenatore
del momento. E sempre il tecnico
la figura al centro del villaggio, da
"picconare" se i risultati non arri-
vano come nello scorso campio-
nato, ma mai da cacciare dal tem-
pio: dai tempi di Zamparini a Ve-
nezia, il "Kissinger" di Varese ha
cancellato la parola "esonero" dal
dizionario. Lo sa Allegri, che sem-
brava perduto dopo l'ennesima
caduta a Sassuolo nel 2015-16 e fi-
nì per trionfare ancora, e lo sa pure
Conte, "trattenuto" dopo mille
turbolenze nell'estate 2020. Con
questo decimo titolo in arrivo,
Marotta stacca Giampiero Boni-
perti, che da presidente operativo
e cannibale alla Juve si era fermato
a nove titoli. L'amico e maestro

Adriano Galliani al Milan era arri-
vato a otto: bronzo. Poi dietro a sei
ci sarebbero Italo Allodi e Luciano
Moggi. Non vincerà il Nobel come
il diplomatico più discusso del Se-
colo Breve, ma una stella sì.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 3'24"

Gli altri 2
più vincenti

GIAMPIERO BONIPERTI

Presidente
Juventus

1971-72,1972-73,
1974-75,1976-77, 1977-78,
1980-81,1981-82,1983-84,

1985-86

ADRIANO GALLIANI

8X5 1
Amministratore
delegato Milan

1987-88,1991-92,1992-93,
1993-94,1995-96,1998-99,

2003-04, 2010-11
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SERIE A

o
Nato a Varese
Beppe Maretta, 67 anni,
amministratore delegato dell'Inter,
In nerazzurro da113 dicembre 2018

Occhio ~,...

Sfollò ai nerazzurri?
Il fratello di Conte:
«Non era offensivo»

• Aveva infiammato i social
il post di Daniele Conte,
fratello di Antonio, dopo il
pari dell'Inter col Cagliari:
rimarcava che i nerazzurri
non avrebbero superato il
record della Juve di 102
punti. Dopo le polemiche,
Daniele Conte ha corretto il
tiro: «Non è stato uno sfottò
ai tifosi interisti, non mi
permetterei mai! La maglia
celebrativa dei 102 punti
l'avevo creata io».

 IX

Labi XELLA
cl i MAROTTA
•~;,, ~,~ », ®

Dal ciclo Juve
al rilancio Inter
"Kissinger„
è al 10' scudetto
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IL PARERE

sAca"
«Deve battere la Roma 
La conferma? Dipende, 
se ha fatto lui il mercato... 
«Stefano
si è trovato
d'accordo con
le scelte fatte
in estate? Se sì,
ha le sue colpe
Gli allenatori
devono
imparare
a decidere»

di Alessandra Gozzini
MILANO

essuno più di Arrigo

N
Sacchi ha seguito il
percorso rossonero
di Stefano Pioli. Non
ha risparmiato criti-
che costruttive, che

suggerissero allo stesso tempo
qualche soluzione, e ha accolto
con un applauso i successi del-
l'attuale allenatore. Compreso
quando Pioli lo ha superato per
numero di panchine al Milan.
Eccoci al punto: quel numero è
destinato a crescere ancora? O
sta per giungere il momento di
interromperlo?
P Quale delle due soluzioni le
sembra la più giusta?
«Pioli lo conosco da molto
tempo ed era uno dei tanti alle-
natori tattici, cioè uno di quegli
allenatori che non credono nel
gioco. Penso anche che in que-
sti anni abbia cercato di diven-
tare uno stratega e di proporre
qualcosa di suo. E un discorso
generale: nel calcio ci sono po-
chi strateghi e molto tattici-
smo, solo negli ultimi anni si è
mosso qualcosa con qualcuno
che fmalmente cerca il domi-

nio del gioco. Pioli si sta avvici-
nando».
> Roma è un crocevia, il derby
determinante: giusto o inge-
neroso valutarlo in base ai ri-
sultati delle prossime partite?
«Dipende dal mercato, mi
spiego. Gli allenatori devono
imparare a scegliere i giocatori
che vogliono per sviluppare le
proprie idee. Non so se tutti gli
stranieri che sono arrivati al
Milan nell'estate scorsa siano
stati presi insieme all'allenato-
re o comunque con il suo be-
nestare. Dunque, sarebbe inge-
neroso giudicarlo per i prossi-
me risultati se non è stato con-
senziente e non ha avallato il
mercato. Altrimenti è chiaro,
avrebbe le sue responsabilità.
Nel primo caso non avrebbe col-
pe e se fossi il presidente guar-
derei a chi quei giocatori li ha
scelti. Se invece Pioli ha parteci-
pato alle decisioni e poi qualcosa
non funziona ha colpe anche lui.
E lo dico con dispiacere perché è
sulla strada giusta».
is A livello tecnico invece cosa
ha funzionato e cosa no?
«Il problema del Milan è che
manca di continuità. La squadra
fa fatica a muovere undici gioca-
tori, gli attaccanti spesso non si
sacrificano ed evitano di rientra-
re, i centrocampisti non fanno
filtro perché la squadra è troppo
lunga e i reparti distanti: è li che
bisogna lavorare. Se guardiamo
il campionato inglese si nota su-
bito come nelle migliori squadre
della Premier ci sia grande colla-
borazione tra fase difensiva e of-
fensiva, sono "corte". Non scor-
diamoci però che Pioli ha vinto
il campionato con una squadra
che non era la più forte e che è
oggi è saldamente al secondo
posto. In questa stagione ha di-
mostrato di saper uscire da un
periodo complicato».

Pioli deve convincere Leao a
essere più partecipativo?
«Lui e Giroud devono essere più
presenti in contenimento. Il cal-
cio si gioca in undici, è questo
che si fa fatica a capire. Il mio
Milan era l'esaltazione del col-
lettivo. Se un ragazzo non ha
personalità si può aspettare, può
maturarla dopo. Il temperamen-
to invece è genetico, ce l'hai o
non ce l'hai e Rafa va preso co-
sì. In questo modo però il Mi-
lan ha diversi giocatori che
fanno fatica a tenere le posizio-
ni. Giroud è scusato per l'età,
Leao per il temperamento e al-
la fine di tutto i difensori non
sono difesi...».
In conclusione, Pioli può

riuscire a correggere gli errori
e rilanciare il Milan?
«Non so quali siano oggi i rap-
porti interni al club, io rischia-
vo ma avevo le spalle coperte
dal presidente. In Italia siamo
in crisi di progettualità, cer-
chiamo il singolo o lo straniero
per mancanza di idee. Ma non
è detto che spendere sia la so-
luzione e vincere non è auto-
matico. Per farlo serve mentali-
tà internazionale e gli allenato-
ri devono coltivarla. I tattici
mettono in difficoltà le società
chiedendo acquisti che possa-
no fare la differenza e che ma-
gari finiscono per mettere i
conti in rosso. Servono gli stra-
teghi: Stefano deve fare ancora
un saltino, piccolo. Non un
"saltone"...»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TEMPO DI LETTURA 1'44"

Il problema
del Affiati è la
continuità, fatica
a muoversi in ll
Arrigo Sacchi
Sul rendimento della squadra

bh
Servono gli
strateghi: Pioli
deve ancora fare
un saltino...
Arrigo Sacchi
Sull'attuale tecnico rossonero

O
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Sconforto Loftus-Cheek, 28 anni e Giroud, 37, dopo il ko dell'andata GErrr
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L'INTERVISTA

MALESANI
« Sì, dalla provincia si pub: 
il mio Parmavinse ne11999 
F, hanno Gasp, un maestro » 

di Andrea Schianchi

  i può arrivare dalla

S
provincia alla vetta
d'Europa? E, so-
prattutto, come si
fa? L'Atalanta di Ga-
sperini, dopo l'im-

presa di Liverpool, ha messo
nel mirino l'Europa League:
l'ultimo allenatore italiano a
sollevare il trofeo (allora si
chiamava Coppa Uefa) è stato
Alberto Malesani che, nel
maggio del 1999, alla guida del
Parma, un'altra espressione
della provincia, ha sconfitto il
Marsiglia nella fmale di Mosca.
E oggi Malesani, che da dieci
anni non allena più e, dopo
un'esperienza come impren-
ditore nel settore del vino, si ri-
lassa giocando a golf, fa un tifo
indiavolato per la Dea «perché
la squadra di Gasperini mi ri-
corda tantissimo il mio Par-
ma».

► Qual è il segreto per arriva-
re al successo partendo dalla
provincia?
«Servono una grande società e
un grande lavoro di squadra.
Dirigenti, allenatore e giocato-
ri devono ragionare seguendo
la medesima linea di pensiero.
Il mio Parma, nel 1999, vinse
tre coppe in cento giorni: la
Coppa Italia, la Coppa Uefa e la
Supercoppa Italiana».

► L'Atalanta è attrezzata per
l'impresa?
«E' superattrezzata. Gasperini
è un tecnico che ha sempre da-
to il massimo in provincia per-
ché il suo gioco richiede sacri-
ficio, grinta e grande prepara-
zione fisica. Lui vuole un
gruppo aggressivo, punta mol-
tissimo sull'uno-contro-uno.

Ci si stanca a giocare in quel
modo, e magari qualche gioca-
tore che si crede un campione
non è disposto a faticare tanto.
A Liverpool l'Atalanta ha rea-
lizzato un capolavoro di cui si
parlerà per almeno un decen-
nio».
► Dei suoi trionfi che cosa ri-
corda?
«Tutto, ogni minimo particola-
re. E mi fa piacere che a distanza
di tanti anni si torni a parlare di
ciò che ha fatto il mio Parma. In
Europa la qualità del gioco è di-
versa rispetto a quella del cam-
pionato. In campionato puoi
sbagliare e c'è il tempo per rime-
diare. Nelle coppe, no: devi esse-
re perfetto in quelle due partite.
Quel Parma sembrava program-
mato al computer, tutti sapeva-
no quello che dovevano fare.
C'erano grandissimi giocatori,
questo va sempre ricordato, per-
ché senza grandi giocatori nes-
sun allenatore può vincere. Io
avevo Buffon, Thuram, Canna-
varo, Chiesa, Crespo, Veron...».

► La cosa di cui va più orgoglio-
so?
«Il Parma di quel periodo era al
terzo posto del ranking mondia-
le. Sapete che cosa significa? In-
credibile per una squadra di
provincia, che aveva sì una mul-
tinazionale come la Parmalat al-
le spalle ma non aveva certo il
seguito di pubblico dei grandi
club».

► Pero lo scudetto non arrivò e
lui fu criticato.
«Verissimo, credo che certe cri-
tiche siano state ingenerose. Per
vincere il campionato, in Italia, è
necessario anche avere un am-
biente super, che galvanizza i
tuoi giocatori e condiziona gli

avversari, e magari pure l'arbi-
tro. Questo ci è mancato. Posso
raccontarle un aneddoto?».

► Prego.
«Semifinale di Coppa Uefa, gio-
chiamo al Vicente Calderon di
Madrid contro l'Atletico. Settan-
tacinquemila tifosi dei Colcho-
neros, e una ventina di parmi-
giani. Pensai: stavolta ci sbrana-
no. Invece i miei ragazzi si fecero
trascinare da quell'atmosfera, si
caricarono, diedero l'anima e
vincemmo 3-1. Partita perfetta.
Un po' come è accaduto all'Ata-
lanta a Liverpool».

► Una vittoria in provincia vale
di più o di meno di una vittoria
in un grande club?
«Secondo me, vale di più. Par-
tendo dalla provincia è più diffi-
cile arrivare alla vetta, inutile
negarlo. E poi, se avessimo otte-
nuto quelle vittorie in una me-
tropoli sarebbe venuto giù il
mondo... A Parma, invece,
l'equilibrio è sempre stato, e
sempre sarà, un modo di vivere,
uno stile. Ci si esalta, ma senza
esagerazioni».

► Un consiglio all'Atalanta per
il rush fmale?
«Mi auguro che mettano sem-
pre in campo il coraggio e la de-
terminazione che ho ammirato
ad Anfield. Queste due qualità
fanno la differenza. Al resto
penserà Gasperini, che è un vero
maestro e lo sta dimostrando
con i fatti: è ai vertici del calcio
italiano da tanti anni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mi auguro 
che la Dea 

metta sempre
in campo 
il coraggio 
di AnfieÏCl 

HAI DETTO

44
Certo,
partendo
dalla
provincia
é più dura
arrivare
alla vetta,
è inutile
negarlo

GG
La squadra
di tàisperini
mi ricorda
il mio
Parma
che vinse
tre coppe in
cento giorni
nel 1999

44,
A Liverpool
hanno
realizzato
un vero
capolavoro
di cui
si parlerà
per almeno
un decennio

Alberto
Malesanl

CHI È

Alberto
Malesani
Nato a Verona
il 5 giugno
1954, inizia
ad allenare
nelle giovanili
del Chievo nel
1987 fino
a guidare la
prima squadra
dal 1993 al
1997. Poi
Fiorentina,
Parma,
Verona,
Modena,
Panathinaikos,
Udinese,
Empoli, Siena,
Bologna,
Genoa,
Palermo e
Sassuolo. Con
il Parma ha
Vinto una
Coppa Uefa,
una Coppa
Italia e una
Supercoppa
italiana.
Con il Chievo
un campionato
di C1

rei più
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ai Nicola Binda
INVIATO A COMO

1,49
Open space è al piano terra di
uno dei palazzi alle spalle dello
stadio. Una trentina di ragazzi
sui 25 anni, provenienti da tutto
ff mondo, si dividono le ampie
scrivanie. Tutto moderno ed ele-
gante. Qui ci sono area marke-
ting, merchandising e ticketing
del Como. In mezzo a loro, sedu-
to al computer, ecco Mirwan Su-
warso. Il capo. Il rappresentante
del fratelli Hartono, i più ricchi
proprietari di un dub in Italia.

►Possiamo dire il "regista"?
«Ho indossato tanti cappelli, di-
cono in Inghilterra... Ora mi
sento "produttore", per realizza-
re il nostro progetto col Como».

>Quale sarebbe?
«Avete presente la Disney? Par-
chi a tema, film, studios, media
e merchandising. Tutto connes-
so in un'unica fase: la stessa cosa
che dobbiamo fare nel Como».

► C'è spazio per la passione?

Miliardi di dollari

I fratelli Michael e Robert
Hartono, dal 4 aprile 2019
proprietari del Corno e
magnati nel settore del
tabacco, con il loro
patrimonio di oltre 25

miliardi di dollari sono la
proprietà più ricca di tutto

il calcio italiano

PROGETTO SUWARSO 
«IL MODELLO DISNEY
E LO STADIO NUOVO 
PER FARE LA SERIE A» 
Il manager indonesiano e il rilancio del club
«Un giorno dovrà valere un miliardo»

«Certo, anche se il mio primo
sport è la Mina. Uno contro uno
non puoi avere una scusa per
scappare o dare colpe ad altri».

►Ok, ma cosa chiede al calcio?
«Guido tutta la parte sport e in-
trattenimento della famiglia
Hartono in quattro Paesi. Il Co-
mo era Ltn piccolo progetto lega-
to alla città, oggi è un'industria.
Siamo partiti con 850mila curo,
pensiamo di arrivare a uni valore
da un miliardo tra sport, media,
strutture, merchandising e turi-
smo. Abbiamo investito nel
fashion, le valigie col marchio
Como le vendono da Hannds».

►Tutto è cambiato a Como...
«La gente ha visto chi siamo, ï
Ritti hanno seguito le parole. Ca-
pivo i dubbi, visto il passato. Og-
gi ci sentiamo inclusi in città, la-
voriamo per la comunità, non ci
sentiamo più come... ospiti».

► Sabato in tribuna c'era il pie-
none di parenti e amici della
proprietà li legame è forte?
«Certo, sono molto appassiona-
ti. Alla signora Hartono interes-
sano i progetti nenie scuole. co-
me la crescita della squadra».

J. Parliamo di questa. Si aspet-
tava una scalata del genere?
«Sì, quando abbiamo cambiato
allenatore abbiamo voluto carn-
biare mentalità. Quindi questi
risultati non mi sorprendono: in

«Gli Hartono 
hanno tanti 
progetti qui 
che vanno 

oltre ii calcio» 

«Fa bregas 
ci ha dato la 
L'era svolta: 

conta
la qualità, 

non íl nome» 

estate avevamo stanziato 25 mi-
lioni per andare in Serie A...».

J. Certo l'esonero di Longo ave-
va sorpreso tutti...
«Avevamo vinto partite senza
merito, rischiando troppo: una
strada che non avrebbe portato
lontano. Meglio cambiare biare subi-
to, dopo sarebbe stato tardi».

► Con Fabregas il Como è anche
conosciuto in tutto il mondo.
«Sì ma se un allenatore é famo-
so ma non capace, è inutile. An-
che Maradona ha allenato ma
senza risultati. Fabregas ha inci-
so: mentalità nuova, identità ita-
liana. Lui è l'architetto, è anche
uno dei proprietarie dà la linea.
Il allenatore però è Roberts».

►Strana soluzione in Italia.
«Non c'è  una gerarchia, tutti la-
vorano insieme, con i propri
compiti, e fanno riferimento alla
proprietà. 1-lorispetto per le abi-
tudini italiane, però bisogna ra-
gionare in modo diverso».

►Ossia?
«Lltalia guarda più al mercato
interno che quello globale. Se la
Premier incassa 5 volte di più
non è perché ha un calcio mi-
gliore, ma perché vende meglio i
suo prodotto nel mondo: il cal-
cio italiano è più forte, ma timori
non se ne accorgono».

► E' quello che volete fare voi?

«Al nostro arrivo il merchandi-
singportava 100mila curo e oggi
siamo a 4 milioni. Noi guardia-
mo allaluve che fa 180 milioni e
vogliamo arrivare a 20. E poi il
centro sportivo: dobbiamo svi-
lupparlo, siamo solo al 30%. E
poi c'è il progetto dello stadio».

J. Vecchio tema a Como...
«A breve la proprietà approverà
il progetto da presentare al Co-
mune. Non sarà uno stadio per il
Como, aperto due o tre giorni al
mese, ma per la città, con aree
commerciali e sanitarie».

► E se sarà Serie A?
«L'Atalanta ha fatto i lavori a
blocchi senza risentirne. La vo-
lontà è quella di giocare qui ».

►E' vero che in caso di Serie A
avete stanziato 100 milioni?
«Lo spero, ma non é vero. La
proprietà vuole massimizzare
l'investimento senza sprechi».

J. Dove vede il Como tra S anni?
«Step by step. Il mondo cambia
in fretta, meglio vivere il presen-
te cercando di crescere. Certo,
essere qui a giocarti la A dopo 5
armi ha sorpreso anche me».

c RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 3'O5"

Occhio a...

Già due promozioni
per questa società:
dalla D è salita in B

• Gli Hartono hanno
rilevato il Como nel 2019 in
Serie D e sono subito saliti
in C, poi nel 2021 c'é stato
il salto in B e ora, dopo
due piazzamenti al 13
posto, puntano alla A
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LA VOLATA
L'evoluzione
della volata al
secondo posto
nelle ultime 5
giornate

29' giornata
Cremonese 56
Venezia 54
Como 52

30e giornata
Venezia 57
Cremonese 56
Como 55

31' giornata
Como 58
Venezia 57
Cremonese 56

32' giornata
Como 61
Cremonese 59
Venezia 58

33' giornata
Como 64
Venezia 61
Cremonese 59

Clúè
(5914)21)
Mirwan
Suwarso

Mirwan Sumarso, classe 1971,
un manager Indonesiano che vive
a Londra. E' stato regista per

spettacoli di teatro, tv e cinema,
oltre che sceneggiatore e agente.
E' stato al marketing per la sport

di Espn, si e occupato
telecomunicazioni e strilli

televisivi. Al Cono rappresenta la
preprlete, esalai fratelli battono

~̂r ~~.n Br

Promozionè d Irta
Il Como esulta: a.5 giornate

dalla fine ha tre punti
di vantaggio.sul Venezia.

A destra Mirwan 5uwarso,
53 anni LAPRESSE

SerleB INIP1`E 
° 
k7f.I1121

PROGETTO SUWANSD
«IL MODELLO DISNEY

'-"- E LO STADIO NONNO
L' PER FARE LA SERIE Ac
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NEL DERBY
hip Tutti sappiamo quanto è importante quella partita

Che affronto se l'Inter vincesse lo scudetto nel derby
FEltppa Galli Ex difensore Milan
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DA NANCHINO

ZHANG OR NA: 
SUBITO LA STELLA
ECCO COME L'INTER
PREPARA L'ASSALTO

di Davide Stoppini
MILANO

1 7, nella cultura cinese, viene
considerato un numero molto
fortunato. E Steven Zhang sta
per tirare fuori una stella dalla
tasca dei pantaloni: non sarà a
Milano, ma a Nanchino ha già
pronta la festa. Festa per il nu-
mero 7, il settimo trofeo da pre-
sidente, lo scudetto che vale la

gioia più grande e pure l'aggan-
cio ad Angelo Moratti per nume-
ro di titoli vinti con l'Inter, se-
condo proprietario di sempre
più vincente. Non è una settima-
na normale, per Zhang. Non è
un periodo ordinario, conside-
rato quanto e come stia lavoran-
do al rifinanziamento che gli
consentirà di tenere ancora il
club nerazzurro. E sono ore di
attesa, perché da sempre il derby
con il Milan è la partita più senti-
ta per Steven.

Contatto "Milano siamo noi",
ha più volte scritto in passato
Zhang dopo le vittorie dei derby.
E pronto a rifare lo stesso, è

pronto a sottolineare ancora il
suo pensiero, la superiorità citta-
dina dell'Inter, rivalità a cui tiene
moltissimo. E il motivo è chiaro:
a Milano ha molti amici e si è ca-
lato da tempo perfettamente
nella realtà. Il fatto che segua
questo derby a distanza non fa
da ammortizzatore delle emo-
zioni. Tutt'altro. Zhang sta se-
guendo passo dopo passo l'avvi-
cinamento alla sfida di lunedì.
Con i dirigenti è in contatto quo-
tidiano, l'ha raccontato lo stesso
Marotta nelle ultime ore. Ha
avuto modo di scambiare idee
pure con Inzaghi dopo la partita
con il Cagliari. Ed è molto proba-
bile che nelle ore che precedono

il derby-scudetto vorrà stimola-
re il gruppo, un po' come fatto
prima della finale di Supercoppa
contro il Napoli a gennaio. Le
modalità le deciderà lui stesso
nel fine settimana, ma a Lautaro
e compagni farà arrivare certa-
mente un messaggio di incorag-
giamento. Magari ripetendo pro-
prio quello slogan a lui caro, Mi-
lano siamo noi. Il presidente
vuole lo scudetto nel derby, vuo-
le una giornata indimenticabile
dentro un campionato indimen-
ticabile. E alla squadra chiederà
di lottare, di fare di tutto per cen-
trare questo traguardo. Steven ci
tiene. Per almeno tre motivi che
proviamo a raccontare.
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I motivi Primo motivo, la riva-
lità. Zhang vive il derby da tifoso,
ancor più che da presidente. La
scorsa stagione l'esultanza per la
doppia sfida vinta in Champions
contro i rossoneri è stata enor-
me, nella sua ottica il dominio su
una città così europea come Mi-
lano va oltre il puro sfottò. Vuol
dire associare il più possibile il
marchio Inter alla città, renderlo
riconoscibile all'estero: del resto
il brand Inter Milano, nel 2021,
nacque proprio da questa esi-
genza. Secondo motivo: il ricor-
do del titolo perso due anni fa. E
ancora vivo, la delusione fu for-
tissima dopo due terzi di stagio-

o
Traguardo
vicino
Il presidente
dell'Inter Steven
Zhang, 32 anni,
e i giocatori
nerazzurri in
festa dopo
un gol
GErTY

ne dominati. Vincere lo scudetto
nel derby, lunedì, vorrebbe dire
sorpassare a destra quell'ama-
rezza. Il terzo motivo è in tutta la
distanza che Zhang sente con
Gerry Cardinale, il numero uno
di RedBird e dunque del Milan.
Tra i due non c'è mai stato dialo-
go, sul discorso stadio le strade
differenti intraprese hanno al-
lontanato i due club. E questo al
netto dell'ultima telefonata tra i
due avvenuta a febbraio.

Rifinanziamento Ma lo sta-
dio non è oggi il pensiero di
Zhang. In testa c'è il campionato
da vincere di fronte al Milan, una

chance irripetibile. La seconda
stella è anche un'occasione dal
punto di vista economico, la sti-
ma tra introiti certi e quelli deri-
vanti da iniziative di marketing e
crescita del brand porta a circa
quasi 50 milioni di euro. Ma non
sono certo questi soldi a spingere
Zhang alla permanenza. Molto
più logico pensare al Mondiale
per club, che garantirà all'Inter
almeno 50 milioni di euro la
prossima stagione: non è una
stima questa, sono soldi certi.
Per arrivarci, il presidente è vici-
no alla chiusura del rifinanzia-
mento: non è previsto a breve
l'annuncio dell'operazione, arri-

Il presidente
dalla Cina vuole
festeggiare
proprio contro
il Milan:
chiamerà
il gruppo prima
del weekend
E il nuovo
prestito è vicino

I TROFEI
In attesa della
certezza della
seconda stella,
da quando è
diventato
presidente
dell'Inter (nel
2018), Steven
Zhang ha già
vinto 6 trofei

2020-21
Scudetto

2021-22
Supercoppa e
coppa Italia

2022-23
Supercoppa e
coppa Italia

2023-24
Supercoppa

verà a ridosso del 20 maggio, la
scadenza del precedente prestito
con Oaktree. I dettagli li abbia-
mo raccontati nei giorni scorsi:
colloqui avanzati con un fondo
anglosassone, probabilmente
inglese, per un nuovo prestito
triennale e contemporaneo ad-
dio al fondo californiano, che sa-
rà così liquidato senza che possa
escutere il pegno sulle azioni del
club. Zhang vince, rivince e pro-
gramma nuovi successi. Sette
sarà pure un numero fortunato,
ma non è tempo di fermarsi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 3'20"

Occhio a...

Strisce verticali
e pure...orizzontali
Così la nuova maglia?

• Strisce orizzontali da un
lato della maglia, verticali
per l'altra metà: ecco
l'anticipazione della prima
divisa dell'Inter per la
prossima stagione,
secondo le anticipazione
del sito specializzato Footy
Headlines. Sarebbe a suo
modo una maglia
rivoluzionaria, oltre che
celebrativa, visto che sarà
la prima con le due stelle
sul petto.

Gazzettait
Video, live,
approfondimenti
e interviste.
Resta
aggiornato live
sull'Inter e tutto
il mondo del
calcio con il
nostro sito
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DOPO LO 0-3 A BERGAMO ARRIVA KLOPP

Parole d'ordine
dell'Atalanta?
Niente scherzi
e semifinale
Gasp e i suoi col terzo gol, la nota di demeri-

to resta l'aver staccato la spina
oppor-saranno spinti tt,, rino ̀so oman

i
cat,

da evitare assolutamente do-
mani sera contro una squadra
abbastanza esperta in rimon-
te europee (per maggiori info
chiedere a Milan e Barcellona).
L'entusiasmo però non è stato
minimamente scalfito, compli-
ci anche le parole di Gasperi-
ni subito dopo il 2-2 matura-
to col Verona: «Non mollia no
su nessun fronte», ha ribadito
il tecnico più volte, specifican-
do che non ci saranno preferen-
ze tra coppe e campionato. E il
sold out di domani sera dimo-
stra ancora una volta il legame
tra squadra e pubblico, presen-
te in massa anche nella trasfer-
ta di Monza.

dal sold out
del Gewiss
In attacco
la certezza
Scamacca

di  Patrick lannarelli
BERGAMO

Occasione sprecata e bicchiere
mezzo vuoto? Poco importa. Se
è vero che pareggi ciel genere
- o partite sciupate nel giro di
quattro minuti, tanto per pa-
rafrasare il Gasp - rischiano di
intaccare l'umore, serate come
quelle di domani hanno il po-
tere di cancellare praticamente
tutto: un bel colpo di spugna per
ripartire nuovamente da quel-
le notti europee tanto care alla
Dea. E per fornirla che il count-
down per il ritorno col Liverpo-
ol è durato pochissimo in casa
Atalanta, d'altronde è davvero
complicato mantenere la con-
centrazione dopo i tre schiaffo-
ni di Anfield.

ENTUSIASMO. Le analisi dun-
que hanno poco margine e quel
«Grazie ragazzi» cantato a fine
partita dal muro nerazzurro ha
fatto dimenticare per un attimo
il retrogusto agrodolce in una
serata che per i primi venti mi-
nuti aveva preso la piega delle
goleade in salsa orobica. Al di
là del non aver chiuso la partita

UOMO GOL. A Bergamo dun-
que si respira aria di semifina-
le, anche se forse servirà un'im-
presa ancor più grande per evi-
tare facili distrazioni e rovinose
cadute (nell'unico precedente al
Gewiss gli inglesi hanno vinto
5-0). l padroni di casa si affide-
ranno a un Gianluca Scamac-
ca che dalla mancata chiama-
ta in nazionale in poi ha incre-
mentato ancor di più il proprio
andamento: quello contro gli
scaligeri è stato il settimo gol
in otto partite, nei cinque prin-
cipali campionati europei solo
Palmer (11), Wirtz (9) e Kane
(8) hanno segnato più dell'at-
taccante classe '99.

LE SCELTE. Se un posto sembra
già avere un proprietario, il re-
sto dell'attacco verrà scelto nel-
la rifinitura fissata per il pome-
riggio. Miranchuk è entrato col
piglio giusto, Lookman deve ri-

trovare la lucidità necessaria per
poter fare la differenza, mezza
maglia è invece di De Ketela-
ere, che molto probabilmente
se la giocherà con Pasalic, uno
che difficilmente sbaglia nelle
notti di coppa. In difesa è tor-
nato a disposizione I<olasinac
dopo il risentimento muscola-
re all'adduttore sinistro, in mez-
zo al campo ci sarà di nuovo De
Roon, con Zappacosta sulla si-
nistra (entrambi squalificati lu-
nedì sera). L'unico assente nella
seduta di ieri - ad assistere an-
che l'ad Luca Percassi - era Scal-
vini, ancora alle prese con l'in-
fortunio muscolare accusato a
Napoli: gli ingredienti giusti per
una notte da sogno son tutti h a
portata di mano, basta soltan-
to mescolare bene. E non sciu-
pare tutto nel giro di una man-
ciata di minuti.

(cRIPROOUZIONE RISERVATA

Scamacca, 25 anni

II precedente
che spaventa:
5-0 del Liverpool
quattro anni fa

Parola «ci 'ordine
delPAtalanta?
Nlentescherzl

PENSA CON
I PIEDI!
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Il quarto tecnico biancorosso obbligato a battere il Pisa

Bari, un'altra sostanza
Giampaolo, tutto subito
Ereditata da lachini la squadra in zona retrocessione
la parola d'ordine del nuovo allenatore è solo vincere

di Antonio Guido
BARI

L
a parola d'ordine è
"vincere". A testa alta
o a testa bassa. Battesi-
mo di fuoco per Fede-

rico Giampaolo sulla panchina
biancorossa. Il Bari ha assoluto
bisogno di tornare al successo
sabato contro il Pisa. Cosa che
non gli riesce da 60 giorni, il 17
febbraio scorso quando si impo-
se di misura contro la Feralpi-
salò con un rigore trasformato
dal capocannoniere Sibilli. Da
allora il Bari ha spento la luce
al San Nicola raccogliendo un
misero pareggio con lo Spezia
e poi un altro a Modena.

PIACEVA A NESSUNO. Ma
quella squadra apatica che fi-
niva per subire gli avversari,
senza idee e senza forza col-
lettiva, non piaceva a nessu-
no. Non piaceva sicuramente
nemmeno a Giampaolo che ora
sta pensando a come plasmare
velocemente la squadra a sua
immagine e somiglianza. Una
squadra che non molla niente.
E quella del passato era trop-
po rinunciataria. Toppo spes-
so. Troppi i rifacimenti dei ri-
facimenti. Certo esiste una gra-
dualità d'errori che hanno ac-
comunato i giocatori in questa
deludente stagione. Ma ora si
spera che la situazione miglio-
ri e che il Bari riemerga dai
bassifondi in cui è precipitata
con l'avvento di Beppe lachini
e faccia quello che la tifoseria
si aspetta.
RIALLACCIARE IL FILO. Fede-
rico Giampaolo, che ricordia-
mo talento di sicuro avvenire

nel Bari di Zíbì Boniek, è sem-
pre stato riconosciuto come un
leader in tutte le squadre dove
è stato. Giampaolo è chiama-
to a riallacciare quel filo che
si è spezzato dopo la finale
playoff persa contro il Caglia-
ri. Ma ora occon-ono fatti non
parole perché le sabbie mobi-
li sono spesso traditrici. Ser-
ve una svolta, servono pun-
ti. Giampaolo in questi gior-
ni sta lavorando sicuramente
sulla tattica passando dal 3  1 
1-2 o 3-5-2 di lachini al 4-3-3
classico con la difesa a quattro
che ha sempre dato maggiore
solidità alla squadra e il ritor-
no al tridente offensivo con Si-
mini, Puscas, Aramu o Nasti, i
giocatori di maggior spessore
mancando Diaw che ha avu-
to una ricaduta dopo la parti-
ta con la Cremonese.
ANELLO DEBOLE IN MEZZO.
Di sicuro il tecnico concentrerà
le sue attenzioni al centrocam-
po che ha governato e illumi-
nato per anni sul piano offen-
sivo, reparto che quest'anno è
stato il vero anello debole del-
la squadra. Ma a Giampaolo
mai come in questo momento
preme essere un "risultatista"
più che un "giochista" anche
se nel suo dna nasceva fantasi-
sta. Nel calcio serve sprattutto
un'anima. Non è una questio-
ne di modulo, ma di testa, vo-
glia di essere vincente.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL 4-3-Z-1
DI HIGNAID

•
Morachioli

•
Malta

e
Nastí

• •
Maiello Koutsupias

• • • •
Ricci Vicari Di Cesare Dovrai

Brenno

IL 3-4- 1-2
DI IACHINI

•
Menez

Sibili

• • • •
Ricci Banali Malta Dovrai

• • •
Vicari Di Cesare Matino

e ,
Puscas -54

Brenno

IL 4-3-3
DI MARINO

Nasti Kallon

•
Edjourna

•
Ricci

• •
Banali Malta

• • •
Vicari Di Cesare Dovrai

•
Brenno

IL 4-3-3
DI GIAMPAOLO

• • •
Sibili Puscas Aramu

• • •
Lulic Banali Malta

• • • •
Ricci Vicari Di cesare Dovrai

•
Brenno

nza.
Glampaolo, tutto subito
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Federico Giampaolo, 54 anni, 40 tecnico stagionale dei Bari
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Quasi la metà delle squadre (9 su 20) coinvolte nella lotta

Salvezza, un rompicapo
Bisoli-Brada specialisti
di Tullio Calzone

Un rompicapo mai così indeci-
frabile questa volata finale per
conservare la Serie B. Ben nove
squadre delle venti partecipan-
ti al torneo cadetto sono coin-
volte nell'inestricabile bagarre
di fine stagione. Un'altra pro-
va della riuscita del campio-
nato che non presta il fian-
co, ormai da qualche anno,
al rischio di gare sconta-
te e prive di senso. Non
ci sono incroci senza un
obiettivo da perseguire e
neppure la Reggiana, che
aveva immaginato un altro
epilogo, a quota 40, con un
+5 su Bari e Spezia, oggi co-
strette ai playout, può dormi-
re sonni tranquilli. Certo a Ne-
sta non riuscirà difficile recepi-
re il concetto di "non mollare
mai", ricordando la finale dei
playoff persa alla guida del Fro-
sinone contro lo Spezia per la
miglior posizione in r assifica
al termine della regular season.

CAMBIO FINALE. Insomma, a
5 giornate dal termine del tor-
neo, meglio non dare nulla per

Dalla Reggiana al Lecco, dall'Ascoli
a Cosenza, Ternana, Spezia e Bari
ecco chi rischia di più nella bagarre

Roberto Breda, 54 anni,
tecnico della Ternana

scontato e il fatto che continua-
no gli avvicendamenti in pan-
china è un dato che rende l'idea
della fibrillazione che sta gene-
rando l'epilogo di una stagione
mai così equilibrata Dopo l'ulti-
ma giornata son saltate k pan-
chine di Paolo Bianco a Mode-

na e addirittura quella di Beppe
Iachini a Bari, uno che la B l'a-
veva vinta 4 volte. Gli emiliani
si sono affidati a uno speciali-
sta come Pierpaolo Bisoli che
appena due anni fa salvò
il Cosenza dopo una gara
commovente al San Vito e
ora riparte, dopo i playoff
col SudTirol, dallo scontro
diretto di Ascoli. I Galletti, al

4° allenatore in questa anna-
ta maledetta, si sono affidati al
tecnico della Primavera, Fede-
rico Giampaolo, almeno per il
prossimo mese in deroga, confi-
dando di poter evitare i playout.

A TUTTO BREDA. Il blitz a Cre-
mona ha corroborato le speran-
ze di Roberto Breda di salvare
anche la Ternana, missione già
riuscita in passato. Anche nel
caso delle Fere scontri diretti
dirimenti, dovendone giocare
ancora due (con l'Ascoli al Li-

berati e con la Feralpi fuori).

SCONTRI DIRETTI. Saranno un
rischio, ma anche un'opportu-
nità. Zaffaroni la scorsa estate
ha giocato lo spareggio-salvez-
za della A alla guida del Vero-
na mentre per l'esperto Biso-
li ci sono i playout con il Co-
senza-2021/22. In queste ulti-
me 5 giornate è Viali il tecnico
che giocherà più scontri diretti,
ben 4 di fila prima di chiudere
col Como. La situazione degli
scontri diretti vede al momento
sorridere Bisoli visto che il suo
Modena è in svantaggio unica-
mente contro la Feralpi.

GIUDICE SPORTIVO - Le deci-
sioni del giudice sportivo di B
dopo la 33a giornata: squalifica-
ti per una giornata Bianco (Reg-
giana), Bonny (Parma), Cep-
pitelli (Feralpisalò), Collocolo
(Cremonese), Falcinelli (Spe-
zia) e Fares (Brescia). Multa di
10mila euro al Palermo rezio-
ne di un settore occupato dalla
tifoseria ospite. Multe più lievi
per Cosenza (5 mila), Brescia (4
mila) e Spezia (2 mila).

@RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CALENDARIO DELLE PERICOLANTI
PT 341 36. ar ae'

_____ 40 COBEN ZA I Palermo 'MODENA Sampdaria PARMA

Modena 39 AmaB SODTIROL Reggiana COMO Lecco

asma 39 - BARI Ascoli , SPEZIA Como

Ternana 36 Brescia ASCOLI Südtirol ' CATANZARO Feralpi

Bui 35 PISA I Cosenza PARMA Cittadella BRESCIA

Spezia 35 SAMPOORIAI Brescia PALERMO Cosenza VENEZIA

Mscoi f 33 MODENA 1 Tonane ' COSENZA 1 Palermo PISA

Feralpi 31 COMO Cittadella BRESCIA Venezia TERNANA

Letto j 26 VENEZIA I Parma SAMPDORIA', Brescia MODENA
In MAIUSCOLO le
U rqsolemanta:
t maggiore di 4 punti.
chiuso con gli stessi

partite in casa - In groseates gli scontri diretti. dr: differenza reti.
Scendono in serie lei ultime tre. La quartultima è retrocessa se il distacco

Altrimenti spareggio tra le due con supplementari e rigori solo se
punti. Nelle due gare di andata e ritorno i gol in trasferta non valgono

La situazione degli scontri diretti

(fante Liopress)
dalla qulntuitima

le due squadre avranno
doppio,

►n svanta::'oin vanta io

REGGIANA Bari Qa,2-0)
40 ponti I Spezia (0-1,X2-1)

Feralpi (1-1,3-0)

Ascoli (1-1, 0-0) dr-4 a -5 Modena (1/5,1-2)
Cosenza (19/4, 0-2)
Ternana (0-2, 0-3)
Lecco (1-1,0-1)

MODENA
3lpsri

Reggiana (2-1,1/5)
Cosenza (1-1,2-1)
Ternana (2-1,0-0)
Ascoli (1-0, 20/4)

Bari (1-1,11) dr 7 a 10
Spezia (0-0,1-1) dr-7 a -15
Lecco (0-0,10/5) dr-7 a-29

Feralpi (2.3,1-1)

COSE NA Reggiana (2-0,19/4) Bari (27/4,60) dr-3 a-10) Modena (1.2,1-1)
3S pn■fi Ascoli (3-0,1/5) Spezia (4/5,0-0) dr-3 a -15 Ternana (1-3,0-1)
1, Lecco (3-0,3-1) Feralpi (1-1, 2-2) dr -3 a -16

TERNANA Reggiana (3.0,2.0) Spezia (1-1,2-2) dr-7a-15 Modena (0-0,1-2)
9i poniti Cosenza (1-0, 3-1) Bari (0-0,1-3)

Feralpi (2-1,10ß) Ascoli (27/4, 0-2)
Lecco (0-0, 3-21

BARI Ternana (3-1, 0-0) Modena (1-1,1-1) dr -10 a-7 Reggiana (0-2,1-1)
35 punti Ascoli (1-0, 2-2) Cosenza (0-0.27/4) dr -10 a -3 Spezia (1-1,0-1)

(\̀

Feralpi (1-0, 3-3)
Lecco (8-1,0-1)

SPEZIA Bari (1-0,1-1) Modena (1-1, 0-0) dr 15a 7 Reggiana (1-2,60)
35 punirti Ascoli (2-1,2-1) Cosenza (0-0,4/5) dr 15 a -3 Feralpi (0-2, 21)

Ternana (2-2,1-1) dr-15 a-7
Lecco (1-1,0-0) dr -15 a -29

ASCOLI Temana (2-0, 27/4) Reggiana (O-0,1-1) dr-5 a -4 Modena (20/4,0-1)
33 punti Feralpi (3-0,1-0) Cosenza (1/5, 0-3)

Lecco (4-1, 2-0) Bari (2-2, 0-1)
Spezia (1-2,1-2)

Fampi Modena (1-1, 3-2) Cosenza (2-2,1-1) dr -16 a -3 Reggiana (0-3,1-1)
31 pYdi Spezia (2-0,1-2) Ternana (1Oß,1-2)

Lecco (5-1, 2-1) Bari (3-3,0-1)
Ascoli (oa,0-3)

LECCO Reggiana (1-0,1-1) Modena 00/5, 0-0) dr-29 a -7 Cosenza 0-0)
îi prati Spezia (0-0,1-1) dr -29 a 15 Temana 0-0 

Bari (1-0,1-3
Ascoli (0-2,1-4

105 Feralpi (1-2,1-5

Bari, un'altra sostanza
Giampaolo, tutto subito

=orzs.. _..

Salvezza, un rompicapo
i Blsoll-Breda - = lallstl
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DOPO CAVESE E TRAPANI, GIA IN LEGA PRO ANCHE LA CLODIENSE

Pistoiese esclusa: II Carpi
allunga a +4 sul Ravenna
Girone D: classifica rivoluzionata
dall'uscita di scena degli arancioni
Il Corticella è terzo, Forlì quinto
ROMA - Dopo quarantaset-
te anni l'Union Clodiense (C)
guidata dal tecnico Antonio
Andreucci, ha conquistato il
ritorno in Serie C. Terza squa-
dra promossa in anticipo dopo
Cavese (G) e ̀Thapani (I). Ades-
so in rampa di lancio per il sal-
to in Lega Pro ci sono Altamura
(H) e Alcione Milano (A). Inve-
ce distacchi più contenuti ne-
gli altri gironi. Volata in vetta
per Caldiero Terme (B), Carpi
(D), Pianese (E) e Campobasso
(F) ma è ancora tutto in gioco
quando mancano tre giornate
alla fine della regular season.

CICLONE PISTOIESE. Con la
ratifica del giudice sportivo la
Pistoiese è fuori dal campiona-
to per due rinunce consecutive
(a Lodi con il Fanfulla e in casa
con il San Giuliano). Applica-
zione dell'articolo art. 53 del-
le Noif. Verdetto senza appello
e con un'ammenda di quindi-
cimila euro. In sostanza il crol-
lo societario ha anticipato l'u-
scita di scena degli arancioni
dal girone D. Rivoluzionata la
classifica perché spariscono per
tutti i risultati contro la Pistoie-
se e così il Carpi allunga di due
punti sul Ravenna che aveva ot-
tenuto il massimo contro i to-
scani. Il Corticella balza al ter-
zo posto, il Forti scende al quin-
to con un solo punto di vantag-
gio sul Victor San Marino:Ritto
scombussolato: corsa verso la C,
playoff, playout (occhio ai di-
stacchi) è retrocessione diret-
ta dimezzata (subito in Eccel-
lenza la diciassettesima classi-
ficata). Sant'Angelo, Corticella
e Lentigione dovranno osserva-
re un turno di riposo.

mARenom

I principali marcatori del campiona-
to di Serie D.
in uno f17 reti: Miracoli [5 rig. Ligor-
na]; 16 reti: Musso (5 rig. Bra), Rizq
(3 rig. Chisola). 15 reti: Morselli (Al-
cione Milano), Ponsat [1 rig. Chisola).
Giro' ise P17 reti: Recino [3 rig. Pia-
cenza); 15 reti: Castelli (6 rig. Brusa-
porto), M. Bertoli (3 rig. Virtus Cise-
rano Bergamo); 14 reti: Quaggio (5
rig. Arconatese), Zerbato (3 rig. Cal-
diero Terme), Gningue (1 rig. Ponte
San Pietro).
Glroneel5 reti: Vita (2 rig.) (Breno);
Nicoloso (2 rig.) (Portogruaro); Gna
(2 rig.) (Treviso). 11 reti: Va lenta
(Chions). 10 reti: Melchiori (Breno);
Visinoni (2 rig.) (Montecchio Magg.).
Girone D19 reti: Saporetti (3 rig.)

(Carpi). 13 reti: Trombetta (2 rig.)
[Corticella); Merlonghi (Forti); Tirelli
(Ravenna); Gobbi (Sant'Angelo). 11
reti: Formato (1 rig.) [Lentigione);
Sabbatani (Ravenna).

E20 reti: Mignani (Pianese).
14 reti: Benedetti (3 rig.) [Seravezza).
13 reti: Marzierli (Grosseto); Tascini
(1 rig.) (Trestina). 12 reti: Panattoni
(2 rig.) (Mob. Ponsacco); Capparella
(1 rig.) [Tau Altopascio).
Girone F16 reti: Di Renzo (2 rig.)
(Roma City).14 reti: Banegas (4 rig.)
[L'Aquila). 13 reti: Belloni [1 rig.) (S.
Nicolò Notaresco).11 reti: Di Nardo (l
rig.) [Campobasso); Tomassini (Sam-
benedettese).
Girane G16 reti: Call (3 rig.) (Roma-
na). 11 reti: Abreu [2 rig.) (Cassino);
Di Piazza (1 rig.) (Cavese). 10 reti:
Bencivenga [5 rig.) (Anzio); Sartor (1
rig.) (Cynthialbalonga); Sirbu (1 rig.)
(Flaminia); Messina (1 rig.) (Gladia-
tor); Baldassi (5 rig.) (Isaia).
Ginin 14 reti: Da Silva (Gravina);
Palermo (2 rig.) (Martina). 12 reti:
Croce (Gelbison). 11 reti: Loiodice (2
rig.) (Alta mura). 10 reti: Fernandez
(3 rig.) (Rotonda).
Girone 17 reti: Longo [Igea Virtus). ATLETICO ASCOLI-SAMB, DI-
16 reti: Cocco (5 rig.) (Trapani). 13 RETTA STREAM I NG? (gieffe-

:'*

reti: Maione (1 rig.) [Portici); Alma
(Siracusa). 12 reti: Minacori (2 rig.)
(Licata); Marsico (3 rig.) (Locri); Kragl
(1 rig.) (Trapani); Ciotti (Vibonese).

GIOVA
AVANTI FANO E PAGANESE. Il
Dipartimento Interregionale ha pub-
blicato l'ultimo a 'ornamento delle
classifiche relative a 'Giovani D Valo-
re'. Le graduatorie così calcolate (alla
28a giornata, 32a per i giorni A, B e I)
saranno integrate a fine campionato
con un bonus del 10% previsto per i
club che svolgono intero settore gio-
vanile. Attenzione, dalle classifiche
definitive saranno escluse le società
retrocesse in Eccellenza o escluse dal
campionato. Di seguito le prime tre
posizioni prowisorie per ciascun gi-
rone. Le classifiche complete sul sito
Lnd-Serie D: Girone A Chieri 1815
punti, Sanremese 1610, Borgosesia
1318. Giiwre• 3Brusaporto 2111, Ca-
ravaggio 1860, Virtus CiseranoBer-
gamo 1841. Girone Ceampodarse-
go 1570, Dolomiti Bellunesi 1001,
Monte Prodeco 905. ;i,
lese 2062, Fanfulla 1656, Progresso
1358. itSangiovannesel395,
Tau Altopascio 1334, Aquila Monte-
varchi 928. Girone Ffano 1738, Ti-
voli 1371, Real Monterotondo 1083.
Girone GAtletico Un 1537, Sarrabus
Ogliastra 1163, Anzio1136.
Paganese 1384, Santa Maria Cilento
1218, Manfredonia 876. Girone iGio-
lese 1144, Ragusa 956, Nuova Igea
Virtus 933.

ruu LE SENI
AVEZZANO IN ZONA PLAYOFF.
(gieffepress)-Mirko Pagliarini, nuovo
tecnico dell'Avezzano (F) al suo esor-
dio allo stadio dei Marsi, esulta dopo
il convincente 3-1 ai danni della Vigor
Senigallia. Biancoverdi di nuovo in
zona play off.

Alcione e Altamura
preparano la festa
il Campobasso
in testa allo sprint

press) - L'Osservatorio Nazionale si
esprimerà o:io  domani sul derby di
domenica prossima tra Atletico Asco-
li (F) e Sambenedettese. Al momen-
to la vendita dei biglietti è bloccata e,
mentre continuano le valutazioni, la
sensazione è che si vada verso il di-
vieto di trasferta al "Don Mauro Bar-
tolini" per i tifosi della Samb, ma
l'Atletico Ascoli pare che si stia at-
trezzando per la diretta streaming
della partita sui propri canali social.

Antonio Andreucci, 58 anni
allenatore della Clodiense
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DOPO 2 SECONDI POSTI TRIONFO CON TRE TURNI DI ANTICIPO

Gioia infinita: la Clodiense
di nuovo in C dopo 47 anni
Guido Ferraro

L..)Tn trionfo atteso 47 anni
per la Clodiense, che
' torna in serie C dove i

veneti mancavano dal-
la stagione 1976-77. Vincendo
domenica al Comunale di Feltre
contro le Dolomiti Bellunesi (2-
1), reti dell'attaccante Beltrame
e del difensore Munaretto, i la-
gunari, con tre turni d'anticipo
e con undici punti di vantaggio
sulle Dolomiti Bellunesi, sono
promossi in Lega Pro. Un per-
corso virtuoso iniziato il 27 ot-
tobre 2020, sesta giornata del-
la stagione 2020/21, con l'arri-
vo del tecnico toscano, veneto
d'adozione, Antonio Andreuc-
ci. In quasi quattro stagioni An-
dreucci ha ottenuto un quarto,
due secondi posti dietro Arzigna-
no e Legnano, e un primo posto,
conquistando 258 punti. Nume-
ri impressionanti, in questo cam-
pionato con 73 punti in 31 par-
tite, miglior difesa del girone C
con 16 gol, terza sui nove gironi
di D dopo Ravenna 13, Trapani
11. In Coppa Italia non ha mai

Andreucci: «La nostra forza?
II gruppo coeso e il presidente»

II tecnico Antonio Andreucci con il presidente Ivano Boscolo Bielo

subito gol, Clodiense eliminata ai
quarti finale ai rigori dal Varese.

«La nostra forza è stata la
grande coesione di un gruppo
costruito nel tempo, poter lavo-
rare per quattro campionati con-
secutivi col supporto di una so-
cietà modello, il presidente Ivano
Boscolo Bielo non ha mai smes-
so di crederci dopo due secondi

posti, con l'Arzignano la C per-
sa all'ultima giornata nello scon-
tro diretto dove siamo rimasti in
dieci nel primo tempo e abbia-
mo subito il gol del pareggio al
91', noi 72 punti, l'Arzignano a
73. Non era facile ripartire, lo ab-
biamo fatto, ancora un secondo
posto 58 punti dietro al Legnago
60. Finalmente quest'anno pos-

siamo dire di aver raggiunto l'o-
biettivo che ci eravamo prefissa-
ti», afferma Andreucci che evi-
denzia: «Merito di tutti, il ds Ca-
vagnis, il mio staff, i giocatori, i
nostri fantastici tifosi. E' stata una
cavalcata nella quale ci abbiamo
sempre creduto. Abbiamo perso
quattro partite, tre in trasferta,
due al 92', con l'Atletico Caste-
gnato, in Friuli col Cjarlins Mu-
zane dove avevamo diversi over
assenti, proprio quel giorno, ve-
dendo i nostri giovani, dissi che
saremmo arrivati primi».

Il prossimo campionato la Clo-
diense ritroverà le sfide con le ve-
nete Legnago, Arzignano e Vir-
tus Verona, le big Tristina (che
And reucci ha allenato in D arri-
vando secondo), Padova e Vicen-
za se non saliranno in B. Il tec-
nico è pronto a rimanere: «Con
il presidente Boscolo Bielo pen-
so basti una stretta di mano, in
questi anni si è creata una sim-
biosi, ho scelto di vivere a Chiog-
gia perché è una cittadina dove
si sta bene, mi sento a casa, il no-
stro pubblico è tra i più nume-
rosi e calorosi del girone e in C
sono certo che sarà ancora più
numeroso e sarà il valore aggiun-
to della Clodiense. Abbiamo gio-
vani che anche in Lega Pro sa-
pranno dimostrare il loro valore,
credo non sarà necessario cam-
biare eccessivamente: questo or-
ganico possiede qualità umane,
tecniche, caratteriali straordina-
rie».

(CREAMI
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L'ESCLUSA I NON HA GIOCATO DUE GARE

La Pistoiese fuori
dal campionato

opo le due gare non di-
sputate il 7 e il 14 apri-
le scorsi contro Fanful-
la (in trasferta) e San

Giuliano City (in casa), la Pi-
stoiese è stata esclusa dalla Se-
rie D 2023/2024 in applicazione
dell'alt. 53 delle N.O.I.E Come
da regolamento, la nuova clas-
sifica del Girone D non terrà
conto dei risultati delle partite
disputate dalla Pistoiese. Il ca-
lendario prevederà un turno di
riposo per le squadre che avreb-
bero dovuto affrontarla dalla
32a giornata in avanti, dome-
nica il Sant'Angelo; 28 aprile il
Corticella; ultima giornata do-
menica 5 maggio il Lentigione.
In virtù di questo provvedimen-
to, inoltre, sarà retrocessa diret-
tamente solo la diciassettesima
classificata, rimanendo invariate
le modalità dei play-out.

Sul fondo problematica la po-
sizione dei bolognesi del Mez-
zolara, dei toscani del Certaldo
e dei parmensi del Borgo San
Donnino, queste ultime due

squadre neopromosse. In Se-
rie D la "forbice" che consente
di poter disputare i play out è di
7 punti, non si fanno se il distac-
co è pari o superiore a 8 punti.

Sei le società retrocesse in Ec-
cellenza dove tornano dopo 15
anni consecutivi in Serie D i gra-
nata del Borgosesia (A) e i ber-
gamaschi del Ponte San Pietro
(B), dopo un solo anno i trenti-
ni del Mori Santo Stefano (C) e
i toscani del Cenaia, i calabresi
della Gioiese (I). Sono 13 le so-
cietà che hanno vinto i rispetti-

gironi di Eccellenza promos-
se in D: Siena (Toscana girone
B), Imperia (Liguria), Ilvamad-
dalena (Sardegna), Vigasio (Ve-
neto gir A), Francavilla in Sinnì
(Basilicata), Ospitaletto (Lom-
bardia gir. C), Cittadella Vis Mo-
dena (Emilia giz A), Sasso Mar-
coni (Emilia gin. B), Nissa (Sicilia
gir. A), Enna (Sicilia gü: B), Titt-
tocuoio (Toscana giz A), Sarne-
se (Campania gir. B), Sambiase
(Calabria).

G.F.(CRIAZ)

• Gioia lnlln tarla Clodlense
  di nuovo in C dopo 47 anni
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DUE NUOVE COLLADOki

ConJuventus-Optic e Novo-Pow3rovo~ r
0n~~~~~m~~ è anche~ .~,~n_~~ ~~ intrattenimento
Da un lato il club di calcio italiano con più tif osi e più
vincente di sempre, dall'altro uno dei content creator
del mondo gamin iù popolare in Italia: la Juventus e
Giorgio "Pow3r" Calandrelli sono stati i protagonisti
dell'ultima settima a di esports con due U bn i i
diverse nei modi ma non negli obiettivi.
La Juventus, che vanta già una forte presenza

nell'esports nazionale grazie alla partnership con i Dsyre

globale siglando una nuova collaborazione con gli Optic,
società conosciuta soprattutto in Nord America su Call
of Duty, titolo in cui è anche campione del mondo. La
sua particolarità, però, è il Green Wall, ovvero la
community di tifosi che segue costantemente la
squadra al grido di "Let's go Optic", vestita interamente
di verde, il colore sociale dell'organizzazione. «OpTic e
Juventus condividono i valori di autenticità,
innovazione, iziona e connessionele parole del
Ceo e fondatore, Hector "Hecz" Rodriguez -. Sapevamo
già da subito che questa sarebbe stata la mossa giusta:
ne siamo stati convinti non appena abbiamo visto
quanto simili sono le nostre communìty».
Pow3r, terminata definitivamente l'avventura con i

Fnatic, ha deciso di cercare una nuov strada alc8là
dello streami scegliendo di associarsi ai Novo con
l'idea di prendere spunto dai precedenti casi europei di
figure come lbai in Spagna o Kameto in Francia. Tutto
per portare l'esports italiano a un nuovo livello. Ma
perché scegliere i Novo? «L'Italia è un Paese molto
difficile e complesso per l'esport e la sostenibilità di una
organizzazione/team esportivo. Entrare in un team già
creato con delle fondamenta solide e progetti già
programmati per i prossimi anni, invece, dà la
possibilità di guardare al futuro e capire cosa fare ma
soprattutto come muoversi» ha raccontato Calandrelli.
«Abbiamo deciso di unire le forze per far conoscere
l'esports a più persone possibili, far scoprire loro il
dietro le quinte di una organizzazione esports, portarle a
seguire le competìzioni e diventare tifosi - ha
commentato Emanuele Acerbis, Ceo di Novo -. La nostra
missione e quella di Giorgio è di far diventare l'esports
mainstream in Italia e dare agli appassionati una
squadra da tifare a livello internazionale, così come i
francesi hanno Vitality o Karmine Corp e gli spagnoli 1(01
o GiantX».

G2 e Dsyre, il bis è servita
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C'èa
nelpe ie
del Toro futuro
Sfida PalladIno

imídiguna

Il tecnico del Monza è il primo candidato, ma quello'del Genoa
guadagna posizioni: che incroci con la Fiorentina e Italiano.
Da valutare pure la posizione di Vagnati. La váfiabile Europa

La società granata
riflette sul tecnico
in vista della
prossima stagione

Nel penale
del To
c'è anche
Gilardin
Camillo Forte
TORINO

A
nche il Toro punta
Alberto Gilardino se
non dovesse arriva-
re Raffaele Palladino.

Il profilo del tecnico del Ge-
noa piace, e non poco, a Ur-
bano Cairo anche se in cima
ai suoi desideri c'è l'allenato-
re del Monza che già due anni
fa aveva cercato di portare in
granata affidandogli la Pri-
mavera. Due uomini che in-
teressano anche la Fiorentina.

E qui le indiscrezioni si stan-
no trasformando in veri e pro-
pri indizi.
E cominciamo da Juric. Il

croato sembra arrivato al ca-
polinea della sua esperienza
granata. «Se non porto il Toro
in Europa è giusto togliere il
disturbo», ha dichiarato in più
di una circostanza. Ma secon-
do i rumors anche l'eventua-
le conquista della Conference
porrebbe fine al legame con
il club. Il suo rapporto con la
dirigenza, infatti, è deterio-
rato e diventa difficile adesso

ricucire. Molte sue afferma-
zioni non sono state gradite
a Cairo, che per il bene della
squadra ha sempre fatto buon
viso a cattivo gioco. Solo una
volta è sbottato: «Ma il Toro
può andare avanti anche sen-
za Juric...». ,Poi il silenzio as-
soluto con la speranza che la
squadra, condizionata da alti
e bassi, riesca a concludere la
stagione con un risultato im-
portante. E sotto stretta osser-
vazione c'è anche il diretto-
re tecnico Davide Vagnati, il
cui contratto scade nel giugno

del 2025, che in questi anni
ha messo a segno buoni colpi,
ma investito anche su giocato-
ri apparsi mediocri o comun-
que non all'altezza del Toro
(Warming, Gojak, Seck, Popa,
Bayeye, Haveri, llkhan, per ci-
tarne alcuni).
E allora, in attesa di valuta-

re il lavoro di Vagnati, il presi-
dente sta già pensando al nuo-
vo allenatore. Qui toma alla ri-
balta (come alternativa a Pal-
ladino) Gilardino, che con il
Genoa non ha ancora prolun-
gato e difficilmente lo farà. Il
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tecnico piaceva tantissimo al
direttore generale della Fio-
rentina, Joe Barone. La sua
scomparsa ha complicato un
po' il quadro e nel frattempo i
viola stanno riflettendo anche
su Palladino. E qui si apre un
duello di mercato tra il Tori-
no e la Fiorentina, consideran-
do che i loro attuali allenatori,
per motivi diversi, prenderan-
no strade diverse. Di Juric ab-
biamo già parlato, mentre Ita-

liano piace tanto al presiden-
te Aurelio De Laurentiis.
Naturalmente in orbita

Toro, anche se con meno for-
za, girano anche altri nomi.
Alessio Dionisi, per esempio:
quest'anno ha fatto male nel
Sassuolo tant'è che è stato eso-
nerato ma in passato ha otte-
nuto buoni risultati. Due anni
fa, per la cronaca, era conside-
rato uno dei tecnici emergen-
ti del calcio italiano. Ha gran-

Alberto Gilardlno,
41 anni:
con il Genoa
26 vittorie.
18 pareggi
e 15 sconfitte

áddidik.

sonero, ha ridimensionato di
molto le sue ambizioni.

Detto questo, si torna al
campo, alla prossima sfida di
campionato in programma do-
menica al Grande Torino con-
tro il Frosinone, nella quale i
granata si giocheranno le re-
sidue possibilità di restare ag-
grappati alle squadre che pun-
tano ad un posto in Europa.
Dopo il confortante pareggio
nel derby contro la Juventus
servono i tre punti per man-
tenere la speranza di signifi-
cato forte alla stagione.

de voglia di riscatto e potrebbe
essere l'uomo giusto per una
squadra come il Toro. Resta,
comunque, un profilo interes-
sante da tenere d'occhio. Così
come quello di Paolo Vanoli,
che sta cercando di portare il
Venezia in Serie A. E, anche
se poche in questo momento,
non vanno trascurate neppure
le possibilità di Rino Gattuso,
anche se l'ultima esperienza a
Marsiglia, conclusasi con l'e-
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L'allenatore del Genoa è in pole position
per la Fiorentina, però Cairo lo enne
in considerazione se Juric non resterà
Ma la prima scelta rimane Palladinct
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La Coppa del f 'usuro

Cenerentola va al ballo
Bologna, Brest e Girona

c'è posto al tavolo dei ricchi
Adesso che anche la Premier, pur
rimanendo l'unico torneo in bili-
co tra i sette più importanti, ha
preso un indirizzo preciso con lo
scatto decisivo del Manchester Ci-
ty nella corsa al titolo, si va piano
piano formando l'abbozzo della
Champions 2024/2025, la prima
a 36 squadre e a girone unico. E
nuova la formula e sono nuove
molte squadre che l'assaggeran-
no perché, al contrario degli anni
passati, molto probabilmente ve-
dremo in corsa formazioni esor-
dienti o che dalla coppa più im-
portante mancavano da un'eter-
nità.
Il Bologna 60 anni do-
po
Il Bologna, per esempio,
fece due passi in Coppa
dei Campioni (anzi tre:
andata e ritorno con
l'Anderlecht e poi lo spa-
reggio deciso dal lancio
della monetina, all'epo-
ca funzionava così) 60
anni fa e poi più niente.
Dall'Europa manca dal-
la Coppa Uefa del
1999/2000 (poi solo l'In-
tertoto dei 2002). Torne-
rà sicuramente a gioca-
re oltre confine e ci sono
possibilità eccellenti
che lo faccia nel torneo
più nobile, specie se l'Ita-
lia potrà iscrivervi cin-
que squadre.
Miracolo Brest
In Francia la sorpresona
è il Brest, orgoglio breto-
ne che sta stupendo la Li-
gue 1 e anzi l'Europa inte-
ra, perché rappresenta
il fenomeno più inverosi-
mile della stagione: se-
condo dietro al Psg, è

guidato da un tizio, Eric
Roy, che aveva smesso
di fare l'allenatore del
2011, riprendendo sola-
mente l'anno scorso, ha
un monte stipendi venti
volte inferiore a quello
del Psg e tra i più bassi
del campionato e non ha mai mes-
so piede in Europa nella sua sto-
ria: il punto più alto è stato un ot-
tavo posto nel 1987. Domenica ha
perso (4-3) una partita rocambole-
sca a Lione, decisa da un rigore se-
gnato diciassette minuti dopo il
novantesimo e da una serie di er-
rori arbitrali a suo sfavore, però
resiste: ha 4 punti sul Lille quarto
(in Champions vanno direttamen-
te le prime tre, con la quarta ai
preliminari) e nove sul Nizza quin-
to. Un paio di grandi storiche co-
me il Marsiglia e il Lione stesso
staranno fuori.
Le imprese del Girona
In Spagna il Girona ha conteso a
lungo il primato al Real Madrid, fi-
no a quando non è crollato nello
scontro diretto di due mesi fa,
dando il via libera ad Ancelotti
verso il titolo. La squadra catala-
na, ora terza, è in evidente frena-
ta (cinque sconfitte nelle ultime
sette) ma conserva otto punti di
vantaggio sull'Athletic Bilbao,
quinto. Anche il Girona, che rap-
presenta una cittadina di cento-
mila abitanti a nord di Barcellona
e partecipa al campionato di Pri-
mera Division per la quarta volta
appena (la prima nel 2017), non
ha mai giocato una sola volta in
Europa. Il club fa parte della ga-
lassia Manchester City e quindi la
Uefa dovrà esprimersi su un even-
tuale conflitto d'interesse con la
casa madre. Tra gli azionisti c'è
anche Pere Guardiola, fratello di
Pep. Nella Liga stavolta staranno

fuori dalle coppe due habitué, Si-
viglia e Villarreal, quindicesima e
sedicesima nel ranking Uefa.
Il ritorno dello Stoccarda
Lo Stoccarda è invece una grande
storica del calcio tedesco (ha vin-
to cinque volte il campionato),
ma nell'ultimo decennio è rima-
sto prigioniero di una crisi profon-
da, con due retrocessioni e altret-
tanti ritorni faticosi in Bundesli-
ga, salvandosi poi con diversi af-
fanni. Quest'anno però no: allena-
to dal nipote di Uli Hoe-
ness, ha trovato i gol del
guineano Guirassy, già
arrivato a quota 25, e oc-
cupa saldamente il ter-
zo posto, con sette punti
di vantaggio su Lipsia e
Borussia Dortmund.
Una delle due big reste-
rà dunque fuori dalla
Champions, che lo Stoc-
carda tornerà a frequen-
tare dopo quindici anni.
L'Aston Villa sogna
L'Aston Villa una Coppa
dei Campioni l'ha vinta
(nel 1982, un anno dopo
l'ultimo dei sei titoli na-
zionali), ma non vi parte-
cipa dalla stagione suc-
cessiva, quando venne
eliminato nei quarti dal-
la Juventus. Da allora la
storia della squadra di
Birmingham è stata alta-
lenante, con sporadiche
apparizioni nell'Europa
minore e tre stagioni in
Championship tra il
2016 e il 2019. Negli ulti-
mi anni è però andata in
crescendo e dopo il ritor-
no nelle coppe (è nei
quarti di Conferente
League) è pronta a de-
buttare in Champions. A
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contenderle il quarto po-
sto c'è il Tottenham,

staccato di tre punti, ma
gli inglesi hanno ottime possibili-
tà di qualificare cinque squadre e
il vantaggio sul sesto è rassicuran-
te: 13 lunghezze su Manchester
United e Newcastle. Proprio lo
United è una delle grandi tagliate
fuori. L'altra è il Chelsea.

Il Twente estromette 1'Ajax
Anche dall'Olanda avremo delle
novità: alle spalle delle due mi-
gliori formazioni degli ultimi an-
ni, Psv e Feyenoord, c'è il Twente,
che punta ad accedere ai prelimi-
nari 12 anni dopo l'ultima volta. A
farne le spese sarà 1'Ajax, quasi
certamente fuori dalla Cham-
pions per la seconda stagione
consecutiva. — e.g.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Col I leader
Dall'alto, Joshua
Zirkzee, 22 anni,
stella olandese
del Bologna,
Brendan
Chardonnet, 29,
francese e
capitano del
Brest, Daley
Blind, difensore
olandese del
Girona, 34 anni

d Le stelle
Serhou Guirassy,
28 anni, punta
guineana dello
Stoccarda, 011ie
Watkins, 28,
centravanti
dell'Aston Villa e
dell'Inghilterra,
Sem Steijn, 22,
trequartista
olandese
del Twente

Dal prossimo anno una nuova formula
apre la competizione europea più bella

a grandi ritorni o storici debutti
Si prenotano Aston Villa e Stoccarda
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CALCIO 

Como sogna il ritorno
in quella Serie A
dei patron stranieri

Scacchi a pagina 23

STEFANO SCACCHI

{ ° e i campionati di Serie A e
B finissero così, con la fo-
tografia delle classifiche

attuali proiettata sui verdetti de-
finitivi, nella prossima stagione
la massima divisione avrebbe
esattamente la metà di proprie-
tà straniere.
In Serie A, infatti, la retroces-
sione è affare solo per club ita-
liani. L'ultimo club controllato
dall'estero è il Genoa, tranquil-
lo in 12esima posizione con ben
11 punti di vantaggio sul terzul-
timo posto.
In Serie B comandano il Parma
americano e il Como anglo-in-
donesiano, seguite dal Venezia,
altra realtà a stelle e strisce che
in questo momento dovrebbe
realizzare il sogno promozione
tramite i playoff. Agli spareggi
per salire di categoria potrebbe
partecipare anche il Palermo
del City Football Group di Abu
Dhabi.
Quindi è forte la probabilità
che alle sette proprietà stranie-
re della Serie A 2023-24 se ne
aggiungano altre tre. l'inciden-
za sulle zone più prestigiose
della graduatoria è ancora su-
periore perché queste sette
squadre con l'azionariato fuo-
ri dall'Italia occupano le prime
12 posizioni: Inter, Milan, Bolo-

9
Ci
J

Gi B oltre ai lombardi
vedono la Serie A
anche gli americani
del Parma e del Venezia:
l'anno prossimo la metà
dei club della massima
divisione potrebbe
essere a guida straniera

1 lariani sono in mano a una singolare proprietà anglo-indonesiana, al cui vertice
c'e il re del tabacco Budi Hartono, uno degli uomini più ricchi del continente asiatico

Como, il lago dorato
del patron straniero

gna, Roma, Atalanta, Fiorenti-
na e Genoa.
L:Atalanta continua a essere ti-
monata operativamente dalla
famiglia Percassi, ma la mag-
gioranza delle quote fa capo a
Stephen Pagliuca e Arctos
Sports Partners. Dominano gli
azionisti di maggioranza statu-
nitensi con l'inserimento di
Joey Saputo (Canada) col Bolo-
gna e Steven Zhang (Cina) con
l'Inter, anche se con l'indispen-
sabile sostegno del fondo finan-
ziario californiano Oaktree.
Il Como, secondo in B, offre la
composizione più cosmopoli-
ta. Il patron è il re del tabacco in-
donesiano Budi Hartono, uno
degli uomini più ricchi del con-
tinente asiatico. Sabato allo sta-
dio Sinigaglia, in occasione del-
la partita col Bari, erano pre-
senti alcuni parenti dell'im-
prenditore 82enne. Il Como,
però, appartiene a una società
di 1-Iartono che ha sede a Lon-
dra: Sent Entertainment,
un'azienda attiva nel settore
media e comunicazione. Non a
caso il Como è un interessantis-
simo laboratorio nell'utilizzo
dei canali tematici: Como Tv ha
trasmesso in Italia le partite del-
le qualificazioni sudamericane
ai Mondiali sfruttando il lega-
me con Mola Tv, l'emittente di
Sent Entertainment. L'organi-
gramma offre una forte commi-
stione tra Italia e Inghilterra. La

mente dirigenziale è Dennis
Wise, ex bandiera del Chelsea,
che collabora a stretto contatto
quotidiano con il direttore
sportivo Carlalberto Ludi. L'al-
lenatore è il gallese Osian Ro-
berts in coppia con l'ex fuori-
classe spagnolo Cesc Fabregas
che non ha ancora il patentino
italiano. Il ruolo di Fabregas
rappresenta un altro legame
con il mondo del Chelsea e del
calcio inglese.
Particolare l'approccio della
proprietà anglo-indonesiana:
nonostante smisurare disponi-
bilità economiche, ha scelto per
il Como la strada di una risali-
ta misurata, senza eccessi e
scossoni frettolosi. Arrivata nel
2019 con la squadra in Serie D,
ha centrato la promozione in B
dopo un anno intermedio di
permanenza in C e ora comple-
terebbe la scalata verso la mas-
sima divisione al terzo tentati-
vo dopo due campionati chiu-
si al 13° posto. L'obiettivo ver-
rebbe così raggiunto nel giro di
un quinquennio di crescita ra-
gionata. Anche il Parma è vici-
no alla Serie A dopo un triennio
tra i cadetti: i gialloblù, però, nel
2021 erano approdati in B do-
po una retrocessione. L'avven-
tura di Kyle Krause in Emilia
non era iniziata sotto i migliori
auspici, ma è proseguita con
l'allestimento di una squadra
interessantissima, ricca di gio-

vani talentuosi a partire dal for-
midabile trequartista spagnolo
Adrien Bernabé. Determinante
anche la scelta dell'allenatore
giusto: Fabio Pecchia, già capa-
ce di condurre in Serie A la Cre-
monese nel 2022. Nel frattem-
po Kyle Krause ha preso confi-
denza con l'Italia appassionan-
dosi alle Langhe, dove ha ac-
quistato tenute ed è diventato
produttore di vino con apprez-
zate etichette di bollicine pie-
montesi. L'imprenditore ameri-
cano inoltre ha spinto per la
realizzazione di un nuovo Tar-
dini, un traguardo più vicino
dopo una serie di difficoltà ini-
ziali. Lo stadio del Como po-
trebbe diventare una cartolina
della Serie A per la sua vicinan-
za al Lago. Storie che rendono
sempre più aperto al mondo il
calcio italiano con commistio-
ni dirigenziali e tecniche utili
per crescere. L'ex a.d. del Milan,
Ivan Gazidis, sosteneva quando
era al timone del club rossone-
ro che il calcio italiano avesse
bisogno di maggiori contributi
professionali dall'estero negli
organigrammi dirigenziali e ne-
gli staff tecnici, come succede in
Premier League. La soglia del-
la metà di proprietà straniere
nella prossima Serie A si sta av-
vicinando e dimostra che la
previsione di Gazidis era cor-
retta. L'esempio del Como è il
più indicativo.
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L'America vola, file no
Dichi: tutto da rifare
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L'ex fuoriclasse spagnolo Cesc Fabregas allenatore del Como insieme con il gallese Osian Roberts/Ansa
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